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  REGIONE EMILIA-ROMAGNA

  LEGGE REGIONALE  15 dicembre 2020 , n.  8 .

      Ulteriori interventi urgenti per il settore agricolo e mi-
sure di semplificazione. Modifiche alla legge regionale 
n. 5 del 2020.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna - Parte prima - n. 430 del 15 dicembre 2020)  

 L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Finanziamenti integrativi al Programma regionale di 
sviluppo rurale 2014-2020 e modifiche al comma 2 
dell’art. 1 della legge regionale n. 5 del 2020    

      1. Il comma 2 dell’art. 1 della legge regionale 31 luglio 
2020, n. 5 (Interventi urgenti per il settore agricolo ed 
agroalimentare. Modifiche alla legge regionale n. 4 del 
2009) è così sostituito:  

 «2. La Regione è inoltre autorizzata a concedere aiuti 
integrativi volti a finanziare investimenti per la riduzio-
ne di gas serra e ammoniaca nell’ambito della Misura 4 
“Investimenti in immobilizzazioni materiali”, sottomisu-
ra 4.1, operazione 4.1.04 “Investimenti per la riduzione 
di gas serra e ammoniaca”, del Programma regionale di 
sviluppo rurale 2014-2020, con le medesime modalità e 
condizioni previste dal Programma stesso.».   

  Art. 2.

      Rinuncia al recupero di importi limitati nell’ambito delle 
Misure del Programma regionale di sviluppo rurale 
2014-2020    

     1. In applicazione di quanto previsto dall’art. 54, pa-
ragrafo 3, lettera   a)  , punto   i)  , del regolamento (UE) 
n. 1306/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17 di-
cembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul mo-
nitoraggio della politica agricola comune, per le Misure 
di sostegno del Programma di sviluppo rurale della Re-
gione Emilia-Romagna 2014-2020 non si provvede al re-
cupero di pagamenti indebiti inferiori a cento euro, non 
computando gli interessi.   

  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale Telema-
tico della Regione Emilia-Romagna (BURERT). 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione Emilia-Romagna. 

 Bologna, 15 dicembre 2020 

 Il Presidente: BONACCINI 
 (  Omissis  ).   

  21R00137

    REGIONE LAZIO

  LEGGE REGIONALE  27 maggio 2020 , n.  2 .

      Modifica alla legge regionale 6 novembre 2019, n. 22 (Te-
sto unico del Commercio) e successive modifiche.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Lazio n. 68 del 28 maggio 2020)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Modifica all’art. 34 della legge regionale 6 novembre 
2019, n. 22, relativo alle vendite di fine stagione e alle 
vendite promozionali    

      1. Dopo il comma 8 dell’art. 34 della l.r. 22/2019 sono 
aggiunti i seguenti:  

 «8  -bis  . Per fronteggiare la crisi del sistema econo-
mico della Regione causata dall’emergenza epidemiolo-
gica legata al Covid-19 e favorire la ripresa delle attività 
commerciali e degli acquisti da parte dei consumatori, 
limitatamente alla stagione estiva 2020, le vendite pro-
mozionali possono essere svolte in deroga ai termini di 
cui ai commi 6 e 8 e le vendite di fine stagione in deroga 
al termine di adozione della deliberazione della Giunta 
regionale di cui al comma 2. 

 8  -ter  . La Giunta regionale, sentite le organizzazioni 
di categoria delle imprese del commercio maggiormente 
rappresentative, può stabilire con propria deliberazione, 
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previo parere della commissione consiliare competente, 
che le deroghe di cui al comma 8  -bis   trovino applicazione 
per la durata dell’emergenza legata al Covid-19 delibera-
ta a livello statale.».   

  Art. 2.
      Clausola di non onerosità    

     1. Dalla presente legge non derivano oneri a carico del 
bilancio regionale.   

  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino ufficia-
le della Regione. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Lazio. 

 Roma, 27 maggio 2020 

 Il Presidente: ZINGARETTI   

  21R00097

    LEGGE REGIONALE  17 giugno 2020 , n.  3 .

      Interventi di prevenzione e sostegno in materia di diffu-
sione illecita di immagini o video sessualmente espliciti.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio n. 78 del 18 giugno 2020)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Finalità    

      1. La regione, in attuazione dei principi della Costitu-
zione e degli articoli 6 e 7 dello statuto, garantisce inter-
venti diretti:  

   a)   alla prevenzione del fenomeno della diffusio-
ne non consensuale di immagini o video sessualmente 
espliciti; 

   b)   al sostegno delle persone vittime del reato di cui 
all’art. 612  -ter   del codice penale, relativo alla diffusione il-
lecita di immagini o video sessualmente espliciti; 

   c)   alla diffusione della cultura del rispetto della di-
gnità della persona nonché dei sentimenti relativi alla sfera 
dell’affettività e della sessualità.   

  Art. 2.

      Interventi    

      1. La regione per l’attuazione delle finalità di cui all’art. 1, 
in particolare:  

   a)   promuove campagne di sensibilizzazione e di infor-
mazione contro la diffusione, senza consenso, di materiale 
sessualmente esplicito anche in collaborazione con i sog-
getti del terzo settore che abbiano tra i loro scopi la preven-
zione e il sostegno di persone vittime di violenza; 

   b)   promuove, nel settore della comunicazione, dei 
   media    e dei    new media   , campagne informative e azioni di 
sensibilizzazione degli operatori del settore sulle conoscen-
ze e competenze in materia di intelligenza emotiva ed edu-
cazione sentimentale e sessuale finalizzati a diffondere, in 
particolare nella popolazione giovanile, modelli positivi di 
relazioni intime fondate su una maggiore consapevolezza e 
sicurezza di sé e sul rispetto degli altri; 

   c)   promuove specifica formazione e aggiornamento 
degli operatori e delle operatrici dei servizi sociali e sanitari; 

   d)   promuove attività di supporto psicologico, anche at-
traverso protocolli d’intesa con le aziende sanitarie locali o 
con l’ordine degli psicologi, a favore delle vittime del reato 
di cui all’art. 612  -ter   del codice penale; 

   e)   promuove, presso la scuola primaria e secondaria di 
primo e secondo grado, nonché presso le università, specifi-
ci progetti e interventi, anche rivolti a docenti e genitori, per 
la diffusione di una cultura diretta all’acquisizione di capa-
cità relazionali finalizzate al miglioramento dell’autostima, 
attraverso specifici percorsi di educazione all’affettività; 

   f)   promuove e favorisce programmi di reinserimento 
sociale e lavorativo delle vittime; 

   g)   promuove il monitoraggio dei dati relativi al reato, at-
traverso la raccolta delle informazioni fornite dai soggetti del 
terzo settore che svolgono attività di sostegno alle vittime; 

   h)   istituisce un osservatorio sul    revenge porn    che 
include rappresentanti della Città metropolitana di Roma 
capitale, delle province e dei comuni, che si riunisce al-
meno due volte l’anno e può fare audizioni coinvolgendo 
anche le vittime. L’osservatorio è obbligato a pubblicare 
un    report     annuale su tutte le azioni svolte e sui numeri 
raggiunti da far pervenire al Dipartimento nazionale per 
le pari opportunità per poterli confrontare anche con le al-
tre regioni. L’osservatorio comprende i seguenti soggetti 
che partecipano a titolo gratuito:  

 1) rappresentanti istituzionali; 
 2) forze dell’ordine; 
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 3) giuristi; 

 4) insegnanti; 

 5) esponenti delle università; 

 6) psicologi; 

 7) aziende sanitarie locali; 

 8) Istituto nazionale di statistica (ISTAT); 

   i)   istituisce, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza regionale, nell’ambito della «piattaforma 
digitale regionale dati», una sezione denominata «   reven-
ge porn   » volta a pubblicizzare tutte le informazioni utili 
per le vittime, nonché un numero verde a loro dedicato. 
Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con deliberazione della Giunta regionale, 
previo parere della commissione consiliare permanente 
competente, sono stabilite le modalità di costituzione e 
funzionamento della sezione.   

  Art. 3.

      Misure di sostegno    

     1. La regione sostiene i soggetti del terzo settore che 
svolgono attività di prevenzione, di assistenza e tutela 
legale nonché di sostegno psicologico in favore delle vit-
time del reato di diffusione illecita di immagini o video 
sessualmente espliciti. 

 2. La Giunta regionale, entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, previo parere 
della commissione consiliare competente, stabilisce i 
requisiti strutturali e professionali dei soggetti del terzo 
settore nonché i criteri e le modalità per accedere ai con-
tributi di cui al comma 1.   

  Art. 4.

      Clausola valutativa    

      1. Il Consiglio regionale esercita il monitoraggio 
sull’attuazione della presente legge e ne valuta i risultati 
conseguiti. A tal fine, entro due anni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge e successivamente con ca-
denza biennale, la Giunta regionale presenta al Comitato 
per il monitoraggio dell’attuazione delle leggi e la valuta-
zione degli effetti delle politiche regionali e alla commis-
sione consiliare competente una relazione che fornisca le 
seguenti informazioni:  

   a)   gli interventi realizzati ai sensi dell’art. 2, specifi-
cando modalità attuative, soggetti coinvolti, distribuzione 
sul territorio; 

   b)   i soggetti del terzo settore beneficiari delle mi-
sure di cui all’art. 3, con l’indicazione dell’ammontare 
dei contributi ricevuti e una descrizione delle attività 
realizzate; 

   c)   le eventuali difficoltà incontrate e le misure 
adottate per farvi fronte.   

  Art. 5.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri derivanti dalla presente legge si provve-
de mediante l’istituzione nel programma 02 «Formazione 
professionale» della missione 15 «Politiche per il lavoro 
e la formazione professionale», titolo 1 «Spese correnti», 
del «Fondo per la prevenzione ed il contrasto al    revenge 
porn    e alla diffusione di immagini o video sessualmente 
espliciti senza consenso», la cui autorizzazione di spe-
sa, complessivamente pari a euro 150.000,00 per l’anno 
2020 ed euro 200.000,00 per ciascuna annualità 2021 e 
2022, è derivante dalla corrispondente riduzione delle 
risorse iscritte nel bilancio regionale 2020-2022, a vale-
re sulle medesime annualità, nel fondo speciale di cui al 
programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», titolo 1. 

 2. Una quota pari a euro 50.000,00, per ciascuna annua-
lità del triennio 2020-2022, delle risorse relative al fondo 
di cui al comma 1, è destinata al sostegno nei confronti 
dei soggetti del terzo settore di cui all’art. 3, che svolgono 
attività di prevenzione, assistenza e tutela legale, nei con-
fronti delle vittime del reato di diffusione di immagini o 
video sessualmente espliciti. 

 3. Per la formazione e l’aggiornamento degli operato-
ri e delle operatrici sanitarie previsti all’art. 2, comma 1, 
lettera   c)  , la regione può attivare rapporti di collabo-
razione con soggetti istituzionali regionali nonché con 
altri soggetti o enti pubblici o privati accreditati, senza 
oneri aggiuntivi a carico della finanza regionale. Le at-
tività svolte in convenzione sono eseguite a valere sulle 
risorse umane, strumentali e finanziarie previste dalla 
legislazione vigente.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficia-
le della regione. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione Lazio. 

 Roma, 17 giugno 2020 

 Il Presidente: ZINGARETTI   

  21R00098
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    LEGGE REGIONALE  24 giugno 2020 , n.  4 .

      Disciplina dell’iniziativa legislativa popolare e degli 
enti locali nonché dei   referendum   abrogativo, propositivo 
e consultivo.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio n. 81 del 25 giugno 2020)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.

      Finalità e oggetto    

     1. La presente legge disciplina l’iniziativa legislativa 
popolare e degli enti locali nonché i   referendum  , al fine 
di promuovere una maggiore partecipazione della comu-
nità regionale al processo democratico, favorendo ogni 
forma di uso delle nuove tecnologie, anche in attuazione 
dell’art. 9 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Co-
dice dell’amministrazione digitale) e successive modifiche. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, la Regione istituisce il Por-
tale della partecipazione, attraverso il quale i cittadini e 
gli enti locali possono conoscere gli istituti di democrazia 
diretta e le forme di partecipazione popolare di cui al Ti-
tolo VII dello Statuto e le relative modalità di attivazione. 
I criteri e le modalità di funzionamento del Portale sono 
disciplinati con il regolamento di cui all’art. 28, comma 2. 

 3. La Regione si ispira ai principi contenuti nel Codice di 
Buona Condotta sui   Referendum   adottato dal Consiglio per le 
Elezioni Democratiche e dalla Commissione europea per la 
Democrazia attraverso il Diritto (Commissione di Venezia).   

  Capo  II 
  INIZIATIVA LEGISLATIVA POPOLARE E DEGLI ENTI LOCALI

  Art. 2.

      Titolari    

     1. L’iniziativa legislativa popolare e degli enti locali, ai 
sensi dell’art. 37, comma 1, dello Statuto, appartiene al con-
siglio metropolitano della Città metropolitana di Roma capi-
tale, a ciascun consiglio provinciale, ai consigli comunali in 

numero non inferiore a cinque, che rappresentino congiun-
tamente una popolazione di almeno diecimila abitanti, agli 
elettori della Regione in numero non inferiore a diecimila.   

  Art. 3.

      Forma e requisiti delle proposte    

     1. I soggetti di cui all’art. 2 presentano proposte di leg-
ge redatte in articoli e accompagnate da una relazione che 
ne illustri le finalità e le singole disposizioni. 

 2. Le proposte di legge che comportino nuove o mag-
giori spese rispetto a quelle previste dal bilancio della Re-
gione devono indicare l’ammontare della spesa nonché i 
mezzi per farvi fronte.   

  Art. 4.

      Iniziativa legislativa popolare    

     1. Gli elettori esercitano l’iniziativa mediante la pre-
sentazione di una proposta di legge sottoscritta dal nume-
ro di elettori previsto dall’art. 2. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, gli elettori che intendono pro-
muovere l’iniziativa legislativa popolare, in numero non infe-
riore a cinque, muniti dei certificati comprovanti la loro iscri-
zione nelle liste elettorali di un comune della Regione ovvero 
delle dichiarazioni sostitutive, depositano il testo della propo-
sta e della relazione illustrativa, unitamente ai fogli da vidi-
mare, presso la Segreteria generale del Consiglio regionale.   

  Art. 5.

      Raccolta e autenticazione delle firme    

     1. Le sottoscrizioni delle singole proposte di legge di 
cui all’art. 4 devono essere raccolte su appositi moduli 
predisposti e vidimati secondo le modalità previste dalla 
deliberazione dell’Ufficio di presidenza di cui all’art. 28, 
comma 1. I cittadini proponenti appongono la propria fir-
ma sui moduli. Accanto alla firma devono essere indicati 
per esteso le generalità, il luogo e la data di nascita, il 
comune nelle cui liste elettorali è iscritto l’elettore. 

 2. Il testo della proposta deve essere accluso a ciascun 
modulo, e in ogni facciata del modulo devono essere ri-
portati in modo visibile il titolo della proposta medesima 
e le sanzioni in cui può incorrere chi appone firme false o 
sottoscrive dichiarazioni mendaci. 

 3. Le firme sono autenticate secondo le modalità previ-
ste dalla normativa statale vigente. 

 4. Ai moduli recanti le firme devono essere allegati i 
certificati, anche collettivi, dei sindaci dei singoli comuni, 
ai quali appartengono i sottoscrittori, che ne attestano le 
iscrizioni alle liste elettorali. I sindaci rilasciano tali cer-
tificazioni entro quarantotto ore dalla relativa richiesta.   
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  Art. 6.

      Deposito della proposta di iniziativa legislativa popolare    

     1. La presentazione della proposta di iniziativa legisla-
tiva popolare avviene con il deposito della stessa unita-
mente ai fogli vidimati da non oltre sei mesi contenenti 
le firme raccolte nonché alla documentazione prevista 
dalla presente legge e dalla deliberazione dell’Ufficio di 
presidenza di cui all’art. 28, comma 1, presso la Segrete-
ria generale del Consiglio regionale, a cura dei promotori 
di cui all’art. 4, comma 2. Il funzionario segretario della 
Segreteria generale del Consiglio regionale dà atto, me-
diante processo verbale redatto in duplice originale, della 
data del deposito della proposta e della relativa documen-
tazione; nel verbale sono altresì indicati le generalità e il 
domicilio dei promotori e il numero delle firme che essi 
dichiarano di aver raccolto. Un originale del verbale è al-
legato alla proposta, l’altro è consegnato ai presentatori a 
prova dell’avvenuto deposito.   

  Art. 7.

      Iniziativa legislativa dei consigli degli enti locali    

     1. L’iniziativa dei comuni, della Città metropolitana di 
Roma capitale e delle province si esercita mediante l’ap-
provazione, a maggioranza dei componenti, da parte dei 
rispettivi consigli, della proposta di legge. Le proposte di 
legge presentate ad iniziativa dei consigli comunali sono 
sottoscritte dai sindaci dei rispettivi comuni; quelle pre-
sentate ad iniziativa del consiglio metropolitano della Città 
metropolitana di Roma capitale e dei consigli provinciali 
sono sottoscritte rispettivamente dal Sindaco metropoli-
tano e dai presidenti delle amministrazioni provinciali. 
La presentazione avviene con il deposito della proposta e 
della delibera di approvazione presso la Segreteria gene-
rale del Consiglio regionale, nella forma di cui all’art. 3, 
comma 1. Nel caso di iniziativa dei consigli comunali, il 
procedimento di presentazione si intende esaurito quan-
do il comune, il cui concorso completi il numero minimo 
previsto di comuni, abbia provveduto al deposito di cui al 
periodo precedente. Il funzionario segretario del Consi-
glio regionale dà atto, mediante processo verbale redatto 
in duplice originale, della data del deposito della proposta 
e della prescritta deliberazione. Un originale del verbale è 
allegato alla proposta, l’altro è consegnato al depositante. 
All’atto del deposito, gli enti locali proponenti possono 
presentare istanza rivolta al Presidente del Consiglio re-
gionale affinché venga dichiarata l’urgenza della proposta.   

  Art. 8.

      Disposizioni comuni    

     1. L’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale, en-
tro sessanta giorni dal deposito delle proposte di cui agli 
articoli 6 e 7, procede alla verifica della regolarità for-
male delle stesse in relazione alle disposizioni contenute 
negli articoli 2, 5 e 6. 

 2. Il Presidente del Consiglio regionale, a seguito della 
verifica della regolarità formale di cui al comma 1, as-
segna la proposta di legge alla commissione consiliare 
competente, dinanzi alla quale i promotori sono ammessi 
ad illustrarla con le modalità previste dal regolamento dei 
lavori del Consiglio. 

 3. Il Presidente iscrive la proposta di legge all’ordine del 
giorno dell’Aula che la discute con precedenza, secondo 
quanto stabilito dal regolamento dei lavori del Consiglio. 

 4. Ai sensi dell’art. 37, comma 3, dello Statuto, le pro-
poste d’iniziativa popolare e quelle dei consigli degli enti 
locali di cui all’art. 37, comma 1, dello Statuto sono in 
ogni caso discusse dal Consiglio regionale, che deve deli-
berare entro sei mesi dall’assegnazione alla commissione 
consiliare competente.   

  Capo  III 
  REFERENDUM ABROGATIVO, PROPOSITIVO E CONSULTIVO

  Sezione  I 
  REFERENDUM ABROGATIVO

  Art. 9.

      Titolarità e oggetto dell’iniziativa    

     1. Il   referendum    per l’abrogazione totale o parziale di 
una legge regionale, di un regolamento regionale o di un 
atto amministrativo generale regionale può essere richie-
sto, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, da:  

   a)   cinquantamila elettori; 
   b)   due consigli provinciali ovvero il consiglio metropo-

litano della Città metropolitana di Roma capitale e un consi-
glio provinciale con deliberazione adottata a maggioranza di 
due terzi dei consiglieri assegnati a ciascun consiglio; 

   c)   dieci consigli comunali che abbiano iscritti, nel 
loro complesso, nelle liste elettorali non meno di cinquan-
tamila elettori, con deliberazione adottata a maggioranza 
di due terzi dei consiglieri assegnati a ciascun consiglio.   

  Art. 10.

      Limiti    

     1. Il   referendum   abrogativo non può essere richiesto in 
ordine alle leggi di revisione statutaria, alle leggi di bi-
lancio, alla legge di stabilità, al rendiconto generale, alle 
leggi tributarie, alle leggi che danno attuazione a intese 
con altre Regioni ovvero ad accordi con Stati o a inte-
se con enti territoriali interni ad altri Stati. Non possono, 
inoltre, essere sottoposte a   referendum   abrogativo le leggi 
o disposizioni di legge regionale il cui contenuto sia vin-
colato da leggi costituzionali, dallo Statuto ovvero dalla 
normativa europea o nazionale, nonché le leggi istitutive 
di nuovi comuni o relative a mutamenti delle circoscrizio-
ni o delle denominazioni dei comuni. 
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 2. Non possono essere oggetto di   referendum   il re-
golamento dei lavori, il regolamento di contabilità e gli 
altri regolamenti interni del Consiglio regionale di cui 
all’art. 25 dello Statuto. 

 3. I regolamenti e gli atti amministrativi generali me-
ramente esecutivi di leggi regionali non possono essere 
sottoposti a   referendum   se la proposta non è estesa anche 
alle relative disposizioni legislative. Le abrogazioni delle 
leggi comportano anche l’abrogazione delle norme rego-
lamentari ad esse collegate. 

 4. Non può essere oggetto della richiesta di   referen-
dum   un quesito che sia già stato sottoposto a   referendum   
con esito negativo, se non sono trascorsi almeno tre anni 
dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regio-
ne del decreto del Presidente della Regione relativo a 
tale esito. 

 5. L’iniziativa referendaria non può essere esercita-
ta nei sei mesi antecedenti la scadenza del Consiglio 
regionale.   

  Art. 11.

      Quesito referendario    

     1. Il quesito che s’intende sottoporre a   referendum   
abrogativo consiste nella formula: «Volete che sia 
abrogato/a …» contenente l’indicazione della data, 
del numero e del titolo della legge o del regolamento o 
dell’atto amministrativo generale su cui è richiesto il   re-
ferendum  . Tale formula è preceduta dalla sintesi, redatta 
in termini chiari ed univoci, dell’oggetto del   referen-
dum  . La sintesi costituisce parte integrante del quesito. 

 2. Il quesito per l’abrogazione parziale di una legge, 
di un regolamento o di un atto amministrativo generale, 
indica, oltre agli elementi di cui al comma 1, anche il 
numero dell’articolo o degli articoli ovvero delle par-
ti dell’atto amministrativo generale su cui è richiesto il 
  referendum  . 

 3. Il quesito per l’abrogazione parziale di uno o più 
articoli di legge o di regolamento o di una o più parti di 
atto amministrativo generale indica, oltre agli elementi 
di cui ai commi 1 e 2, anche il comma e il testo letterale 
delle disposizioni di cui è richiesta l’abrogazione. 

 4. La richiesta di   referendum   deve avere un oggetto 
omogeneo e una matrice razionalmente unitaria tali da 
consentire una consapevole scelta da parte dell’elettore. 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 4, posso-
no costituire oggetto della stessa richiesta di   referendum   
anche disposizioni contenute in diversi atti legislativi, 
regolamentari o amministrativi generali.   

  Art. 12.

        Referendum   richiesto dagli elettori    

     1. Gli elettori che intendono promuovere il   referen-
dum   abrogativo, in numero non inferiore a dieci, mu-
niti dei certificati comprovanti la loro iscrizione alle 

liste elettorali di un comune della Regione ovvero delle 
dichiarazioni sostitutive, devono darne comunicazione 
scritta alla Segreteria generale del Consiglio regionale. 
Il funzionario segretario del Consiglio redige apposito 
verbale, copia del quale viene rilasciata ai promotori. 

 2. La richiesta di   referendum   abrogativo accompagna-
ta da non meno di cinquecento firme, apposte su moduli 
predisposti e vidimati secondo le modalità previste dal 
regolamento di cui all’art. 28, comma 2, è presentata, 
per il giudizio di ammissibilità del quesito, al Comitato 
di garanzia statutaria.   

  Art. 13.

        Referendum   richiesto dagli enti locali    

     1. Il consiglio metropolitano della Città metropolitana 
di Roma capitale e i consigli provinciali e comunali di 
cui all’art. 9, comma 1, lettere   b)   e   c)  , che intendono 
promuovere il   referendum   abrogativo adottano le rispet-
tive deliberazioni a maggioranza dei due terzi dei com-
ponenti di ciascun consiglio. 

 2. La deliberazione, contenente il quesito formula-
to in conformità a quanto previsto nel regolamento di 
cui all’art. 28, comma 2, è presentata presso la Segre-
teria generale del Consiglio regionale. Il procedimento 
di presentazione della richiesta referendaria si intende 
esaurito quando il consiglio di cui al comma 1, il cui 
concorso completi i numeri minimi stabiliti dall’art. 61, 
comma 1, dello Statuto, abbia provveduto alla presenta-
zione ai sensi del periodo precedente. 

 3. L’accertamento della ricevibilità della proposta è 
effettuato dal Segretario generale del Consiglio regiona-
le e, in caso di esito favorevole della verifica, il provve-
dimento e la relativa proposta di   referendum   sono pub-
blicati sul Bollettino ufficiale della Regione.   

  Art. 14.

      Ammissibilità del quesito referendario    

     1. Il Comitato di garanzia statutaria delibera sull’am-
missibilità del quesito referendario in relazione a quanto 
stabilito dagli articoli 10 e 11. 

 2. Il Comitato di cui al comma 1 delibera sull’ammis-
sibilità del quesito referendario proposto dagli elettori 
entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta di 
cui all’art. 12, comma 2, e di quello proposto dagli enti 
locali entro trenta giorni dall’accertamento della ricevi-
bilità di cui all’art. 13, comma 3. 

 3. Il Comitato di garanzia statutaria, quando ritenga 
che il quesito sia formulato in modo non chiaro ed uni-
voco, tale da non consentire la valutazione degli elettori, 
invita i promotori a proporre una diversa formulazione 
del quesito, assegnando loro un termine di dieci giorni.   
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  Art. 15.
      Raccolta e autenticazione delle firme    

     1. Entro un mese dalla notifica della deliberazione di 
ammissibilità di cui all’art. 14, comma 1, i promotori del 
  referendum   avviano la raccolta delle firme. 

 2. Le firme devono essere raccolte su appositi moduli 
predisposti e vidimati secondo le modalità previste dal re-
golamento di cui all’art. 28, comma 2. I cittadini proponen-
ti appongono la propria firma sui suddetti moduli. Accanto 
alla firma devono essere indicati per esteso le generalità, il 
luogo e la data di nascita, il comune nelle cui liste elettorali 
è iscritto l’elettore. I moduli da sottoscrivere devono essere 
disponibili presso tutti i comuni del Lazio. 

 3. Il testo del quesito referendario deve essere accluso 
a ciascun modulo, e in ogni facciata del modulo devono 
essere riportati in modo visibile la sintesi del quesito e 
le sanzioni in cui può incorrere chi appone firme false o 
sottoscrive dichiarazioni mendaci. 

 4. Le firme sono autenticate secondo le modalità pre-
viste dalla normativa statale vigente. 

 5. Ai fogli recanti le firme devono essere allegati i cer-
tificati, anche collettivi, dei sindaci dei singoli comuni, 
ai quali appartengono i sottoscrittori, che ne attestano le 
iscrizioni alle liste elettorali. I sindaci rilasciano tali cer-
tificazioni entro quarantotto ore dalla relativa richiesta.   

  Art. 16.
      Deposito delle firme    

     1. I cittadini promotori del   referendum   abrogativo, in 
numero non inferiore a dieci, non appena completata la 
raccolta del prescritto numero di firme, depositano le 
stesse, corredate dalla relativa documentazione previ-
sta dalla presente legge nonché dal regolamento di cui 
all’art. 28, comma 2, presso il Comitato di garanzia sta-
tutaria. I fogli recanti le firme non devono essere stati 
vidimati da oltre sei mesi. 

 2. Il Comitato di garanzia statutaria si pronuncia sulla re-
golarità delle firme e dell’annessa certificazione. La delibe-
razione è comunicata al Presidente del Consiglio regionale, 
al Presidente della Regione, all’Ufficio centrale regionale 
per il   referendum   ed è notificata ai soggetti promotori.   

  Art. 17.
      Indizione e svolgimento del   referendum   abrogativo    

     1. Il   referendum   abrogativo è indetto con decreto del 
Presidente della Regione da emanarsi entro trenta gior-
ni dalla pubblicazione della deliberazione con la quale 
il Comitato di garanzia statutaria ne abbia dichiarato la 
regolarità ai sensi dell’art. 16, comma 2 ovvero, nel caso 
in cui la richiesta sia pervenuta dai Consigli degli enti 
locali di cui all’art. 61, comma 1, dello Statuto, entro 
trenta giorni dalla pubblicazione della deliberazione con 
la quale il Comitato di garanzia statutaria ne abbia di-
chiarata l’ammissibilità. 

 2. Il decreto fissa la data di convocazione degli eletto-
ri in una domenica compresa tra il 1° aprile e il 30 giu-
gno. Qualora in una data ricompresa in tale periodo si 
svolgano le elezioni dei membri del Parlamento europeo 
spettanti all’Italia, le elezioni del Senato della Repubbli-
ca e della Camera dei deputati, elezioni amministrative 
a suffragio diretto, ovvero altre consultazioni referen-
darie, il Presidente della Regione indice il   referendum   
nella medesima data. Il decreto del Presidente della Re-
gione deve contenere integralmente il testo del quesito o 
dei quesiti da sottoporre a voto popolare, nella formula-
zione dichiarata ammissibile ai sensi dell’art. 14. 

 3. Entro trenta giorni dalla pubblicazione del decreto 
di indizione del   referendum   sul Bollettino ufficiale della 
Regione, presso la Corte d’Appello di Roma, presso il 
tribunale della Città metropolitana di Roma capitale e 
presso ciascun capoluogo di provincia sono costituiti, 
ai sensi dell’art. 8 della legge 17 febbraio 1968, n. 108 
(Norme per le elezioni dei Consigli regionali delle Re-
gioni a statuto normale), rispettivamente, l’Ufficio cen-
trale regionale e gli uffici centrali circoscrizionali per i 
  referendum  . 

 4. Hanno diritto di partecipare al   referendum   gli elet-
tori iscritti nelle liste elettorali di un comune del Lazio 
aventi diritto al voto per l’elezione del Consiglio regio-
nale. La votazione si svolge a suffragio universale, con 
voto eguale, diretto, libero e segreto. 

 5. Ai sensi dell’art. 61, comma 2, dello Statuto, la pro-
posta oggetto di   referendum   è approvata se ha parteci-
pato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e 
se ha ottenuto la maggioranza dei voti validi espressi. I 
risultati sono proclamati dall’Ufficio centrale regionale 
delle cui operazioni è redatto verbale. 

 6. Il Presidente della Regione, ricevuto il verbale di 
cui al comma 5, dispone la pubblicazione sul Bollettino 
ufficiale della Regione dei risultati del   referendum  . 

 7. Qualora il risultato delle votazioni sia favorevole 
all’abrogazione, l’atto o le specifiche disposizioni og-
getto del   referendum   cessano di essere efficaci il cento-
ventesimo giorno successivo alla pubblicazione di cui 
al comma 6. 

 8. Non può proporsi richiesta di   referendum   per 
l’abrogazione totale di una legge, o per quello parziale 
di una legge prima che siano decorsi tre anni dalla data 
di pubblicazione dell’esito sfavorevole di un   referendum   
sulle stesse disposizioni. 

 9. In caso di scioglimento anticipato del Consiglio re-
gionale, i   referendum   già indetti sono sospesi con decre-
to del Presidente della Regione. La data di effettuazione 
dei suddetti   referendum   è fissata, con decreto del Pre-
sidente delle Regione, in una domenica compresa tra il 
novantesimo e il centoventesimo giorno successivo alla 
data di prima riunione del nuovo Consiglio.   
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  Sezione  II 
  REFERENDUM PROPOSITIVO DI LEGGI REGIONALI

  Art. 18.
      Titolarità e oggetto dell’iniziativa    

     1. I soggetti di cui all’art. 9, comma 1, possono pre-
sentare una proposta di legge regionale eventualmente 
destinata ad essere oggetto di   referendum   propositivo ai 
sensi dell’art. 62 dello Statuto. 

 2. La proposta deve essere redatta in articoli ed ac-
compagnata da una relazione illustrativa che ne indichi 
le finalità. 

 3. La proposta deve avere un oggetto unitario ed 
omogeneo. 

 4. Le proposte di cui al comma 1 non possono avere 
per oggetto gli ambiti preclusi ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, né riprodurre sostanzialmente precedenti proposte 
che siano state sottoposte a   referendum   con esito sfavo-
revole, se non siano trascorsi almeno tre anni dalla data 
di pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione 
dei relativi risultati.   

  Art. 19.
      Proposte d’iniziativa popolare    

     1. Per le operazioni relative alla presentazione, da 
parte degli elettori, della proposta di cui all’art. 18, tro-
vano applicazione le disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 
4, 5, 6 e 8, comma 1.   

  Art. 20.
      Proposte d’iniziativa degli enti locali    

     1. Fermi restando i diversi requisiti previsti all’art. 61, 
comma 1, lettere   b)   e   c)  , dello Statuto, le proposte di 
cui all’art. 18, comma 1, d’iniziativa dei Consigli degli 
enti locali sono da questi adottate e presentate secondo 
quanto stabilito all’art. 7. L’accertamento della ricevi-
bilità della proposta è effettuato dal Segretario generale 
del Consiglio regionale, avendo riguardo all’osservanza 
delle disposizioni di cui all’art. 18, comma 2 e del pre-
sente articolo. In caso di esito favorevole della verifica, 
il provvedimento e la relativa proposta sono immedia-
tamente inviati al Comitato di garanzia statutaria, al 
Presidente del Consiglio regionale, al Presidente della 
Regione, ai rappresentanti dei promotori e pubblicati sul 
Bollettino ufficiale della Regione.   

  Art. 21.
      Ammissibilità della proposta

di   referendum   propositivo    

     1. Entro trenta giorni dalla pubblicazione della de-
liberazione con la quale è stata dichiarata la regolarità 
della proposta ai sensi dell’art. 8, comma 1, ovvero, 

nel caso in cui la richiesta sia pervenuta dai Consigli 
degli enti locali di cui all’art. 61, comma 1, lettere   b)   e 
  c)  , dello Statuto, entro trenta giorni dal ricevimento del 
provvedimento con cui la proposta è stata dichiarata 
ricevibile ai sensi dell’art. 20, il Comitato di garanzia 
statutaria si pronuncia sull’ammissibilità della propo-
sta stessa, in relazione a quanto stabilito all’art. 18, 
commi 3 e 4.   

  Art. 22.

      Indizione e svolgimento del   referendum   propositivo    

     1. Il   referendum   propositivo è indetto dal Presidente 
della Regione, con le modalità di cui all’art. 17, com-
ma 1, nel caso in cui il Consiglio regionale non abbia 
deliberato in ordine alla proposta di legge da sottoporre 
al   referendum   propositivo entro un anno dalla dichiara-
zione di ammissibilità della relativa richiesta. 

 2. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 17, com-
mi 3, 4, 5, 6 e 9.   

  Art. 23.

      Esame della proposta oggetto di referendum    

     1. Se l’esito del   referendum   è favorevole, il Consiglio 
regionale delibera sulle proposte di legge entro sessanta 
giorni dalla pubblicazione dei risultati del   referendum   
sul Bollettino ufficiale della Regione.   

  Sezione  III 
  REFERENDUM CONSULTIVO

  Art. 24.

      Titolarità e oggetto dell’iniziativa    

     1. Il Consiglio regionale può deliberare, ai sensi 
dell’art. 64, comma 1, dello Statuto, lo svolgimento di   refe-
rendum   consultivi delle popolazioni interessate in ordine a 
provvedimenti di competenza del Consiglio stesso, incluse 
le iniziative regionali di proposizione di leggi statali, con 
deliberazione approvata a maggioranza qualificata. 

 2. La deliberazione del Consiglio regionale avente 
oggetto la richiesta di   referendum   deve indicare il quesi-
to e/o proposta di legge da sottoporre alla consultazione 
popolare nonché l’ambito territoriale entro il quale gli 
elettori sono chiamati a votare.   

  Art. 25.

      Indizione e svolgimento 
del   referendum   consultivo    

     1. Il Presidente della Regione indice con decreto il 
  referendum   consultivo entro trenta giorni dalla pubbli-
cazione sul Bollettino ufficiale della Regione della deli-
berazione consiliare di cui all’art. 24. 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA29-5-2021 3a Serie speciale - n. 21

 2. Per lo svolgimento del   referendum   si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni di cui alla sezione I 
del presente capo. 

 3. L’esito del   referendum   è favorevole se ha parteci-
pato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto 
ed è stata raggiunta la maggioranza dei voti validamen-
te espressi.   

  Capo  IV 

  DISPOSIZIONI COMUNI E FINALI

  Art. 26.

      Assistenza tecnica    

     1. Al fine di agevolare l’esercizio del diritto di ini-
ziativa popolare e degli enti locali e la formulazione dei 
quesiti referendari, l’Ufficio di presidenza del Consi-
glio regionale fornisce, tramite le strutture competenti 
del Consiglio regionale, l’assistenza tecnica ai soggetti 
che la richiedono. 

 2. I promotori di cui ai Capi II e III, nonché il rappre-
sentante incaricato dall’amministrazione provinciale o 
dall’amministrazione comunale che abbiano interesse 
ad avvalersi dell’assistenza tecnica per la redazione 
della proposta o per la formulazione del quesito refe-
rendario, presentano la relativa richiesta all’Ufficio di 
presidenza del Consiglio medesimo riassumendo le fi-
nalità e il contenuto della proposta.   

  Art. 27.

      Propaganda e accesso ai mezzi di informazione 
durante la campagna referendaria    

     1. La propaganda relativa allo svolgimento dei   refe-
rendum   previsti dal Capo III è svolta nel rispetto della 
normativa vigente in materia nonché dei principi che 
garantiscono il pluralismo dell’informazione e le pari 
opportunità. 

 2. La propaganda di cui al comma 1 è consentita a 
partire dal trentesimo giorno antecedente a quello della 
votazione. 

 3. La direzione regionale competente in materia 
di informazione e comunicazione istituzionale pre-
dispone, in tempo utile, un opuscolo informativo, da 
far recapitare agli elettori entro i quindici giorni che 
precedono la consultazione referendaria, contenente il 
quesito referendario, gli effetti giuridici del sì e del no, 
il facsimile delle schede e le modalità di voto. Il testo 
dell’opuscolo è trasmesso, prima dell’invio agli eletto-
ri, alla commissione consiliare permanente di vigilan-
za sul pluralismo dell’informazione, che ne verifica la 
correttezza e l’imparzialità della formulazione.   

  Art. 28.
      Disposizioni di attuazione    

      1. L’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale, 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, adotta una deliberazione con la quale 
definisce:  

   a)   le procedure relative all’iniziativa legislativa 
popolare e degli enti locali; 

   b)   le modalità per la raccolta, anche in forma digi-
tale, delle firme per la sottoscrizione delle proposte di 
legge d’iniziativa popolare. 

 2. La Giunta regionale, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sentita la 
commissione consiliare competente, adotta un regola-
mento, ai sensi dell’art. 47, comma 2, lettera   b)   , dello 
Statuto, con il quale definisce:  

   a)   i criteri e le modalità di funzionamento del Por-
tale di cui all’art. 1, comma 2; 

   b)   le procedure relative ai   referendum   di cui al 
Capo III; 

   c)   le modalità per la raccolta, anche in forma di-
gitale, delle firme per la richiesta dei   referendum   di 
iniziativa degli elettori; 

   d)   ogni altra disposizione attuativa della presente 
legge.   

  Art. 29.
      Disposizioni transitorie e finali    

      1. Fermo restando il rispetto dei requisiti stabiliti 
dallo Statuto, relativamente ai procedimenti già inizia-
ti alla data di entrata in vigore degli atti attuativi di cui 
all’art. 28 si applicano le seguenti disposizioni:  

   a)   per i   referendum   abrogativi, continua ad applicar-
si la legge regionale 20 giugno 1980, n. 78 (Disciplina 
del   referendum   abrogativo di leggi, regolamenti, provve-
dimenti amministrativi della Regione Lazio); 

   b)   per i restanti istituti, qualora il procedimen-
to sia suscettibile di essere frammentato in segmen-
ti sub procedimentali, ognuno di essi è regolato da 
diritto vigente nel momento in cui è svolto il sub 
procedimento. 

 2. Nelle more della costituzione del Comitato di ga-
ranzia statutaria, le competenze ad esso attribuite dalla 
presente legge continuano ad essere svolte dall’Ufficio 
centrale regionale per i   referendum   costituito presso la 
Corte d’Appello ai sensi dell’art. 12 della legge regio-
nale 78/1980. 

 3. Il   referendum   popolare, previsto dall’art. 123, 
terzo comma, della Costituzione, per l’approvazione 
delle leggi regionali concernenti lo Statuto regionale e 
le relative modifiche, resta disciplinato dalla legge re-
gionale 3 agosto 2004, n. 8 (Disciplina del   referendum   
popolare per l’approvazione dello statuto regionale e 
delle relative modifiche) e successive modifiche. 
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 4. Il   referendum   consultivo, previsto dall’art. 133, 
secondo comma, della Costituzione, per l’istituzione 
di nuovi comuni e modificazione delle circoscrizioni e 
denominazioni comunali, resta disciplinato dalla legge 
regionale 8 aprile 1980, n. 19 (Norme sul   referendum   
consultivo per l’istituzione di nuovi comuni, e modifi-
cazione delle circoscrizioni e denominazioni comunali, 
in attuazione dell’art. 133, secondo comma, della Co-
stituzione) e successive modifiche. 

 5. L’iniziativa legislativa del Consiglio delle auto-
nomie locali resta disciplinata dalla legge regionale 
26 febbraio 2007, n. 1 (Disciplina del Consiglio delle 
autonomie locali) e successive modifiche.   

  Art. 30.

      Abrogazioni    

      1. Dalla data di entrata in vigore degli atti attuativi 
di cui all’art. 28 sono abrogati:  

   a)   la legge regionale 17 giugno 1980, n. 63 (Disci-
plina del diritto d’iniziativa popolare e degli enti locali 
per la formazione di leggi, regolamenti e provvedimen-
ti amministrativi regionali); 

   b)   la legge regionale 20 giugno 1980, n. 78 (Disci-
plina del   referendum   abrogativo di leggi, regolamenti, 
provvedimenti amministrativi della Regione Lazio); 

   c)   gli articoli 12 e 13 della legge regionale 21 di-
cembre 2007, n. 24 (Istituzione del Comitato di garan-
zia statutaria); 

   d)   il comma 22 dell’art. 1 della legge regionale 
11 agosto 2009, n. 22, relativo alle disposizioni appli-
cabili al   referendum   propositivo di leggi regionali.   

  Art. 31.

      Disposizioni finanziarie    

      1. Agli oneri derivanti dall’art. 1, comma 2, si prov-
vede mediante l’istituzione nel programma 07 «Elezio-
ni e consultazioni popolari – Anagrafe e stato civile» 
della missione 01 «Servizi istituzionali, generali e di 
gestione», titolo 1 «Spese correnti» e titolo 2 «Spese in 
conto capitale», di due apposite voci di spesa:  

   a)   «Spese relative al Portale della partecipazione 
- parte corrente», alla cui autorizzazione di spesa pari 
ad euro 30.000,00 per ciascuna annualità 2021 e 2022, 
si provvede mediante la corrispondente riduzione del-
le risorse iscritte nel bilancio regionale 2020-2022, a 
valere sulle medesime annualità, nel fondo speciale di 
cui al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 
«Fondi e accantonamenti», titolo 1; 

   b)   «Spese relative al Portale della partecipazio-
ne - parte in conto capitale», alla cui autorizzazione 
di spesa pari ad euro 70.000,00, per l’anno 2020, si 
provvede mediante la corrispondente riduzione delle 
risorse iscritte nel bilancio regionale 2020-2022, a va-
lere sulla medesima annualità, nel fondo speciale di cui 
al programma 03 della missione 20, titolo 2. 

 2. Agli oneri derivanti dall’art. 27 si provvede me-
diante l’istituzione nel programma 07 della missione 
01, titolo 1, della voce di spesa denominata: «Spese per 
la comunicazione istituzionale relativa alle campagne 
referendarie», alla cui autorizzazione di spesa, pari ad 
euro 30.000,00 per l’anno 2020 e ad euro 50.000,00 
per ciascuna annualità 2021 e 2022, si provvede me-
diante la corrispondente riduzione delle risorse iscritte 
nel bilancio regionale 2020-2022, a valere sulle mede-
sime annualità, nel fondo speciale di cui al programma 
03 della missione 20, titolo 1. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
della Regione Lazio. 

 Roma, lì 24 giugno 2020 

 Il Presidente: ZINGARETTI 

 (  Omissis  ).   

  21R00099

    REGOLAMENTO  8 gennaio 2020 , n.  1 .

      Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, 
n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei ser-
vizi della Giunta regionale) e successive modifiche.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio n. 3 del 9 gennaio 2020)  

 LA GIUNTA REGIONALE 

 HA ADOTTATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 EMANA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Modifiche all’allegato «Mbis» del regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive 
modificazioni    

      L’allegato «Mbis» al regolamento regionale 6 set-
tembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, recante 
«Profili Professionali» è sostituito dal seguente:    



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA29-5-2021 3a Serie speciale - n. 21

 

1.
   

A
lle

ga
to

 M
 b

is 
2.

   
(r

if.
ar

t.2
05

) 
“P
R
O
FI
LI

 P
R
O
FE

SS
IO
N
A
LI
” 

 
E

L
E

N
C

O
 C

A
TE

G
O

R
IE

, 
PR

O
FI

L
I 

PR
O

FE
SS

IO
N

A
L

I E
 

A
R

E
E 

D
I A

T
T

IV
IT

À
 

D
E

C
LA

R
A

T
O

R
IA

 
D

E
L

LE
 

C
A

T
E

G
O

R
IE

 

C
A

R
A

TT
E

R
IS

T
IC

H
E

 D
E

I P
R

O
FI

LI
 

C
O

N
T

EN
U

T
I D

E
I P

R
O

FI
L

I 

1.
  C

A
T

E
G

O
R

IA
 A

 
 O

pe
ra

to
re

 

A
pp

ar
te

ng
on

o 
al

la
 

ca
te

go
ria

 i 
di

pe
nd

en
ti 

in
 

po
ss

es
so

 d
el

la
 S

C
U

O
LA

 
D

EL
L’

O
BB

LI
G

O
 

co
n 

co
no

sc
en

ze
 d

i t
ip

o 
op

er
at

iv
o 

ge
ne

ra
le

. 
Le

 a
tti

vi
tà

 d
el

la
 c

at
eg

or
ia

 
so

no
 p

re
va

le
nt

em
en

te
 

es
ec

ut
iv

e 
o 

te
cn

ic
o-

m
an

ua
li 

e 
la

 lo
ro

 
es

ec
uz

io
ne

 c
om

po
rta

 
an

ch
e 

gr
av

os
ità

 e
/ o

 
di

sa
gi

o 
ov

ve
ro

 l'
us

o 
e 

la
 

m
an

ut
en

zi
on

e 
or

di
na

ria
 d

i 
st

ru
m

en
ti 

e 
ar

ne
si

 d
i 

la
vo

ro
. 

PR
O

FE
SS

IO
N

A
L

IT
À

: 
at

tiv
ità

 c
ar

at
te

riz
za

ta
 d

a 
ad

eg
ua

ta
 

co
no

sc
en

za
 d

i t
ec

ni
ch

e 
di

 la
vo

ro
 o

 d
i 

pr
oc

ed
ur

e 
pr

ed
et

er
m

in
at

e 
ac

qu
isi

bi
li 

an
ch

e 
co

n 
un

 p
er

io
do

 li
m

ita
to

 d
i p

ra
tic

a.
 

 A
U

T
O

N
O

M
IA

 O
PE

R
A

T
IV

A
: 

lim
ita

ta
 a

ll’
es

ec
uz

io
ne

 d
el

 la
vo

ro
 

ne
ll’

am
bi

to
 d

el
le

 is
tru

zi
on

i i
m

pa
rti

te
. 

 R
E

SP
O

N
SA

B
IL

IT
À

: 
lim

ita
ta

 a
lla

 c
or

re
tta

 e
se

cu
zi

on
e 

de
l 

pr
op

rio
 la

vo
ro

. 
 FU

N
ZI

O
N

I:
 

pr
es

ta
zi

on
i t

ec
ni

co
-m

an
ua

li 
se

m
pl

ic
i l

a 
cu

i 
es

ec
uz

io
ne

 p
re

su
pp

on
e 

co
no

sc
en

ze
 

in
di

vi
du

al
i n

on
 sp

ec
ia

liz
za

te
. U

lte
rio

ri 
fu

nz
io

ni
 a

ss
im

ila
bi

li 
pe

r c
on

os
ce

nz
e 

ed
 

es
pe

rie
nz

a.
 

1.
 O

PE
R

A
T

O
R

E 
Pr

ov
ve

de
 a

ll’
ap

er
tu

ra
, c

hi
us

ur
a,

 c
us

to
di

a 
e 

so
rv

eg
lia

nz
a 

de
i l

oc
al

i e
 d

eg
li 

uf
fic

i e
 a

lla
 

re
go

la
zi

on
e 

de
ll’

ac
ce

ss
o 

al
 p

ub
bl

ic
o.

 C
ur

a 
i s

er
vi

zi
 d

’a
nt

ic
am

er
a 

e d
’a

ul
a. 

Pr
ov

ve
de

 a
l 

pr
el

ie
vo

, t
ra

sp
or

to
 e

 c
on

se
gn

a 
di

 m
at

er
ia

le
 d

’u
ffi

ci
o,

 fa
sc

ic
ol

i, 
do

cu
m

en
ti 

e 
ric

ol
lo

ca
zi

on
e 

in
 a

rc
hi

vi
o 

de
gl

i s
te

ss
i. 

Pr
ov

ve
de

 a
l p

re
lie

vo
 e

 d
ist

rib
uz

io
ne

 d
el

la
 c

or
ris

po
nd

en
za

 in
 

ar
riv

o 
no

nc
hé

 a
l r

iti
ro

, c
om

pi
la

zi
on

e 
de

gl
i i

nd
iri

zz
i e

 sp
ed

iz
io

ne
 d

el
la

 c
or

ris
po

nd
en

za
 in

 
pa

rte
nz

a.
 C

ur
a 

la
 ri

pr
od

uz
io

ne
 d

i a
tti

 e
 d

oc
um

en
ti 

ed
 e

se
gu

e 
in

ca
ric

hi
 a

tti
ne

nt
i a

lle
 

m
an

sio
ni

 a
nc

he
 a

ll’
es

te
rn

o 
de

l l
uo

go
 d

i l
av

or
o.

 P
ro

vv
ed

e 
al

 tr
as

po
rto

, i
m

ba
lla

gg
io

 e
 

si
ste

m
az

io
ne

 d
i m

ob
ili

 e
 m

at
er

ia
li 

oc
co

rr
en

ti 
al

 fu
nz

io
na

m
en

to
 d

eg
li 

uf
fic

i. 
Pr

ov
ve

de
 a

lle
 

op
er

az
io

ni
 d

i c
ar

ic
o 

e 
sc

ar
ic

o 
da

i m
ez

zi
 d

i t
ra

sp
or

to
 d

el
 m

at
er

ia
le

 im
ba

lla
to

 e
 n

on
 e

d 
al

 
ca

ric
o,

 tr
as

po
rto

, s
ca

ric
o 

e 
sis

te
m

az
io

ne
 d

i m
at

er
ia

li 
oc

co
rr

en
ti 

al
 fu

nz
io

na
m

en
to

 d
el

le
 

str
ut

tu
re

, a
lla

 p
ul

iz
ia

 d
ei

 m
at

er
ia

li 
e 

at
tre

zz
i d

’u
so

 e
 ri

or
di

no
 d

eg
li 

am
bi

en
ti 

in
 c

ui
 la

vo
ra

. 
Pr

ov
ve

de
 a

lla
 m

an
ov

ra
 d

i m
ac

ch
in

e d
i u

so
 se

m
pl

ic
e 

ed
 a

ll’
ut

ili
zz

az
io

ne
 d

el
le

 at
tre

zz
at

ur
e 

pe
r l

av
ag

gi
o 

e 
lu

br
ifi

ca
zi

on
e 

au
to

m
ez

zi
, a

l c
ar

ic
o 

e 
sc

ar
ic

o 
de

lle
 m

er
ci

 d
ei

 m
ag

az
zi

ni
 e

 
de

po
sit

i. 
Pr

ov
ve

de
 a

lle
 la

vo
ra

zi
on

i a
gr

o-
fo

re
sta

li,
 v

iv
ai

st
ic

he
 e

 n
at

ur
al

is
tic

o-
am

bi
en

ta
li 

m
ed

ia
nt

e 
us

o 
e 

m
an

ut
en

zi
on

e 
or

di
na

ria
 d

i s
tru

m
en

ti 
ed

 a
rn

es
i d

i l
av

or
o.

 Q
ua

nd
o 

la
 

po
siz

io
ne

 d
i l

av
or

o 
è 

in
di

vi
du

at
a 

ne
i c

en
tri

 d
i f

or
m

az
io

ne
 p

ro
fe

ss
io

na
le

, i
l t

ito
la

re
 d

el
la

 
po

siz
io

ne
 p

ro
vv

ed
e 

an
ch

e 
al

 se
rv

iz
io

 d
i b

id
el

le
ria

, c
om

pr
es

a 
la

 so
rv

eg
lia

nz
a 

de
gl

i a
lli

ev
i; 

al
 ri

or
di

no
 d

i a
ul

e,
 la

bo
ra

to
ri,

 o
ffi

ci
ne

 e
d 

al
tri

 lo
ca

li 
ut

ili
zz

at
i d

al
le

 st
ru

ttu
re

; a
lla

 
m

an
ut

en
zi

on
e 

di
 g

ia
rd

in
i e

 v
ia

li;
 a

lla
 p

ic
co

la
 m

an
ut

en
zi

on
e 

di
 lo

ca
li 

ed
 a

rre
di

; a
d 

al
tre

 
at

tiv
ità

 a
ss

im
ila

bi
li 

pe
r c

ap
ac

ità
, c

on
os

ce
nz

e 
pr

el
im

in
ar

i e
d 

es
pe

rie
nz

e 
in

 re
la

zi
on

e 
al

le
 

sp
ec

ifi
ch

e 
po

siz
io

ni
 d

i l
av

or
o.

 P
re

st
a 

as
sis

te
nz

a 
ai

 se
rv

iz
i d

i r
ap

pr
es

en
ta

nz
a 

es
te

rn
a 

de
ll’

A
m

m
in

ist
ra

zi
on

e. 

    

 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA29-5-2021 3a Serie speciale - n. 21

 

 

E
L

E
N

C
O

 C
A

TE
G

O
R

IE
, 

PR
O

FI
L

I 
PR

O
FE

SS
IO

N
A

L
I E

 
A

R
E

E 
D

I A
T

T
IV

IT
À

 

D
E

C
LA

R
A

T
O

R
IA

 
D

E
L

LE
 C

A
TE

G
O

R
IE

 
C

A
R

A
TT

E
R

IS
T

IC
H

E
 D

E
I P

R
O

FI
LI

 
C

O
N

T
EN

U
T

I D
E

I P
R

O
FI

L
I 

2.
  C

A
TE

G
O

R
IA

 B
 

 Es
ec

ut
or

e 

A
re

a 
am

m
in

is
tra

tiv
a 

(ta
b.

in
iz

.B
1)

 

 A
re

a 
te

cn
ic

a 
(ta

b.
in

iz
.B

1)
 

 A
ut

ist
a 

(ta
b.

in
iz

.B
1)

 

A
pp

ar
te

ng
on

o 
al

la
 

ca
te

go
ria

 i 
di

pe
nd

en
ti 

in
 

po
ss

es
so

 d
el

la
 S

C
U

O
LA

 
D

EL
L’

O
BB

LI
G

O
, 

ge
ne

ra
lm

en
te

 
ac

co
m

pa
gn

at
a 

da
 c

or
si

 d
i 

fo
rm

az
io

ne
 sp

ec
ia

lis
tic

i, 
e 

di
 u

na
 d

is
cr

et
a 

es
pe

rie
nz

a 
ne

lle
 a

tti
vi

tà
 c

ar
at

te
riz

za
nt

i 
la

 c
at

eg
or

ia
. 

Pu
ò 

es
se

re
 ri

ch
ie

st
o 

il 
po

ss
es

so
 d

i s
pe

ci
fic

he
 

ab
ili

ta
zi

on
i o

 p
at

en
ti.

 I 
co

nt
en

ut
i d

el
la

 c
at

eg
or

ia
 

so
no

 d
i t

ip
o 

op
er

at
iv

o.
 

I p
ro

bl
em

i d
a 

af
fro

nt
ar

e 
pr

es
en

ta
no

 u
n 

gr
ad

o 
di

 
co

m
pl

es
si

tà
 d

is
cr

et
o 

e 
le

 
so

lu
zi

on
i p

os
sib

ili
 a

 d
et

ti 
pr

ob
le

m
i s

on
o 

di
 a

m
pi

ez
za

 
di

sc
re

ta
. 

Le
 re

la
zi

on
i i

nt
er

ne
 so

no
 d

i 
tip

o 
se

m
pl

ic
e 

tra
 p

iù
 

so
gg

et
ti 

in
te

ra
ge

nt
i m

en
tre

 
qu

el
le

 e
st

er
ne

 c
on

 a
ltr

e 
is

tit
uz

io
ni

 so
no

 in
di

re
tte

 e
 

fo
rm

al
i. 

Co
n 

l’u
te

nz
a 

le
 

re
la

zi
on

i s
on

o 
di

 n
at

ur
a 

di
re

tta
. 

PR
O

FE
SS

IO
N

A
L

IT
À

: 
è 

ric
hi

es
ta

 u
na

 p
re

pa
ra

zi
on

e p
ro

fe
ss

io
na

le
 

sp
ec

ifi
ca

. 
 A

U
T

O
N

O
M

IA
 O

PE
R

A
T

IV
A

: 
ne

ll’
am

bi
to

 d
i i

st
ru

zi
on

i g
en

er
al

i n
on

 
ne

ce
ss

ar
ia

m
en

te
 d

et
ta

gl
ia

te
. 

 R
E

SP
O

N
SA

B
IL

IT
À

: 
lim

ita
ta

 a
lla

 co
rre

tta
 e

se
cu

zi
on

e d
el

 p
ro

pr
io

 
la

vo
ro

. 
L’

at
tiv

ità
 

pu
ò 

co
m

po
rta

re
 

il 
ra

cc
or

do
 d

i a
dd

et
ti 

a 
ca

te
go

ria
 in

fe
rio

re
. 

 FU
N

ZI
O

N
I:

 
at

tiv
ità

 a
m

m
in

is
tra

tiv
e 

co
m

po
rta

nt
i 

op
er

az
io

ni
 d

’a
rc

hi
vi

o,
 p

ro
to

co
llo

, 
re

gi
str

az
io

ne
 e

 re
pe

rim
en

to
, a

nc
he

 c
on

 
m

ac
ch

in
e c

om
pl

es
se

, d
i a

tti
, d

oc
um

en
ti 

e 
pu

bb
lic

az
io

ni
. M

in
ut

a 
is

tru
zi

on
e 

de
lle

 
pr

at
ic

he
 d

i n
at

ur
a 

am
m

in
is

tra
tiv

a 
e 

te
cn

ic
a. 

U
til

iz
za

zi
on

e 
di

 si
ste

m
i d

i v
id

eo
 sc

rit
tu

ra
. 

Es
er

ci
zi

o 
di

 im
pi

an
ti 

te
le

fo
ni

ci
. P

re
st

az
io

ni
 

te
cn

ic
o-

m
an

ua
li 

re
la

tiv
e 

al
lo

 sv
ol

gi
m

en
to

 
de

i 
la

vo
ri 

co
ns

ili
ar

i, 
al

la
 ri

pr
od

uz
io

ne
 

lit
ot

ip
og

ra
fic

a 
e 

co
nf

ez
io

na
m

en
to

 
sta

m
pa

ti,
 a

gl
i a

ltr
i s

er
vi

zi
 te

cn
ic

o-
op

er
at

iv
i 

di
 c

om
pe

te
nz

a r
eg

io
na

le
. I

m
pi

eg
o 

e 
m

an
ut

en
zi

on
e 

di
 m

ac
ch

in
e 

au
to

m
at

ic
he

 
no

nc
hé

 o
pe

ra
zi

on
i a

m
m

in
ist

ra
tiv

e 
co

m
pl

em
en

ta
ri.

 U
lte

rio
ri 

fu
nz

io
ni

 
as

si
m

ila
bi

li 
pe

r c
ap

ac
ità

 p
ro

fe
ss

io
na

li,
 

co
no

sc
en

ze
 e

d 
es

pe
rie

nz
a,

 co
m

pr
es

e 
at

tiv
ità

 d
i n

at
ur

a t
ec

ni
ca

 c
on

ne
ss

e a
lla

 
ve

rif
ic

a d
el

la
 c

on
sis

te
nz

a 
de

llo
 s

ta
to

 d
i 

pe
rc

or
rib

ili
tà

 d
el

le
 st

ra
de

 d
i 

co
m

pe
te

nz
a 

re
gi

on
al

e. 

1.
 E

SE
C

U
T

O
R

E
 A

R
E

A
 A

M
M

IN
IS

T
R

A
T

IV
A

 
Pr

ov
ve

de
 a

lla
 re

da
zi

on
e 

di
 a

tti
 e

 p
ro

vv
ed

im
en

ti 
di

 n
at

ur
a 

am
m

in
is

tra
tiv

a.
 A

tti
vi

tà
 

es
ec

ut
iv

a 
m

ed
ia

nt
e 

ac
qu

is
iz

io
ne

 d
el

le
 ri

ch
ie

st
e 

e 
de

i d
oc

um
en

ti 
da

 p
ar

te
 d

eg
li 

ut
en

ti.
 

Sp
ed

iz
io

ne
 d

i f
ax

, t
el

ef
ax

 e
 g

es
tio

ne
 d

el
la

 p
os

ta
 in

 a
rr

iv
o 

e 
pa

rte
nz

a.
 C

ol
la

bo
ra

zi
on

e 
ne

lla
 g

es
tio

ne
 d

i a
rc

hi
vi

 e
 sc

he
da

ri.
 N

ot
ifi

ca
zi

on
e 

di
 a

tti
 e

 re
la

tiv
a 

ca
ta

lo
ga

zi
on

e 
e 

ar
ch

iv
ia

zi
on

e 
st

es
si

. A
ss

is
te

nz
a 

al
le

 se
du

te
 d

eg
li 

or
ga

ni
, o

rg
an

is
m

i, 
co

m
ita

ti 
e 

co
m

m
is

si
on

i r
eg

io
na

li 
in

 g
en

er
e,

 iv
i c

om
pr

es
o 

la
 c

on
se

rv
az

io
ne

, d
ist

rib
uz

io
ne

 e
 ra

cc
ol

ta
 

de
lla

 d
oc

um
en

ta
zi

on
e 

e 
de

l m
at

er
ia

le
 o

cc
or

re
nt

e 
no

nc
hé

 il
 tr

as
po

rto
 d

eg
li 

st
es

si
 

al
l’e

ste
rn

o.
 P

uò
 c

om
po

rta
re

 l’
ut

ili
zz

o 
de

l P
c.

 
 2.

 E
SE

C
U

T
O

R
E

 A
R

E
A

 T
E

C
N

IC
A

 
Pr

ov
ve

de
 a

 la
vo

ri 
di

 p
ic

co
la

 st
am

pe
ria

 m
ed

ia
nt

e 
m

ac
ch

in
e 

pe
r r

ip
ro

du
zi

on
e 

di
 m

at
ric

i, 
ci

cl
os

til
e,

 o
ffs

et
 e

d 
al

tre
 a

pp
ar

ec
ch

ia
tu

re
 a

us
ili

ar
ie

. U
til

iz
za

 c
en

tra
lin

e 
te

le
fo

ni
ch

e.
 

Pr
ov

ve
de

 a
lle

 o
pe

ra
zi

on
i d

i a
pe

rtu
ra

 e
 c

hi
us

ur
a 

de
i m

ag
az

zi
ni

, a
lla

 p
re

sa
 in

 c
ar

ic
o 

e 
cu

st
od

ia
 d

el
le

 m
er

ci
 su

lla
 b

as
e 

di
 d

oc
um

en
ti 

di
 a

cc
om

pa
gn

am
en

to
 d

el
le

 st
es

se
, a

lla
 

ve
rif

ic
a 

de
i c

ol
li 

ed
 a

lla
 ri

co
ns

eg
na

 d
el

la
 m

er
ce

 p
re

vi
o 

co
nt

ro
llo

 d
ei

 d
oc

um
en

ti 
d’

us
ci

ta
. 

Es
eg

ue
 o

pe
ra

zi
on

i e
 la

vo
ro

 te
cn

ic
o-

m
an

ua
li 

di
 o

rd
in

ar
ia

 e
 g

en
er

ic
a 

m
an

ut
en

zi
on

e 
di

 
st

ru
ttu

re
, a

ttr
ez

za
tu

re
, i

m
m

ob
ili

 e
 st

ra
de

, n
on

ch
é 

at
tiv

ità
 d

i s
em

pl
ic

e 
co

nd
uz

io
ne

 d
i 

ca
ra

tte
re

 fo
re

st
al

e,
 fa

un
is

tic
o 

e 
flo

ro
vi

va
is

tic
o.

 S
vo

lg
e,

 in
ol

tre
, a

tti
vi

tà
 c

on
si

st
en

ti 
in

: 
co

nd
uz

io
ne

 d
i m

ac
ch

in
e 

se
m

pl
ic

i (
au

to
 e

 a
ut

om
ez

zi
), 

us
o 

di
 a

ttr
ez

za
tu

re
 c

he
 p

os
so

no
 

ric
hi

ed
er

e 
an

ch
e 

pa
rti

co
la

ri 
ab

ili
ta

zi
on

i o
 p

at
en

ti,
 tr

as
po

rto
, l

oc
om

oz
io

ne
 e

 c
ol

lo
ca

zi
on

e 
co

n 
te

cn
ic

he
 d

i l
av

or
o 

no
n 

el
em

en
ta

ri.
 C

ol
la

bo
ra

 a
lle

 a
tti

vi
tà

 p
er

 la
 c

at
tu

ra
 d

el
la

 fa
un

a 
se

lv
at

ic
a 

o 
di

 a
ni

m
al

i d
om

es
tic

i. 
C

ol
la

bo
ra

 c
on

 g
li 

or
ga

ni
 c

om
pe

te
nt

i n
el

le
 a

tti
vi

tà
 d

i 
pr

ot
ez

io
ne

 c
iv

ile
, d

i s
oc

co
rs

o 
al

la
 p

op
ol

az
io

ne
 e

d 
in

 p
ar

tic
ol

ar
e 

ne
llo

 sv
ol

gi
m

en
to

 d
i 

in
te

rv
en

ti 
ne

lle
 a

tti
vi

tà
 a

nt
in

ce
nd

io
. C

ol
la

bo
ra

 n
el

l’a
m

bi
to

 d
el

le
 d

ire
tti

ve
 ri

ce
vu

te
, i

n 
og

ni
 a

tti
vi

tà
 te

cn
ic

o-
m

an
ut

en
tiv

a.
 S

vo
lg

e 
at

tiv
ità

 d
i c

on
st

at
az

io
ne

 d
el

lo
 st

at
o 

de
lla

 re
te

 
vi

ar
ia

 re
gi

on
al

e 
e 

de
lle

 re
la

tiv
e 

pe
rti

ne
nz

e 
m

an
uf

at
ti 

ed
 in

st
al

la
zi

on
i v

er
ifi

ca
nd

o 
pe

rio
di

ca
m

en
te

 lo
 st

at
o 

di
 tr

an
si

ta
bi

lit
à.

 In
 c

as
o 

di
 e

ve
nt

i d
i n

at
ur

a 
str

ao
rd

in
ar

ia
, 

se
co

nd
o 

le
 d

ire
tti

ve
 ri

ce
vu

te
 d

a 
pr

of
es

si
on

al
ità

 p
iù

 e
le

va
ta

, p
ro

vv
ed

e 
al

la
 p

os
a 

in
 o

pe
ra

 
de

lla
 se

gn
al

et
ic

a 
te

m
po

ra
ne

a.
 

 3.
 A

U
T

IS
T

A
 

Sv
ol

ge
 c

om
pi

ti 
e 

m
an

sio
ni

 in
er

en
ti 

al
la

 g
ui

da
 d

eg
li 

au
to

m
ez

zi
 d

el
l’a

ut
op

ar
co

. È
 a

dd
et

to
 

al
la

 g
ui

da
 d

el
le

 a
ut

ov
et

tu
re

, p
er

 il
 tr

as
po

rto
 d

i p
er

so
ne

. È
 a

di
bi

to
 a

l t
ra

sp
or

to
 d

el
la

 p
os

ta
. 

O
ltr

e 
al

le
 m

an
si

on
i p

ro
pr

ie
 d

i a
ut

is
ta

 c
ur

a 
lo

 st
at

o 
di

 e
ffi

ci
en

za
 d

i a
ut

om
ez

zi
 e

se
gu

en
do

 
di

re
tta

m
en

te
 le

 ri
pa

ra
zi

on
i n

ec
es

sa
rie

 in
 re

la
zi

on
e 

ai
 m

ez
zi

 m
ec

ca
ni

ci
 m

es
si

 a
 

di
sp

os
iz

io
ne

 d
al

l’A
m

m
in

ist
ra

zi
on

e,
 o

vv
er

o 
co

nt
ro

lla
 la

 re
go

la
re

 e
se

cu
zi

on
e 

di
 q

ue
lle

 
af

fid
at

e 
ad

 o
ffi

ci
ne

 e
st

er
ne

. D
ur

an
te

 i 
pe

rio
di

 d
i s

er
vi

zi
o 

cu
st

od
is

ce
 il

 v
ei

co
lo

 a
ffi

da
to

gl
i 

ed
 i 

re
la

tiv
i d

oc
um

en
ti 

di
 p

er
tin

en
za

. E
se

gu
e 

le
 p

re
sc

rit
te

 a
nn

ot
az

io
ni

 su
l l

ib
re

tto
 d

i 
bo

rd
o.

 È
 in

 p
os

se
ss

o 
de

lla
 p

at
en

te
 “

C”
 o

 su
pe

rio
ri.

 

 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA29-5-2021 3a Serie speciale - n. 21

 

E
L

E
N

C
O

 C
A

TE
G

O
R

IE
, 

PR
O

FI
L

I 
PR

O
FE

SS
IO

N
A

L
I E

 
A

R
E

E 
D

I A
T

T
IV

IT
À

 

D
E

C
LA

R
A

T
O

R
IA

 
D

E
L

LE
 C

A
TE

G
O

R
IE

 
C

A
R

A
TT

E
R

IS
T

IC
H

E
 D

E
I P

R
O

FI
LI

 
C

O
N

T
EN

U
T

I D
E

I P
R

O
FI

L
I 

2.
  C

A
T

E
G

O
R

IA
 B

 
 C

ol
la

bo
ra

to
re

 
A

re
a 

in
fo

rm
at

ic
a 

(ta
b.

in
iz

. B
3)

 
 A

re
a 

te
cn

ic
a  

 
(ta

b.
in

iz
. B

3)
 

 A
ut

is
ta

 sp
ec

ia
liz

za
to

 
(ta

b.
in

iz
.B

3)
 

 
 

1.
 C

O
L

L
A

B
O

R
A

T
O

R
E

 A
R

E
A

 IN
FO

R
M

A
T

IC
A

 
R

eg
is

tra
 i 

da
ti 

se
co

nd
o 

pr
oc

ed
ur

e 
pr

ed
et

er
m

in
at

e,
 im

m
et

te
nd

ol
i n

el
 si

st
em

a 
ed

 
in

te
rp

re
ta

nd
o 

i m
es

sa
gg

i d
i r

is
po

sta
. V

er
ifi

ca
 i 

da
ti 

e 
le

 in
fo

rm
az

io
ni

 in
 in

gr
es

so
 e

 in
 

us
ci

ta
, i

nd
iv

id
ua

 g
li 

er
ro

ri 
ed

 e
ffe

ttu
a 

le
 re

la
tiv

e 
co

rr
ez

io
ni

. A
vv

ia
 e

d 
es

eg
ue

 i 
la

vo
ri 

di
 

sa
la

 c
on

 im
pi

eg
o 

de
lle

 u
ni

tà
 p

er
ife

ric
he

, e
sc

lu
se

 le
 a

tti
vi

tà
 p

ro
pr

ie
 d

el
le

 p
ro

fe
ss

io
na

lit
à 

su
pe

rio
ri,

 e
d 

ef
fe

ttu
a 

la
 in

iz
ia

liz
za

zi
on

e 
e 

ch
iu

su
ra

 d
ei

 si
st

em
i. 

U
til

iz
za

, c
on

 p
ro

ce
du

re
 

pr
ed

ef
in

ite
, i

 p
ro

do
tti

 p
ro

gr
am

m
a 

pe
r s

em
pl

ic
i o

pe
ra

zi
on

i d
i s

ta
m

pa
 o

 ri
ce

rc
a 

e 
pr

ov
ve

de
 a

ll’
ar

ch
iv

ia
zi

on
e 

e 
te

nu
ta

 d
el

la
 d

oc
um

en
ta

zi
on

e.
 

 2.
 C

O
L

L
A

B
O

R
A

T
O

R
E

 A
R

E
A

 T
E

C
N

IC
A

 
Pr

ov
ve

de
 a

ll’
ac

qu
isi

zi
on

e 
e 

pr
ed

isp
os

iz
io

ne
, n

el
l’a

m
bi

to
 d

i p
re

sc
riz

io
ni

 d
i m

as
si

m
a,

 
de

gl
i e

le
m

en
ti 

in
fo

rm
at

iv
i e

 ri
co

gn
iti

vi
 p

er
 la

 p
re

pa
ra

zi
on

e 
di

 e
la

bo
ra

ti,
 d

oc
um

en
ti 

e 
at

ti,
 a

nc
he

 d
i n

at
ur

a 
am

m
in

is
tra

tiv
a,

 d
a 

pa
rte

 d
i p

ro
fe

ss
io

na
lit

à 
pi

ù 
el

ev
at

e.
 U

til
iz

za
 

si
st

em
i d

i v
id

eo
sc

rit
tu

ra
, d

i d
at

ab
as

e,
 so

ftw
ar

e 
gr

af
ic

o 
e 

fo
gl

i e
le

ttr
on

ic
i. 

Es
eg

ue
 la

vo
ri 

di
 a

lta
 sp

ec
ia

liz
za

zi
on

e 
pe

r i
 q

ua
li 

pu
ò 

ut
ili

zz
ar

e 
m

ez
zi

 m
ec

ca
ni

ci
 d

i e
le

va
ta

 
co

m
pl

es
si

tà
 d

ei
 q

ua
li 

ha
 la

 re
sp

on
sa

bi
lit

à 
e 

cu
ra

 la
 m

an
ut

en
zi

on
e 

or
di

na
ria

. U
til

iz
za

 
ap

pa
re

cc
hi

at
ur

e 
di

 fo
to

co
m

po
si

zi
on

e 
an

ch
e 

in
te

gr
at

e 
co

n 
si

st
em

i i
nf

or
m

at
ic

i. 
Pr

ov
ve

de
 

ne
ll’

am
bi

to
 d

el
le

 d
ire

tti
ve

 ri
ce

vu
te

 e
 se

co
nd

o 
pr

oc
ed

ur
e 

pr
ed

ef
in

ite
, a

lle
 a

tti
vi

tà
 d

i 
co

m
po

si
zi

on
e 

tip
og

ra
fic

a,
 a

lla
 c

or
re

zi
on

e 
di

 b
oz

ze
 e

 c
ol

la
bo

ra
 a

lla
 st

es
ur

a 
de

fin
iti

va
 

de
lle

 st
es

se
. P

ro
vv

ed
e 

ag
li 

in
te

rv
en

ti 
di

 c
on

tro
llo

 e
 p

re
ve

nz
io

ne
 in

 m
at

er
ia

 d
i a

cq
ue

do
tti

 
se

gn
al

an
do

 g
ua

st
i, 

an
om

al
ie

 e
d 

em
er

ge
nz

e 
a 

pr
of

es
si

on
al

ità
 su

pe
rio

ri 
cu

ra
nd

o,
 a

ltr
es

ì, 
la

 c
us

to
di

a 
de

gl
i i

m
pi

an
ti,

 d
ei

 m
an

uf
at

ti 
e 

de
gl

i a
ttr

ez
zi

 d
i l

av
or

o.
 S

vo
lg

e 
at

tiv
ità

 d
i 

so
rv

eg
lia

nz
a 

de
lla

 re
te

 v
ia

ria
 re

gi
on

al
e,

 p
ro

vv
ed

e 
al

la
 re

po
rti

st
ic

a 
su

llo
 st

at
o 

de
lle

 
st

ra
de

 e
 se

gn
al

a 
da

nn
i e

 p
er

ic
ol

i i
m

m
in

en
ti 

pe
r l

a 
si

cu
re

zz
a 

e 
ci

rc
ol

az
io

ne
 st

ra
da

le
 

at
tu

an
do

 le
 a

tti
vi

tà
 d

i p
rim

o 
in

te
rv

en
to

. E
se

rc
ita

 a
tti

vi
tà

 d
i r

ac
co

rd
o 

co
n 

la
 sq

ua
dr

a 
di

 
es

ec
ut

or
i t

ec
ni

ci
 im

pi
eg

at
i n

el
le

 a
tti

vi
tà

 d
i v

er
ifi

ca
 d

el
le

 st
ra

de
 re

gi
on

al
i. 

 3.
 A

U
T

IS
T

A
 S

PE
C

IA
L

IZ
ZA

T
O

 
Sv

ol
ge

 c
om

pi
ti 

e 
m

an
sio

ni
 in

er
en

ti 
al

la
 g

ui
da

 d
eg

li 
au

to
m

ez
zi

 d
el

l’a
ut

op
ar

co
 e

 in
 m

od
o 

sp
ec

ifi
co

 e
 c

on
tin

ua
tiv

o.
 È

 a
dd

et
to

 a
l s

er
vi

zi
o 

di
 g

ui
da

 d
el

le
 a

ut
ov

et
tu

re
. È

 a
dd

et
to

 a
gl

i 
au

to
m

ez
zi

, a
nc

he
 sp

ec
ia

li,
 e

 c
oo

rd
in

a 
la

 p
re

pa
ra

zi
on

e 
e 

l'i
m

pi
eg

o 
de

gl
i s

te
ss

i. 
È 

ad
de

tto
 

al
 c

on
tro

llo
 d

el
lo

 st
at

o 
di

 e
ffi

ci
en

za
 d

eg
li 

au
to

m
ez

zi
, a

lla
 in

di
vi

du
az

io
ne

 d
ei

 d
ife

tti
 e

 
gu

as
ti 

e 
al

la
 e

ff
et

tu
az

io
ne

 d
i i

nt
er

ve
nt

i d
i m

on
ta

gg
io

 e
 ri

pa
ra

zi
on

e 
in

 re
la

zi
on

e 
ai

 m
ez

zi
 

te
cn

ic
i m

es
si

gl
i a

 d
is

po
si

zi
on

e 
da

ll'
am

m
in

is
tra

zi
on

e.
 

Co
or

di
na

 l’
at

tiv
ità

 d
el

 p
er

so
na

le
 c

on
 p

ro
fil

i d
i m

in
or

 c
on

te
nu

to
 p

ro
fe

ss
io

na
le

, a
l f

in
e 

di
 

as
si

cu
ra

re
 la

 c
om

pl
es

si
va

 e
ffi

ci
en

za
 d

el
l'a

ut
op

ar
co

 re
gi

on
al

e.
 C

ur
a 

la
 te

nu
ta

 d
ei

 re
gi

st
ri 

e 
de

i d
oc

um
en

ti 
re

la
tiv

i a
lla

 g
es

tio
ne

 d
el

l’a
ut

or
im

es
sa

. È
 in

 p
os

se
ss

o 
de

lla
 p

at
en

te
 “

D
”.

 

 

 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA29-5-2021 3a Serie speciale - n. 21

 

E
L

E
N

C
O

 C
A

TE
G

O
R

IE
, 

PR
O

FI
L

I P
R

O
FE

SS
IO

N
A

LI
 

E
 A

R
E

E 
D

I A
TT

IV
IT

À
 

D
EC

LA
R

A
T

O
R

IA
 

D
E

L
LE

 
C

A
TE

G
O

R
IE

 

  

C
A

R
A

TT
ER

IS
TI

C
H

E 
D

E
I P

R
O

FI
LI

 

  
C

O
N

T
EN

U
T

I D
E

I P
R

O
FI

L
I 

3.
  C

A
T

E
G

O
R

IA
 C

 
 

A
ss

is
te

nt
e 

  A
re

a 
am

m
in

is
tra

tiv
a 

-A
ss

is
te

nt
e 

ar
ea

 a
m

m
in

is
tra

tiv
a 

-A
ss

is
te

nt
e 

m
er

ca
to

 e
 

se
rv

iz
i p

er
 il

 la
vo

ro
 

  A
re

a 
ec

on
om

ic
a 

e 
fin

an
zi

ar
ia

 
-A

ss
is

te
nt

e 
ar

ea
 e

co
no

m
ic

a 
e 

fin
an

zi
ar

ia
 

  A
re

a 
in

fo
rm

at
ic

a 
-A

ss
ist

en
te

 a
re

a 
in

fo
rm

at
ic

a 
  A

re
a 

te
cn

ic
a 

-A
ss

ist
en

te
 a

re
a 

te
cn

ic
a 

-A
ss

ist
en

te
 a

re
a 

te
cn

ic
a 

- 
Se

rv
iz

io
 N

U
E 

11
2 

  A
re

a 
um

an
ist

ic
o-

do
cu

m
en

ta
le

 
-A

ss
ist

en
te

 a
re

a 
um

an
ist

ic
o-

 
do

cu
m

en
ta

le
 

  A
re

a 
vi

gi
la

nz
a 

- g
ua

rd
ia

pa
rc

o 
-A

ss
ist

en
te

 ar
ea

 v
ig

ila
nz

a -
 

gu
ar

di
ap

ar
co

 

A
pp

ar
te

ng
on

o 
al

la
 c

at
eg

or
ia

, i
 

la
vo

ra
to

ri 
in

 p
os

se
ss

o 
de

lla
 

sc
uo

la
 m

ed
ia

 su
pe

rio
re

 c
he

 
sv

ol
go

no
 a

tti
vi

tà
 

ca
ra

tte
riz

za
te

 d
a 

ap
pr

of
on

di
te

 
co

no
sc

en
ze

 
m

on
os

pe
ci

al
ist

ic
he

. I
 

co
nt

en
ut

i  d
el

la
 c

at
eg

or
ia

 so
no

 
di

 c
on

ce
tto

 e
 c

om
po

rta
no

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

di
 ri

su
lta

ti 
re

la
tiv

e 
a 

sp
ec

ifi
ci

 p
ro

ce
ss

i 
pr

od
ut

tiv
i/a

m
m

in
is

tra
tiv

i. 
I 

pr
ob

le
m

i d
a 

af
fro

nt
ar

e 
pr

es
en

ta
no

 u
na

 c
om

pl
es

si
tà

 
m

ed
ia

 b
as

at
a 

su
 m

od
el

li 
es

te
rn

i p
re

de
fin

iti
 e

d 
un

a 
si

gn
ifi

ca
tiv

a 
am

pi
ez

za
 d

el
le

 
so

lu
zi

on
i p

os
sib

ili
. R

ap
po

rti
 

di
re

tti
 in

te
rn

i e
d 

es
te

rn
i a

lla
 

st
ru

ttu
ra

 d
i a

pp
ar

te
ne

nz
a 

pe
r 

tra
tta

re
 q

ue
st

io
ni

 p
ra

tic
he

 
im

po
rta

nt
i. 

PR
O

FE
SS

IO
N

A
L

IT
À

: 
è 

ric
hi

es
ta

 u
na

 p
re

pa
ra

zi
on

e 
de

riv
an

te
 

ge
ne

ra
lm

en
te

 d
a 

sp
ec

ifi
co

 ti
to

lo
 p

ro
fe

ss
io

na
le

 
re

la
tiv

am
en

te
 a

i d
iv

er
si

 a
m

bi
ti 

di
 a

tti
vi

tà
. 

 A
U

T
O

N
O

M
IA

 O
PE

R
A

T
IV

A
: 

gr
ad

o 
d’

in
iz

ia
tiv

a 
se

co
nd

o 
in

di
ca

zi
on

i d
i 

m
as

si
m

a,
 n

or
m

e 
e 

pr
oc

ed
ur

e 
va

le
vo

li 
ne

ll’
am

bi
to

 d
el

la
 sf

er
a 

di
 a

tti
vi

tà
 

de
ll’

as
sis

te
nt

e.
 

 R
E

SP
O

N
SA

B
IL

IT
À

: 
co

rr
el

at
a 

al
la

 c
or

re
tta

 e
se

cu
zi

on
e 

de
l p

ro
pr

io
 

la
vo

ro
 e

d 
al

l’e
ve

nt
ua

le
 c

oo
rd

in
am

en
to

 d
i 

ap
pa

rte
ne

nt
i a

 c
at

eg
or

ie
 in

fe
rio

ri 
cu

i 
im

pa
rti

sc
e 

de
tta

gl
ia

te
 p

re
sc

riz
io

ni
 d

i l
av

or
o.

 
 FU

N
ZI

O
N

I:
 

In
 c

am
po

 a
m

m
in

is
tr

at
iv

o 
ec

on
om

ic
o:

 
ra

cc
ol

ta
, c

on
se

rv
az

io
ne

 e
 re

pe
rim

en
to

 
do

cu
m

en
ti,

 a
tti

 e
 n

or
m

e;
 ri

ce
rc

a,
 u

til
iz

zo
 e

d 
el

ab
or

az
io

ne
 se

m
pl

ic
e 

di
 a

tti
, d

at
i i

st
ru

tto
ri 

e 
do

cu
m

en
ti,

 a
nc

he
 c

om
pl

es
si

, s
ec

on
do

 
is

tru
zi

on
i d

i m
as

si
m

a 
im

pa
rti

te
 d

al
le

 
pr

of
es

si
on

al
ità

 su
pe

rio
ri;

 re
da

zi
on

e,
 su

 
sc

he
m

i d
ef

in
iti

, d
i p

ro
vv

ed
im

en
ti 

ch
e 

ric
hi

ed
on

o 
pr

oc
ed

ur
e 

an
ch

e 
co

m
pl

es
se

; 
re

da
zi

on
e 

di
 v

er
ba

li,
 c

om
un

ic
az

io
ni

, t
es

ti 
e 

do
cu

m
en

ti;
 re

nd
ic

on
ta

zi
on

i, 
at

tiv
ità

 
ec

on
om

al
i c

or
re

nt
i, 

ril
ev

az
io

ni
 st

at
is

tic
he

. 
 In

 c
am

po
 te

cn
ic

o:
 

in
da

gi
ni

, r
ili

ev
i, 

pe
riz

ie
, a

na
lis

i, 
m

is
ur

az
io

ni
, 

el
ab

or
at

i p
ro

ge
ttu

al
i, 

di
se

gn
i, 

as
sis

te
nz

a 
te

cn
ic

a,
 sp

er
im

en
ta

zi
on

e,
 e

cc
.. 

 Fu
nz

io
ni

 c
ar

at
te

riz
za

te
 d

a 
co

no
sc

en
ze

 
te

cn
ic

he
 e

d 
in

fo
rm

at
ic

he
 c

he
 c

on
se

nt
on

o 
l’a

ttu
az

io
ne

 e
 l’

es
ec

uz
io

ne
 d

el
le

 p
ro

ce
du

re
 

pr
ev

is
te

 p
er

 il
 1

12
 N

U
E.

 
 

1.
 A

SS
IS

T
E

N
T

E
 A

R
E

A
 A

M
M

IN
IS

T
R

A
T

IV
A

 
Sv

ol
ge

 a
tti

vi
tà

 is
tru

tto
ria

 e
 d

i p
re

di
sp

os
iz

io
ne

 d
i a

tti
, r

el
az

io
ni

 e
 d

oc
um

en
ti 

ne
ll’

am
bi

to
 d

i 
pr

es
cr

iz
io

ni
 d

i m
as

si
m

a 
e 

di
 p

ro
ce

du
re

 p
re

de
te

rm
in

at
e 

an
ch

e 
m

ed
ia

nt
e 

la
 ra

cc
ol

ta
, 

l’o
rg

an
iz

za
zi

on
e 

ed
 e

la
bo

ra
zi

on
e 

de
i d

at
i e

d 
in

fo
rm

az
io

ni
 d

i n
at

ur
a 

co
m

pl
es

sa
: p

ro
vv

ed
e 

al
l’a

tti
vi

tà
 d

i r
es

oc
on

ta
zi

on
e 

ste
no

gr
af

ic
a.

 R
ic

ev
e 

at
ti,

 d
oc

um
en

ti 
e 

di
ch

ia
ra

zi
on

i e
nt

ro
 i 

lim
iti

 e
 c

on
 l’

os
se

rv
an

za
 d

el
le

 is
tru

zi
on

i i
m

pa
rti

te
 d

al
le

 p
ro

fe
ss

io
na

lit
à 

su
pe

rio
ri.

 F
or

m
ul

a 
pr

op
os

te
 in

 m
er

ito
 a

ll’
or

ga
ni

zz
az

io
ne

 d
el

 la
vo

ro
 n

el
l’u

ni
tà

 o
pe

ra
tiv

a 
di

 a
pp

ar
te

ne
nz

a.
 

Sv
ol

ge
 le

 fu
nz

io
ni

 d
el

la
 c

at
eg

or
ia

 a
nc

he
 m

ed
ia

nt
e 

l’u
til

iz
za

zi
on

e 
di

 a
pp

ar
ec

ch
ia

tu
re

 e
 

sis
te

m
i d

i u
so

 c
om

pl
es

so
. U

til
iz

zo
 d

i p
ac

ch
et

ti 
op

er
at

iv
i n

ei
 li

ng
ua

gg
i d

’u
so

 c
or

re
nt

e:
 

Lo
tu

s, 
D

ba
se

, W
or

dP
er

fe
ct

, O
ffi

ce
 e

 a
na

lo
gh

i. 
Co

lla
bo

ra
 a

lla
 ri

le
va

zi
on

e 
de

l f
ab

bi
so

gn
o 

fo
rm

at
iv

o 
de

ll’
en

te
, a

lla
 p

ro
ge

tta
zi

on
e,

 re
al

iz
za

zi
on

e 
e 

m
on

ito
ra

gg
io

 d
el

l’i
nt

er
ve

nt
o 

fo
rm

at
iv

o.
 S

vo
lg

e 
se

rv
iz

i d
i a

cc
og

lie
nz

a 
e 

in
fo

rm
az

io
ne

 a
ll'

ut
en

za
 e

st
er

na
. E

la
bo

ra
 

gr
ad

ua
to

rie
 e

 st
at

is
tic

he
. C

ol
la

bo
ra

 a
ll'

at
tu

az
io

ne
 d

el
le

 n
or

m
at

iv
e 

re
gi

on
al

i e
 n

az
io

na
li 

in
 

m
at

er
ia

 d
i c

ol
lo

ca
m

en
to

. G
es

tis
ce

 le
 c

om
un

ic
az

io
ni

 d
i a

ss
un

zi
on

e 
e 

ce
ss

az
io

ne
 d

ei
 ra

pp
or

ti 
di

 la
vo

ro
. S

vo
lg

e 
at

tiv
ità

 d
i r

ile
va

zi
on

e 
di

 d
at

i e
le

m
en

ta
ri 

st
at

is
tic

i e
 a

gg
io

rn
a 

ba
nc

he
 d

at
i. 

Sv
ol

ge
 a

tti
vi

tà
 d

i r
eg

is
tra

zi
on

e,
 c

la
ss

ifi
ca

zi
on

e,
 a

gg
io

rn
am

en
to

 e
 a

rc
hi

vi
az

io
ne

 d
i s

ch
ed

e 
e 

do
cu

m
en

ti 
ut

ili
zz

an
do

 a
nc

he
 st

ru
m

en
ti 

in
fo

rm
at

ic
i. 

C
ol

la
bo

ra
 a

ll'
at

tu
az

io
ne

 d
el

le
 

no
rm

at
iv

e 
re

gi
on

al
i e

 n
az

io
na

li 
in

 m
at

er
ia

 d
i c

ol
lo

ca
m

en
to

. G
es

tis
ce

 le
 c

om
un

ic
az

io
ni

 d
i 

as
su

nz
io

ne
 e

 c
es

sa
zi

on
e 

de
i r

ap
po

rti
 d

i l
av

or
o.

 S
vo

lg
e 

at
tiv

ità
 d

i r
ile

va
zi

on
e 

di
 d

at
i 

el
em

en
ta

ri 
st

at
is

tic
i e

 a
gg

io
rn

a 
ba

nc
he

 d
at

i. 
Sv

ol
ge

 a
tti

vi
tà

 d
i r

eg
is

tra
zi

on
e,

 c
la

ss
ifi

ca
zi

on
e,

 
ag

gi
or

na
m

en
to

 e
 a

rc
hi

vi
az

io
ne

 d
i s

ch
ed

e 
e 

do
cu

m
en

ti 
ut

ili
zz

an
do

 a
nc

he
 st

ru
m

en
ti 

in
fo

rm
at

ic
i. 

 2.
 A

SS
IS

T
E

N
T

E
 M

E
R

C
A

T
O

 E
 S

E
R

V
IZ

I P
E

R
 IL

 L
A

V
O

R
O

 
Sv

ol
ge

 c
ol

lo
qu

i i
nd

iv
id

ua
li 

e 
di

 g
ru

pp
o 

di
 o

rie
nt

am
en

to
 d

i I
 li

ve
llo

 a
nc

he
 p

er
 u

te
nt

i 
sv

an
ta

gg
ia

ti 
o 

di
sa

bi
li,

 u
til

iz
za

nd
o 

st
ru

m
en

ti 
e 

pr
oc

ed
ur

e 
de

fin
iti

 d
al

l'E
nt

e,
 p

er
 

l’i
de

nt
ifi

ca
zi

on
e 

de
lle

 c
om

pe
te

nz
e 

e 
de

i f
ab

bi
so

gn
i o

ffr
en

do
 su

pp
or

to
 a

lla
 c

or
re

tta
 

co
no

sc
en

za
 d

el
le

 o
pp

or
tu

ni
tà

 in
 re

la
zi

on
e 

al
le

 p
ol

iti
ch

e 
at

tiv
e 

pe
r l

’o
cc

up
az

io
ne

. C
on

co
rd

a 
co

n 
gl

i u
te

nt
i e

 p
re

di
sp

on
e 

i p
at

ti 
di

 se
rv

iz
io

 p
er

so
na

liz
za

ti 
ut

ili
zz

an
do

 g
li 

sc
he

m
i e

 le
 

pr
oc

ed
ur

e 
pr

ed
ef

in
ite

 d
al

l'E
nt

e.
 S

up
po

rta
 a

zi
on

i d
i g

es
tio

ne
 d

ei
 p

ro
ce

ss
i p

er
 l’

at
tiv

az
io

ne
, 

ac
co

m
pa

gn
am

en
to

 e
 tu

to
rin

g 
ne

i p
er

co
rs

i d
i t

iro
ci

ni
o 

o 
di

 in
se

rim
en

to
 e

 re
in

se
rim

en
to

 a
l 

la
vo

ro
, a

nc
he

 a
 fa

vo
re

 d
i u

te
nt

i s
va

nt
ag

gi
at

i o
 d

is
ab

ili
, p

ro
m

uo
ve

nd
o 

e 
re

al
iz

za
nd

o 
in

te
rv

en
ti 

fin
al

iz
za

ti 
al

l'a
tti

va
zi

on
e 

de
i s

og
ge

tti
, p

ro
po

ne
nd

o 
so

lu
zi

on
i c

or
re

tti
ve

 
ris

po
nd

en
ti 

al
le

 m
an

ife
st

at
e 

es
ig

en
ze

 a
zi

en
da

li 
e 

ut
ili

zz
an

do
 m

et
od

i e
 st

ru
m

en
ti 

co
er

en
ti.

 
A

cc
og

lie
 e

d 
ac

co
m

pa
gn

a 
gl

i u
te

nt
i i

n 
O

bb
lig

o 
Fo

rm
at

iv
o 

ne
i p

ro
ce

ss
i d

i s
ce

lta
 d

i n
uo

vi
 

pe
rc

or
si

 fo
rm

at
iv

i. 
M

on
ito

ra
 l’

es
ito

 d
el

le
 a

zi
on

i (
or

ie
nt

at
iv

e,
 fo

rm
at

iv
e 

o 
di

 in
se

rim
en

to
 

la
vo

ra
tiv

o)
. S

up
po

rta
 il

 ri
le

va
m

en
to

 d
ei

 fa
bb

is
og

ni
 p

ro
fe

ss
io

na
li 

de
lle

 a
zi

en
de

. S
up

po
rta

 le
 

at
tiv

ità
 d

i p
re

se
le

zi
on

e 
di

 p
er

so
na

le
 su

lla
 b

as
e 

de
lle

 ri
ch

ie
st

e 
de

lle
 a

zi
en

de
 u

til
iz

za
nd

o 
qu

al
e 

su
pp

or
to

 le
 b

an
ch

e 
da

ti 
e 

le
 a

pp
lic

az
io

ni
 p

er
 l’

in
co

nt
ro

 d
om

an
da

-o
ffe

rta
.  

 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA29-5-2021 3a Serie speciale - n. 21

 

 
SE

G
U

E 

3.
  C

A
TE

G
O

R
IA

 C
 

 
In

 ca
m

po
 in

fo
rm

at
ic

o:
 

fu
nz

io
ni

 c
ar

at
te

riz
za

te
 d

a 
co

no
sc

en
ze

 
in

fo
rm

at
ic

he
 sp

ec
ia

lis
tic

he
 c

he
 c

on
se

nt
on

o 
di

 s
up

po
rta

re
 le

 d
iv

er
se

 fu
nz

io
na

lit
à 

op
er

at
iv

e 
de

i s
is

te
m

i i
nf

or
m

at
iv

i h
ar

dw
ar

e 
e 

so
ftw

ar
e;

 in
te

rv
en

ti 
pe

r l
a 

m
an

ut
en

zi
on

e,
 

l’a
ss

ist
en

za
 ed

 i
l p

ot
en

zi
am

en
to

 d
el

le
 

st
ru

ttu
re

; a
ttu

az
io

ne
, e

se
cu

zi
on

e 
e 

co
or

di
na

m
en

to
 o

pe
ra

tiv
o 

de
lle

 p
ro

ce
du

re
; 

ge
sti

on
e d

ei
 fl

us
si 

op
er

at
iv

i e
d 

in
fo

rm
at

iv
i e

d 
el

ab
or

az
io

ne
 st

at
ist

ic
a d

eg
li 

st
es

si.
 

  
Pe

r t
ut

te
 le

 a
re

e,
 u

lte
rio

ri 
fu

nz
io

ni
 

as
si

m
ila

bi
li 

pe
r c

ap
ac

ità
 p

ro
fe

ss
io

na
li,

 
co

no
sc

en
ze

 e
d 

es
pe

rie
nz

a.
 

 Su
pp

or
ta

 l’
in

co
nt

ro
 d

om
an

da
-o

ffe
rta

 p
ro

m
uo

ve
nd

o 
i r

el
at

iv
i s

er
vi

zi
 p

re
ss

o 
i d

at
or

i d
i 

la
vo

ro
 e

 ri
ce

rc
an

do
 o

ffe
rte

 id
on

ee
 p

er
 i 

la
vo

ra
to

ri 
ut

en
ti 

de
l s

er
vi

zi
o.

 N
ei

 c
on

fro
nt

i d
el

le
 

im
pr

es
e,

 sv
ol

ge
 a

zi
on

i d
i i

nf
or

m
az

io
ne

 in
 m

er
ito

 a
lla

 d
is

po
ni

bi
lit

à 
di

 a
ge

vo
la

zi
on

i, 
in

ce
nt

iv
i, 

no
rm

at
iv

a 
su

l m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
. S

up
po

rta
 la

 g
es

tio
ne

 d
el

la
 c

on
di

zi
on

al
ità

. 
Su

pp
or

ta
 l’

at
tu

az
io

ne
 d

el
le

 p
ol

iti
ch

e 
at

tiv
e 

de
l l

av
or

o 
fin

an
zi

at
e 

co
n 

ris
or

se
 c

om
un

ita
rie

, 
na

zi
on

al
i e

 re
gi

on
al

i c
on

 a
tti

vi
tà

 d
i g

es
tio

ne
 e

 re
nd

ic
on

ta
zi

on
e.

 
 3.

 A
SS

IS
T

E
N

T
E

 A
R

E
A

 E
C

O
N

O
M

IC
A

 E
 F

IN
A

N
ZI

A
R

IA
 

Pr
ov

ve
de

 a
lla

 re
gi

str
az

io
ne

 d
el

le
 e

nt
ra

te
 e

 d
eg

li 
im

pe
gn

i d
i s

pe
sa

; a
lle

 ri
le

va
zi

on
i c

on
ta

bi
li 

e 
st

at
ist

ic
he

 a
nc

he
 in

 c
am

po
 tr

ib
ut

ar
io

; a
lle

 li
qu

id
az

io
ni

 e
d 

ai
 p

ag
am

en
ti;

 a
lla

 re
nd

ic
on

ta
zi

on
e 

ed
 a

i r
is

co
nt

ri 
co

nt
ab

ili
; a

lla
 g

es
tio

ne
 d

ei
 m

ag
az

zi
ni

; a
i s

er
vi

zi
 e

co
no

m
al

i i
n 

ge
ne

re
; a

lla
 

pr
ed

isp
os

iz
io

ne
 e

d 
ag

gi
or

na
m

en
to

 d
eg

li 
in

ve
nt

ar
i; 

al
la

 c
on

se
rv

az
io

ne
 e

 c
od

ifi
ca

 d
ei

 d
at

i i
n 

us
o 

an
ch

e 
se

rv
en

do
si 

di
 st

ru
m

en
ta

zi
on

i i
nf

or
m

at
ic

he
. S

vo
lg

e 
i c

om
pi

ti 
de

lla
 c

at
eg

or
ia

 a
nc

he
 

m
ed

ia
nt

e l
’u

til
iz

za
zi

on
e d

i a
pp

ar
ec

ch
ia

tu
re

 e
 si

ste
m

i d
i u

so
 c

om
pl

es
so

. 
 4.

 A
SS

IS
TE

N
TE

 A
R

E
A

 IN
FO

R
M

A
T

IC
A

 
Pr

ov
ve

de
 a

lla
 st

es
ur

a 
de

l p
ro

gr
am

m
a 

ne
l l

in
gu

ag
gi

o 
pr

es
ce

lto
 e

 n
e 

pr
ed

isp
on

e 
la

 re
la

tiv
a 

do
cu

m
en

ta
zi

on
e.

 E
sa

m
in

a 
le

 p
ro

ce
du

re
 a

ss
eg

na
te

gl
i e

 st
en

de
 la

 re
la

tiv
a 

do
cu

m
en

ta
zi

on
e.

 
Pr

ov
ve

de
 a

lla
 g

es
tio

ne
 d

el
le

 p
ro

ce
du

re
 c

ur
an

do
ne

 la
 c

on
ne

ss
a 

do
cu

m
en

ta
zi

on
e.

 C
oo

rd
in

a 
le

 
at

tiv
ità

 o
pe

ra
tiv

e 
de

l t
ur

no
 e

 q
ue

lle
 c

om
pl

es
se

 c
on

ne
ss

e 
al

la
 b

uo
na

 e
se

cu
zi

on
e 

de
l 

pr
og

ra
m

m
a 

de
i l

av
or

i d
a 

es
eg

ui
re

 e
 g

ar
an

tis
ce

 il
 p

er
fe

tto
 fu

nz
io

na
m

en
to

 d
ei

 m
ez

zi
. R

isp
et

ta
 

le
 n

or
m

e 
pr

ev
ist

e 
pe

r l
a 

sic
ur

ez
za

 d
el

le
 la

vo
ra

zi
on

i a
lle

 q
ua

li 
è 

ad
de

tto
, u

til
iz

za
 in

 m
an

ie
ra

 
id

on
ea

 i 
pr

es
id

i a
nt

in
fo

rtu
ni

sti
ci

 e
 se

gn
al

a 
ev

en
tu

al
i c

ar
en

ze
 e

d 
in

os
se

rv
an

ze
. A

ss
is

te
nz

a 
ag

li 
ut

en
ti 

ne
ll’

ut
ili

zz
o 

de
lle

 p
rin

ci
pa

li 
co

m
po

ne
nt

i h
ar

dw
ar

e 
e 

de
l s

of
tw

ar
e 

di
 b

as
e.

 A
ss

ist
en

za
 

ne
lla

 m
an

ut
en

zi
on

e 
de

lle
 a

pp
ar

ec
ch

ia
tu

re
 h

ar
dw

ar
e 

e 
ne

lla
 p

rim
a 

in
di

vi
du

az
io

ne
 d

i 
m

al
fu

nz
io

na
m

en
ti 

de
i c

om
po

ne
nt

i d
ei

 si
st

em
i, 

in
 c

ol
la

bo
ra

zi
on

e 
co

n 
le

 st
ru

ttu
re

 re
sp

on
sa

bi
li 

de
gl

i i
nt

er
ve

nt
i. 

Su
pp

or
to

 o
pe

ra
tiv

o 
al

la
 p

ro
ge

tta
zi

on
e,

 re
al

iz
za

zi
on

e 
e 

ag
gi

or
na

m
en

to
 d

el
 

so
ftw

ar
e 

in
 re

la
zi

on
e 

al
le

 sp
ec

ifi
ch

e 
fu

nz
io

ni
 a

ss
eg

na
te

 a
lla

 st
ru

ttu
ra

 d
i a

pp
ar

te
ne

nz
a.

 
 5.

 A
SS

IS
TE

N
TE

 A
R

E
A

 T
E

C
N

IC
A

 
Sv

ol
ge

 at
tiv

ità
 is

tru
tto

ria
 e 

di
 p

re
di

sp
os

izi
on

e d
i a

tti
, r

el
az

io
ni

 e 
do

cu
m

en
ti,

 n
el

l’a
m

bi
to

 d
i 

pr
es

cr
iz

io
ni

 d
i m

as
sim

a e
 d

i p
ro

ce
du

re
 p

re
de

te
rm

in
at

e a
nc

he
 m

ed
ia

nt
e l

a r
ac

co
lta

, 
l’o

rg
an

iz
za

zi
on

e e
d 

el
ab

or
az

io
ne

 d
i d

at
i e

d 
in

fo
rm

az
io

ni
 d

i n
at

ur
a c

om
pl

es
sa

. C
ol

la
bo

ra
 al

la
 

pr
ed

isp
os

iz
io

ne
 d

i e
la

bo
ra

ti 
te

cn
ic

o-
pr

og
et

tu
al

i e
 cu

ra
 la

 m
an

ut
en

zi
on

e o
rd

in
ar

ia
 e 

str
ao

rd
in

ar
ia

 
de

i b
en

i u
til

iz
za

ti 
da

ll’
am

m
in

ist
ra

zi
on

e. 
Co

lla
bo

ra
 al

le
 at

tiv
ità

 d
i c

on
tro

llo
 e 

ve
rif

ic
a d

ei
 la

vo
ri 

sv
ol

ti 
an

ch
e i

n 
re

la
zi

on
e a

lle
 n

or
m

e a
nt

in
fo

rtu
ni

sti
ch

e e
 d

i p
re

ve
nz

io
ne

. R
ic

ev
e a

tti
, d

oc
um

en
ti 

e 
di

ch
ia

ra
zio

ni
 en

tro
 i 

lim
iti

 e 
co

n 
l’o

ss
er

va
nz

a d
ell

e i
str

uz
io

ni
 im

pa
rti

te
 d

a p
ro

fe
ss

io
na

lit
à 

su
pe

rio
ri.

 F
or

m
ul

a p
ro

po
ste

 in
 m

er
ito

 al
l’o

rg
an

iz
za

zi
on

e d
el 

la
vo

ro
 n

ell
’u

ni
tà 

op
er

at
iv

a c
ui

 è 
ad

de
tto

. S
vo

lg
e i

 co
m

pi
ti 

de
lla

 ca
te

go
ria

 an
ch

e m
ed

ian
te

 l’
ut

ili
zz

az
io

ne
 d

i a
pp

ar
ec

ch
ia

tu
re

 e 
sis

te
m

i d
i u

so
 co

m
pl

es
so

. S
vo

lg
e a

tti
vi

tà
 d

i s
or

ve
gl

ia
nz

a d
el

la
 re

te
 v

ia
ria

 re
gi

on
al

e, 
co

n 
pa

rti
co

la
re

 ri
fe

rim
en

to
 a 

co
m

pi
ti 

di
 co

or
di

na
m

en
to

 d
eg

li 
ad

de
tti

, c
on

tro
llo

 e 
vi

gi
la

nz
a d

el
 

pa
tri

m
on

io
 st

ra
da

le
 an

ch
e i

n 
co

nf
or

m
ità

 a 
qu

an
to

 d
isp

os
to

 d
al

le
 v

ig
en

ti 
di

sp
os

iz
io

ni
 d

el
 C

od
ic

e 
 

 

 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA29-5-2021 3a Serie speciale - n. 21

 

 

 

SE
G

U
E 

3.
  C

A
TE

G
O

RI
A

 C
 

 de
lla

 S
tra

da
. R

ile
va

 il
 d

an
no

 al
 p

at
rim

on
io

 st
ra

da
le

 e 
si 

ra
pp

or
ta

 co
n 

le
 au

to
rit

à d
i p

ol
iz

ia
 

ev
en

tu
al

m
en

te
 in

te
rv

en
ut

e.
 P

ro
vv

ed
e 

al
le

 a
tti

vi
tà

 c
on

ne
ss

e 
al

 si
st

em
a 

fo
re

st
al

e 
ed

 a
lla

 
as

si
st

en
za

 te
cn

ic
a 

al
le

 a
zi

en
de

 a
gr

ic
ol

e 
an

ch
e 

m
ed

ia
nt

e 
la

 ra
cc

ol
ta

, l
’o

rg
an

iz
za

zi
on

e 
ed

 
el

ab
or

az
io

ne
 d

ei
 d

at
i e

d 
in

fo
rm

az
io

ni
 e

nt
ro

 i 
lim

iti
 e

 c
on

 l’
os

se
rv

an
za

 d
el

le
 is

tru
zi

on
i 

im
pa

rti
te

 d
a 

pr
of

es
si

on
al

ità
 su

pe
rio

ri.
 A

tti
vi

tà
 te

cn
ic

a 
ne

l c
am

po
 e

co
lo

gi
co

 e
 d

el
la

 d
ife

sa
 

de
l t

er
rit

or
io

; n
el

 ca
m

po
 ig

ie
ni

co
-s

an
ita

rio
; n

el
 ca

m
po

 id
ra

ul
ic

o,
 d

el
la

 v
ia

bi
lit

à e
 tr

as
po

rti
 e 

de
lla

 p
ia

ni
fic

az
io

ne
 d

el
 te

rri
to

rio
. E

la
bo

ra
zi

on
e d

i s
tim

e e
 p

ro
ge

tti
. S

vi
lu

pp
o 

e t
ra

sp
os

iz
io

ne
 

gr
af

ic
a d

ei
 p

ro
ge

tti
 in

er
en

ti 
le

 m
at

er
ie

 d
i c

om
pe

te
nz

a d
el

la
 p

os
iz

io
ne

 d
i l

av
or

o 
an

ch
e 

at
tra

ve
rs

o 
str

um
en

ta
zi

on
e i

nf
or

m
at

ic
a. 

Sv
ilu

pp
o 

de
lle

 in
co

m
be

nz
e a

m
m

in
ist

ra
tiv

e e
 co

nt
ab

ili
 

co
nn

es
se

 al
le

 at
tiv

ità
 so

pr
a i

nd
ic

at
e a

nc
he

 at
tra

ve
rs

o 
str

um
en

ta
zi

on
e i

nf
or

m
at

ic
a. 

Ra
cc

ol
ta

 ed
 

el
ab

or
az

io
ne

 d
i d

at
i r

ig
ua

rd
an

ti 
la

 g
es

tio
ne

 d
el

le
 a

zi
en

de
 re

gi
on

al
i e

 i 
lo

ro
 p

ia
ni

 d
i s

vi
lu

pp
o.

 
 6.

 A
SS

IS
T

E
N

T
E

 A
R

E
A

 T
E

C
N

IC
A

 - 
SE

R
V

IZ
IO

 N
U

E
 1

12
 

Pr
en

de
 in

 ca
ric

o,
 q

ua
lif

ic
a e

 g
es

tis
ce

 le
 ch

ia
m

at
e d

i e
m

er
ge

nz
a a

cq
ui

se
nd

o 
tu

tte
 le

 in
fo

rm
az

io
ni

 
ril

ev
an

ti,
 tr

a c
ui

, s
op

ra
ttu

tto
, l

oc
al

iz
za

zi
on

e d
el

l'e
ve

nt
o,

 id
en

tif
ic

az
io

ne
 d

el
le

 ch
ia

m
at

e 
in

di
vi

du
az

io
ne

 d
el

la
 n

at
ur

a d
el

l'e
m

er
ge

nz
a p

er
 il

 su
cc

es
siv

o 
in

ol
tro

 al
le

 ce
nt

ra
li 

re
sp

on
sa

bi
li 

de
lla

 g
es

tio
ne

 o
pe

ra
tiv

a d
el

l'i
nt

er
ve

nt
o.

  S
i r

el
az

io
na

 co
n 

l'u
te

nz
a e

ste
rn

a i
n 

m
an

ie
ra

 d
ire

tta
, c

on
 

au
to

no
m

ia
 e 

re
sp

on
sa

bi
lit

à r
el

at
iv

e a
i p

ro
ce

ss
i d

i c
om

pe
te

nz
a n

el
l'a

m
bi

to
 d

i i
nd

ic
az

io
ni

 d
i 

m
as

sim
a e

 p
ro

ce
ss

i p
re

de
fin

iti
. S

i a
vv

al
e 

de
lle

 a
pp

ar
ec

ch
ia

tu
re

 in
fo

rm
at

ic
he

 e
 d

eg
li 

ap
pl

ic
at

iv
i e

 d
eg

li 
ap

pl
ic

at
iv

i m
es

si
 a

 d
isp

os
iz

io
ne

 d
el

 N
U

E 
ed

 è
 in

 g
ra

do
 d

i a
tti

va
re

, o
ve

 
ne

ce
ss

ar
io

, i
l s

er
vi

zi
o 

di
 in

te
rp

re
ta

ria
to

 li
ng

ui
sti

co
. 

Pu
ò 

sv
ol

ge
re

 a
tti

vi
tà

 d
i R

ef
er

en
te

 d
i T

ur
no

 g
ar

an
te

nd
o 

l'o
rd

in
at

o 
sv

ol
gi

m
en

to
 d

el
le

 a
tti

vi
tà

 
de

lla
 C

en
tra

le
 U

ni
ca

 d
i R

isp
os

ta
, r

iso
lv

en
do

 c
rit

ic
ità

 d
i m

ed
ia

 c
om

pl
es

sit
à 

ra
pp

or
ta

nd
os

i c
on

 
i r

ef
er

en
ti 

di
 tu

rn
o 

co
n 

le
 C

en
tra

li 
O

pe
ra

tiv
e 

di
 se

co
nd

o 
liv

el
lo

 e
 c

on
 il

 R
es

po
ns

ab
ile

 d
el

la
 

Ce
nt

ra
le

 U
ni

ca
 d

i R
isp

os
ta

. C
ol

la
bo

ra
 a

lla
 p

re
di

sp
os

iz
io

ne
 d

i e
la

bo
ra

ti 
te

cn
ic

o-
pr

og
et

tu
al

i 
sv

ol
ge

nd
o 

at
tiv

ità
 is

tru
tto

ria
 o

 d
i s

up
po

rto
 a

nc
he

 m
ed

ia
nt

e 
la

 ra
cc

ol
ta

, l
'or

ga
ni

zz
az

io
ne

 e
 

l'e
la

bo
ra

zi
on

e 
di

 d
at

i e
 in

fo
rm

az
io

ni
 d

i n
at

ur
a 

co
m

pl
es

sa
. P

uò
 sv

ol
ge

re
 a

tti
vi

tà
 d

i s
up

po
rto

 
fo

rm
at

iv
o 

e 
di

 a
dd

es
tra

m
en

to
. C

ol
la

bo
ra

 a
lle

 a
tti

vi
tà

 c
on

ne
ss

e 
al

la
 c

er
tif

ic
az

io
ne

 d
i q

ua
lit

à 
de

i p
ro

ce
ss

i d
el

la
 C

en
tra

le
 U

ni
ca

 d
i R

isp
os

ta
 N

U
E 

11
2.

 
 7.

 A
SS

IS
T

E
N

T
E

 A
R

E
A

 U
M

A
N

IS
TI

C
O

 - 
D

O
C

U
M

E
N

T
A

L
E 

Pr
ed

isp
on

e 
la

 c
at

al
og

az
io

ne
, s

ch
ed

at
ur

a 
e 

co
llo

ca
zi

on
e 

di
 m

at
er

ia
le

 d
oc

um
en

ta
le

 e
 

bi
bl

io
gr

af
ic

o.
 S

vo
lg

e 
at

tiv
ità

 d
i c

om
un

ic
az

io
ne

 e
d 

ed
uc

az
io

ne
 a

m
bi

en
ta

le
. F

or
ni

sc
e 

as
sis

te
nz

a 
pe

r l
a 

co
ns

ul
ta

zi
on

e 
e 

cu
ra

 la
 p

re
sa

 in
 c

ar
ic

o,
 la

 c
us

to
di

a,
 e

 il
 p

re
sti

to
 d

el
 m

at
er

ia
le

 
co

ns
ul

ta
to

. S
i a

vv
al

e 
an

ch
e 

di
 a

pp
ar

ec
ch

ia
tu

re
 e

 si
ste

m
i d

i u
so

 c
om

pl
es

so
. A

tti
vi

tà
 d

i 
in

fo
rm

az
io

ne
 in

te
rn

a 
ed

 es
te

rn
a a

ll’
A

m
m

in
ist

ra
zi

on
e a

nc
he

 m
ed

ia
nt

e 
ut

ili
zz

o 
di

 
ap

pa
re

cc
hi

at
ur

e 
e 

sis
te

m
i d

i u
so

 c
om

pl
es

so
. 

 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA29-5-2021 3a Serie speciale - n. 21

 

 
 

SE
G

U
E 

3.
  C

A
TE

G
O

R
IA

 C
 

 

 8.
 A

SS
IS

T
E

N
T

E
 A

R
E

A
 V

IG
IL

A
N

Z
A

 - 
G

U
A

R
D

IA
PA

R
C

O
 

Pr
ov

ve
de

 a
lla

 so
rv

eg
lia

nz
a,

 c
on

tro
llo

 d
el

 te
rri

to
rio

 d
el

l’a
re

a 
pr

ot
et

ta
 e

 d
el

le
 a

re
e 

co
nt

ig
ue

 a
ll’

ar
ea

 p
ro

te
tta

 d
i c

om
pe

te
nz

a 
(a

rt.
 1

0 
L.

R.
 2

9/
97

) p
er

 il
 ri

sp
et

to
 e

 
l’a

pp
lic

az
io

ne
 d

i t
ut

te
 le

 n
or

m
e 

re
go

la
m

en
ta

ri 
e 

de
l p

ia
no

 d
el

l’a
re

a 
pr

ot
et

ta
, n

on
ch

é 
di

 
re

go
la

m
en

ti,
 d

is
po

si
zi

on
i e

 le
gg

i r
eg

io
na

li 
e 

na
zi

on
al

i i
n 

m
at

er
ia

 d
i t

ut
el

a 
am

bi
en

ta
le

 e
 

di
 g

es
tio

ne
 d

el
 te

rri
to

rio
. S

vo
lg

e 
at

tiv
ità

 d
i v

ig
ila

nz
a 

ne
i s

et
to

ri 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

ai
 se

ns
i 

de
ll’

ar
t. 

25
 d

el
la

 L
.R

. 2
9/

97
, p

ro
vv

ed
e a

lla
 st

es
ur

a d
ei

 v
er

ba
li 

e r
ap

po
rti

, c
ur

a l
’it

er
 

am
m

in
ist

ra
tiv

o 
de

gl
i a

tti
 re

da
tti

. C
ol

la
bo

ra
 c

on
 g

li 
al

tri
 o

rg
an

i d
i p

ol
iz

ia
 e

 v
ig

ila
nz

a 
e 

pu
ò 

riv
es

tir
e 

la
 fu

nz
io

ne
 d

i a
us

ili
ar

io
 d

i p
ub

bl
ic

a 
sic

ur
ez

za
. P

ar
te

ci
pa

 a
lle

 a
tti

vi
tà

 d
i p

ro
te

zi
on

e 
ci

vi
le

 in
 c

ol
la

bo
ra

zi
on

e 
co

n 
gl

i o
rg

an
i c

om
pe

te
nt

i, 
sv

ol
ge

 a
tti

vi
tà

 d
i p

re
ve

nz
io

ne
 e

 lo
tta

 
ag

li 
in

ce
nd

i b
os

ch
iv

i. 
Co

or
di

na
 e

 sv
ol

ge
 a

tti
vi

tà
 d

i p
ic

co
la

 m
an

ut
en

zi
on

e 
de

i s
en

tie
ri,

 d
el

la
 

se
gn

al
et

ic
a 

e 
de

lle
 in

fra
str

ut
tu

re
 a

nc
he

 in
te

rv
en

en
do

 d
ire

tta
m

en
te

 su
lla

 m
an

ut
en

zi
on

e 
qu

al
or

a 
in

 se
rv

iz
io

 n
e 

ril
ev

i l
a 

ne
ce

ss
ità

. C
on

du
ce

 e
 p

ro
vv

ed
e 

al
la

 m
an

ut
en

zi
on

e 
de

i m
ez

zi
 

e d
el

le
 ap

pa
re

cc
hi

at
ur

e a
 d

isp
os

iz
io

ne
 d

el
l’e

nt
e. 

A
ss

ic
ur

a 
as

sis
te

nz
a 

ag
li 

op
er

at
or

i a
gr

ic
ol

i, 
al

le
 a

tti
vi

tà
 si

lv
o-

pa
sto

ra
li 

e i
tti

ch
e 

pr
es

en
ti 

ne
ll’

ar
ea

 p
ro

te
tta

. C
ol

la
bo

ra
 n

el
l’a

tti
vi

tà
 d

i 
ge

sti
on

e 
e 

di
 ri

ce
rc

a 
na

tu
ra

lis
tic

a,
 st

or
ic

a 
e 

cu
ltu

ra
le

, c
om

pr
es

a 
la

 c
ol

la
bo

ra
zi

on
e 

co
n 

en
ti 

di
 ri

ce
rc

a c
on

ve
nz

io
na

ti 
co

n 
l’a

re
a 

pr
ot

et
ta

. C
ol

la
bo

ra
 ad

 at
tiv

ità
 d

i s
tu

di
o,

 p
ro

ge
tta

zi
on

e,
 

ge
sti

on
e 

e 
at

tu
az

io
ne

 d
i p

ro
gr

am
m

i s
ul

la
 fa

un
a 

(c
en

sim
en

ti,
 c

at
tu

re
, a

bb
at

tim
en

ti 
e 

re
in

tro
du

zi
on

i) 
e 

su
lla

 fl
or

a 
(ta

gl
i, 

po
ta

tu
ra

, p
ia

nt
um

az
io

ni
 e

 o
pe

re
 c

ol
tu

ra
li)

, i
n 

co
lla

bo
ra

zi
on

e c
on

 g
li 

or
ga

ni
 sc

ie
nt

ifi
ci

 e 
la

 d
ire

zi
on

e d
el

l’a
re

a p
ro

te
tta

. C
ur

a 
e 

so
vr

ai
nt

en
de

 a
l t

ra
sp

or
to

 d
el

 c
ib

o 
pe

r l
a 

fa
un

a 
e 

al
 tr

as
po

rto
 d

eg
li 

an
im

al
i r

in
ve

nu
ti 

m
or

ti 
o 

ca
ttu

ra
ti 

pe
r s

co
pi

 d
i g

es
tio

ne
 fa

un
ist

ic
a.

 S
vo

lg
e 

at
tiv

ità
 d

i p
ro

m
oz

io
ne

 e
 in

ce
nt

iv
az

io
ne

 
de

lle
 a

tti
vi

tà
 d

i e
du

ca
zi

on
e 

am
bi

en
ta

le
, a

ni
m

az
io

ni
 c

ul
tu

ra
li 

e 
di

da
tti

co
-s

ci
en

tif
ic

he
 

pr
om

os
se

 d
al

l’e
nt

e e
 d

a a
ltr

i o
rg

an
i p

re
po

sti
. A

ss
ic

ur
a a

ss
ist

en
za

 e 
gu

id
a a

i v
isi

ta
to

ri 
e a

 
ch

iu
nq

ue
 al

tro
 fr

ui
sc

a d
ei

 se
rv

iz
i d

el
l’a

re
a p

ro
te

tta
. 

 

 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA29-5-2021 3a Serie speciale - n. 21

 

E
L

E
N

C
O

 C
A

TE
G

O
R

IE
, 

PR
O

FI
L

I P
R

O
FE

SS
IO

N
A

LI
 

E
 A

R
E

E 
D

I A
TT

IV
IT

À
 

D
EC

LA
R

A
T

O
R

IA
 

D
E

L
LE

 
C

A
TE

G
O

R
IE

 

  

C
A

R
A

TT
ER

IS
TI

C
H

E 
D

E
I P

R
O

FI
LI

 

  
C

O
N

T
EN

U
T

I D
E

I P
R

O
FI

L
I 

4.
  C

A
T

E
G

O
R

IA
 D

 
E

sp
er

to
 

ta
b.

 in
iz

. D
1 

 A
re

a 
am

m
in

ist
ra

tiv
a 

-E
sp

er
to

 a
re

a 
am

m
in

is
tra

tiv
a 

-E
sp

er
to

 se
rv

ic
e 

de
sig

ne
r 

-E
sp

er
to

 m
er

ca
to

 e
 se

rv
iz

i p
er

 
   

il 
la

vo
ro

 
 A

re
a 

co
m

un
ic

az
io

ne
 

  -
Es

pe
rto

 c
om

un
ic

az
io

ne
 e

  
  

re
la

zi
on

i i
sti

tu
zi

on
al

i 
 A

re
a 

ec
on

om
ic

a 
e 

fin
an

zi
ar

ia
 

  -
Es

pe
rto

 a
re

a 
ec

on
om

ic
a 

e 
 

   
fin

an
zi

ar
ia

 
 A

re
a 

in
fo

rm
at

ic
o-

sta
tis

tic
a 

  -
Es

pe
rto

 a
re

a 
in

fo
rm

at
ic

a 
  -

Es
pe

rto
 st

at
is

tic
o 

 A
re

a 
le

ga
le

 
-E

sp
er

to
 le

ga
le

 - 
av

vo
ca

to
 

 A
re

a 
le

gi
sla

tiv
a 

-E
sp

er
to

 a
re

a 
le

gi
sla

tiv
a 

 A
re

a 
or

ga
ni

zz
at

iv
a 

  -
Es

pe
rto

 a
re

a 
or

ga
ni

zz
at

iv
a 

  -
Es

pe
rto

 v
al

ut
az

io
ne

 d
el

la
 

  
pe

rfo
rm

an
ce

 e
 a

na
lis

i e
  

  
va

lu
ta

zi
on

e 
de

lle
 p

ol
iti

ch
e 

 
  

pu
bb

lic
he

 
 A

re
a 

so
ci

o-
sa

ni
ta

ria
 

-E
sp

er
to

 ar
ea

 so
ci

o-
sa

ni
ta

ria
 

 A
re

a 
te

cn
ic

a 
-E

sp
er

to
 a

re
a 

te
cn

ic
a 

-E
sp

er
to

 ar
ea

 te
cn

ic
a-

N
U

E 
11

2 
 A

re
a 

um
an

ist
ic

o-
do

cu
m

en
ta

le
 

-E
sp

er
to

 a
re

a 
um

an
ist

ic
o-

do
cu

m
en

ta
le

 
 A

re
a 

vi
gi

la
nz

a 
   

-E
sp

er
to

 a
re

a 
vi

gi
la

nz
a 

A
pp

ar
te

ng
on

o 
a 

qu
es

ta
 

ca
te

go
ria

 i 
la

vo
ra

to
ri 

ch
e 

sv
ol

go
no

 a
tti

vi
tà

 
ca

ra
tte

riz
za

te
 d

a 
el

ev
at

e 
co

no
sc

en
ze

 p
lu

ri 
- 

sp
ec

ia
lis

tic
he

 la
 c

ui
 

co
no

sc
en

za
 è

 a
cq

ui
si

bi
le

 c
on

 
il 

D
IP

LO
M

A
 D

I L
A

U
RE

A
 

ed
 u

n 
gr

ad
o 

di
 e

sp
er

ie
nz

a 
pl

ur
ie

nn
al

e 
co

n 
fre

qu
en

te
 

ne
ce

ss
ità

 d
i a

gg
io

rn
am

en
to

. I
 

co
nt

en
ut

i d
el

la
 c

at
eg

or
ia

 
so

no
 d

i t
ip

o 
te

cn
ic

o,
 

ge
sti

on
al

e o
 d

ire
tti

vo
 c

on
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
di

 ri
su

lta
ti 

re
la

tiv
i a

 im
po

rta
nt

i e
 d

iv
er

si 
pr

oc
es

si 
pr

od
ut

tiv
i/a

m
m

in
is

tra
tiv

i. 
I 

pr
ob

le
m

i d
a 

af
fro

nt
ar

e 
pr

es
en

ta
no

 u
na

 e
le

va
ta

 
co

m
pl

es
si

tà
 b

as
at

a 
su

 
m

od
el

li 
te

or
ic

i n
on

 
im

m
ed

ia
ta

m
en

te
 u

til
iz

za
bi

li 
ed

 u
na

 e
le

va
ta

 a
m

pi
ez

za
 

de
lle

 so
lu

zi
on

i p
os

sib
ili

. L
e 

re
la

zi
on

i o
rg

an
iz

za
tiv

e 
in

te
rn

e 
so

no
 d

i n
at

ur
a 

ne
go

zi
al

e e
 c

om
pl

es
sa

 g
es

tit
e 

an
ch

e 
tra

 u
ni

tà
 o

rg
an

iz
za

tiv
e 

di
ve

rs
e d

a 
qu

el
la

 d
i 

ap
pa

rte
ne

nz
a. 

Le
 r

el
az

io
ni

 
es

te
rn

e 
co

n 
al

tre
 is

tit
uz

io
ni

 
so

no
 d

i t
ip

o 
di

re
tto

 a
nc

he
 co

n 
ra

pp
re

se
nt

an
za

 is
tit

uz
io

na
le

. 
Le

 re
la

zi
on

i c
on

 l’
ut

en
za

 
so

no
 d

i n
at

ur
a d

ire
tta

 a
nc

he
 

co
m

pl
es

sa
 e

 n
eg

oz
ia

le
. 

PR
O

FE
SS

IO
N

A
L

IT
À

: 
è 

ric
hi

es
ta

 u
na

 p
re

pa
ra

zi
on

e d
er

iv
an

te
 

ge
ne

ra
lm

en
te

 d
a 

sp
ec

ifi
co

 ti
to

lo
 d

i s
tu

di
o 

un
iv

er
si

ta
rio

 o
 d

i t
ito

lo
 u

ni
ve

rs
ita

rio
 

un
ita

m
en

te
 a

lla
 a

bi
lit

az
io

ne
 sp

ec
ifi

ca
. 

 A
U

T
O

N
O

M
IA

 O
PE

R
A

T
IV

A
: 

ne
ll’

am
bi

to
 d

i p
re

sc
riz

io
ni

 g
en

er
al

i. 
 R

E
SP

O
N

SA
B

IL
IT

À
: 

pe
r i

 ri
su

lta
ti 

de
lle

 a
tti

vi
tà

 d
ire

tta
m

en
te

 
sv

ol
te

. 
 FU

N
ZI

O
N

I:
 

St
ud

io
, r

ic
er

ca
 e

d 
el

ab
or

az
io

ne
 p

er
 la

 
pr

ep
ar

az
io

ne
 d

i p
ro

vv
ed

im
en

ti 
e 

di
 

pr
og

ra
m

m
i d

i l
av

or
o.

 S
up

po
rto

 p
er

 
l’a

ttu
az

io
ne

 d
i p

ro
ce

du
re

, d
i p

ro
ge

tti
 

op
er

at
iv

i c
om

pl
es

si 
e 

at
ti 

di
 

pr
og

ra
m

m
az

io
ne

. P
ar

te
ci

pa
zi

on
e a

 g
ru

pp
i d

i 
la

vo
ro

 p
er

 o
bi

et
tiv

i 
at

tin
en

ti 
ai

 co
m

pi
ti 

at
tri

bu
iti

. C
ol

la
bo

ra
zi

on
e 

al
le

 a
tti

vi
tà

 
fo

rm
at

iv
e 

e 
ag

li 
in

te
rv

en
ti 

di
 a

gg
io

rn
am

en
to

, 
di

 q
ua

lif
ic

az
io

ne
 e/

o 
riq

ua
lif

ic
az

io
ne

 
pr

og
ra

m
m

at
i p

er
 l’

un
ità

 o
rg

an
ic

a 
in

 c
ui

 è
 

in
se

rit
o.

 U
til

iz
zo

 d
eg

li 
st

ru
m

en
ti 

e 
m

et
od

ol
og

ie
 in

fo
rm

at
iv

e 
ed

 i
nf

or
m

at
ic

he
. 

A
ss

ol
vi

m
en

to
 d

i a
ltr

i c
om

pi
ti 

as
si

m
ila

bi
li 

pe
r c

ap
ac

ità
 p

ro
fe

ss
io

na
le

, c
on

os
ce

nz
e 

pr
el

im
in

ar
i e

d 
es

pe
rie

nz
a.

 

1.
 E

SP
ER

T
O

 A
R

E
A

 A
M

M
IN

IS
T

R
A

TI
V

A
 

Es
pl

et
a 

at
tiv

ità
 d

i i
st

ru
zi

on
e,

 p
re

di
sp

os
iz

io
ne

 e
 re

da
zi

on
e 

di
 a

tti
 e

 d
oc

um
en

ti 
co

m
po

rta
nt

i 
un

 si
gn

ifi
ca

tiv
o 

gr
ad

o 
di

 c
om

pl
es

si
tà

 m
ed

ia
nt

e 
in

te
rp

re
ta

zi
on

e 
di

 n
or

m
e 

gi
ur

id
ic

he
 e

 
ap

pl
ic

az
io

ne
 d

i p
ro

ce
du

re
 e

 d
is

po
si

zi
on

i c
on

tra
ttu

al
i e

 te
cn

ic
he

. S
vo

lg
e 

at
tiv

ità
 d

i a
na

lis
i, 

ric
er

ca
, s

tu
di

o,
 c

on
su

le
nz

a,
 p

ar
er

i e
d 

el
ab

or
az

io
ne

 d
at

i c
on

 ri
fe

rim
en

to
 a

lla
 st

ru
ttu

ra
 d

i 
ap

pa
rte

ne
nz

a.
 P

ro
vv

ed
e 

al
la

 re
so

co
nt

az
io

ne
, v

er
ba

liz
za

zi
on

e 
e 

fo
rm

al
iz

za
zi

on
e d

ei
 la

vo
ri 

di
 

or
ga

ni
 c

ol
le

gi
al

i; 
al

la
 ri

ce
rc

a 
do

cu
m

en
ta

le
 e

 a
ll’

or
di

na
m

en
to

 d
eg

li 
ar

ch
iv

i; 
al

la
 ra

cc
ol

ta
, 

el
ab

or
az

io
ne

 e
 d

iff
us

io
ne

 d
ei

 d
at

i e
 d

el
le

 in
fo

rm
az

io
ni

 ri
fe

rib
ili

 a
lla

 st
ru

ttu
ra

 d
i a

pp
ar

te
ne

nz
a.

 
El

ab
or

a 
pr

og
et

ti 
fo

rm
at

iv
i d

ef
in

en
do

 o
bi

et
tiv

i, 
co

nt
en

ut
i, 

m
et

od
ol

og
ie

 e
 in

di
ci

 d
i v

al
ut

az
io

ne
 

de
lla

 fo
rm

az
io

ne
. A

ttu
a 

le
 n

or
m

at
iv

e 
re

gi
on

al
i e

 n
az

io
na

li 
in

 m
at

er
ia

 d
i c

ol
lo

ca
m

en
to

. 
 2.
 E

SP
ER

T
O

 S
E

R
V

IC
E 

D
ES

IG
N

E
R

 
Co

nt
rib

ui
sc

e 
al

la
 d

ef
in

iz
io

ne
 d

el
 si

ste
m

a 
di

 g
es

tio
ne

 d
ei

 se
rv

iz
i p

er
 l’

im
pi

eg
o 

co
n 

un
 

ap
pr

oc
ci

o 
or

ie
nt

at
o 

al
la

 se
m

pl
ifi

ca
zi

on
e,

 fl
es

si
bi

lit
à,

 e
ffi

ci
en

za
 e

 te
so

 a
 c

om
pr

en
de

re
 e

 
in

te
rp

re
ta

re
 le

 ri
ch

ie
st

e 
e 

le
 e

si
ge

nz
e 

de
gl

i u
te

nt
i e

 d
i t

ut
ti 

gl
i s

ta
ke

ho
ld

er
s i

nt
er

es
sa

ti.
 

A
na

liz
za

 il
 c

on
te

sto
, i

l b
ac

in
o 

di
 u

te
nz

a 
e 

l’i
m

pa
tto

 d
ei

 se
rv

iz
i e

 d
ei

 p
ro

ge
tti

 im
pl

em
en

ta
ti.

 
C

ol
la

bo
ra

 p
er

 la
 ri

pr
og

et
ta

zi
on

e 
de

i s
er

vi
zi

 a
nc

he
 in

 te
rm

in
i d

i d
ig

ita
liz

za
zi

on
e 

de
i p

ro
ce

ss
i. 

 3.
 E

SP
ER

T
O

 M
E

R
C

A
T

O
 E

 S
ER

V
IZ

I P
E

R
 IL

 L
A

V
O

R
O

 
Co

or
di

na
 l’

an
al

isi
 d

ei
 p

ro
ce

ss
i d

i e
ro

ga
zi

on
e 

de
i s

er
vi

zi
 p

er
 il

 la
vo

ro
 e

 la
 p

re
di

sp
os

iz
io

ne
 

di
 p

ro
ce

du
re

 e
 st

an
da

rd
 o

pe
ra

tiv
i d

a 
ap

pl
ic

ar
e.

 P
re

di
sp

on
e 

la
 p

ia
ni

fic
az

io
ne

 d
el

le
 a

tti
vi

tà
 

vo
lte

 a
ll’

er
og

az
io

ne
 d

ei
 se

rv
iz

i p
er

 il
 la

vo
ro

. M
on

ito
ra

 l'
at

tiv
ità

 d
ei

 S
er

vi
zi

 p
er

 il
 la

vo
ro

 
co

n 
rif

er
im

en
to

 a
 sp

ec
ifi

ch
e 

ar
ee

 d
i i

nt
er

ve
nt

o 
e 

in
di

vi
du

a 
ev

en
tu

al
i a

zi
on

i m
ig

lio
ra

tiv
e 

/ 
co

rr
et

tiv
e.

 P
ro

ge
tta

 se
rv

iz
i e

 in
te

rv
en

ti 
di

 p
ol

iti
ca

 a
tti

va
 d

el
 la

vo
ro

. C
oo

rd
in

a 
az

io
ni

 d
i 

ge
sti

on
e 

de
i p

ro
ce

ss
i p

er
 l’

at
tiv

az
io

ne
, a

cc
om

pa
gn

am
en

to
 e

 tu
to

rin
g 

ne
i p

er
co

rs
i d

i 
tir

oc
in

io
 o

 d
i i

ns
er

im
en

to
 e

 re
in

se
rim

en
to

 a
l l

av
or

o,
 a

nc
he

 a
 fa

vo
re

 d
i u

te
nt

i s
va

nt
ag

gi
at

i o
 

di
sa

bi
li,

 p
ro

m
uo

ve
nd

o 
e 

re
al

iz
za

nd
o 

in
te

rv
en

ti 
fin

al
iz

za
ti 

al
l'a

tti
va

zi
on

e 
de

i s
og

ge
tti

, 
pr

op
on

en
do

 so
lu

zi
on

i c
or

re
tti

ve
 ri

sp
on

de
nt

i a
lle

 m
an

ife
st

at
e 

es
ig

en
ze

 a
zi

en
da

li 
e 

ut
ili

zz
an

do
 m

et
od

i e
 st

ru
m

en
ti 

co
er

en
ti.

 E
ro

ga
 se

rv
iz

i d
i o

rie
nt

am
en

to
 p

ro
fe

ss
io

na
le

 d
i I

I 
liv

el
lo

 a
ttr

av
er

so
 c

ol
lo

qu
i i

nd
iv

id
ua

li 
e 

di
 g

ru
pp

o 
ut

ili
zz

an
do

 te
cn

ic
he

 sp
ec

ia
lis

tic
he

 p
er

 
l’i

de
nt

ifi
ca

zi
on

e 
de

lle
 c

om
pe

te
nz

e 
e 

de
i f

ab
bi

so
gn

i. 
O

ffr
e 

su
pp

or
to

 a
lla

 c
or

re
tta

 
co

no
sc

en
za

 d
el

le
 o

pp
or

tu
ni

tà
 in

 re
la

zi
on

e 
al

le
 p

ol
iti

ch
e 

at
tiv

e 
pe

r l
’o

cc
up

az
io

ne
 a

nc
he

 p
er

 
gl

i u
te

nt
i s

va
nt

ag
gi

at
i o

 d
is

ab
ili

. E
la

bo
ra

 e
 p

re
di

sp
on

e 
pe

rc
or

si
 p

er
so

na
liz

za
ti 

pe
r l

a 
ric

er
ca

 
at

tiv
a 

de
l l

av
or

o.
 O

ffr
e 

co
ns

ul
en

za
 e

 su
pp

or
to

 n
el

l’a
na

lis
i d

el
le

 p
ro

pe
ns

io
ni

 e
 a

tti
tu

di
ni

 
ve

rs
o 

l’a
ut

oi
m

pr
en

di
to

ria
lit

à 
e 

pr
om

uo
ve

 c
on

os
ce

nz
e 

sp
ec

ifi
ch

e 
ne

ll’
am

bi
to

 d
el

la
 g

es
tio

ne
 

d’
im

pr
es

a,
 n

el
l’a

na
lis

i p
re

lim
in

ar
e 

de
ll’

id
ea

 im
pr

en
di

to
ria

le
, n

el
la

 st
es

ur
a 

de
l b

us
in

es
s 

pl
an

. M
on

ito
ra

 e
 v

al
ut

a 
l’e

sit
o 

de
lle

 a
zi

on
i p

os
te

 in
 e

ss
er

e 
(o

rie
nt

at
iv

e,
 fo

rm
at

iv
e 

o 
di

 
in

se
rim

en
to

 la
vo

ra
tiv

o)
, i

nt
er

ve
ne

nd
o 

al
l’o

cc
or

re
nz

a 
co

n 
op

po
rtu

ne
 a

zi
on

i c
or

re
tti

ve
. 

R
ile

va
 i 

fa
bb

is
og

ni
 p

ro
fe

ss
io

na
li 

de
lle

 a
zi

en
de

. E
ffe

ttu
a 

pr
es

el
ez

io
ni

/s
el

ez
io

ni
 d

i p
er

so
na

le
 

su
lla

 b
as

e 
de

lle
 ri

ch
ie

st
e 

de
lle

 a
zi

en
de

. U
til

iz
za

 b
an

ch
e 

da
ti 

pe
r l

a 
pr

es
el

ez
io

ne
 e

 so
ftw

ar
e 

pe
r l

’in
co

nt
ro

 d
om

an
da

-o
ffe

rta
. S

vo
lg

e 
az

io
ni

 d
i c

on
su

le
nz

a 
di

 li
ve

llo
 c

om
pl

es
so

 o
 

sp
ec

ifi
co

 su
 n

or
m

e,
 a

ge
vo

la
zi

on
i, 

in
ce

nt
iv

i, 
co

m
un

ic
az

io
ni

 o
bb

lig
at

or
ie

, e
tc

. e
 d

i 

 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA29-5-2021 3a Serie speciale - n. 21

 

 

 

SE
G

U
E

: 

4.
   

C
A

T
E

G
O

R
IA

 D
 

 

 
 

 
pr

om
oz

io
ne

 d
ei

 se
rv

iz
i d

i i
nc

on
tro

 d
om

an
da

 e
 o

ffe
rta

. P
ro

m
uo

ve
 a

tti
vi

tà
 d

i c
on

fro
nt

o 
co

n 
le

 e
sig

en
ze

 d
el

 te
rri

to
rio

 fi
na

liz
za

te
 a

ll’
in

no
va

zi
on

e 
de

i s
er

vi
zi

 e
 a

lla
 c

re
sc

ita
 

oc
cu

pa
zi

on
al

e 
co

n 
l’o

bi
et

tiv
o 

di
 a

vv
ic

in
ar

e 
e 

re
nd

er
e 

ac
ce

ss
ib

ili
 a

i c
itt

ad
in

i e
 a

lle
 im

pr
es

e 
i s

er
vi

zi
, i

l s
is

te
m

a 
di

 in
ce

nt
iv

i e
 sg

ra
vi

 fi
sc

al
i e

 le
 p

ol
iti

ch
e 

at
tiv

e 
de

l l
av

or
o.

 S
vi

lu
pp

a 
e 

at
tu

a 
le

 p
ol

iti
ch

e 
at

tiv
e 

fin
an

zi
at

e 
co

n 
ris

or
se

 c
om

un
ita

rie
, n

az
io

na
li 

e 
re

gi
on

al
i c

on
 a

tti
vi

tà
 

di
 p

ro
ge

tta
zi

on
e 

ge
st

io
ne

 e
 re

nd
ic

on
ta

zi
on

e.
 C

on
tri

bu
is

ce
 a

 d
ef

in
ire

 i 
pr

oc
es

si
 o

pe
ra

tiv
i 

re
la

tiv
i a

ll'
er

og
az

io
ne

 d
ei

 se
rv

iz
i o

 a
lla

 re
al

iz
za

zi
on

e 
di

 sp
ec

ifi
ci

 p
ro

ge
tti

/p
ro

gr
am

m
i d

i 
po

lit
ic

a 
at

tiv
a 

e 
a 

m
on

ito
ra

rn
e 

l'a
nd

am
en

to
. G

es
tis

ce
 la

 c
on

di
zi

on
al

ità
. S

vo
lg

e 
la

 fu
nz

io
ne

 
di

 re
sp

on
sa

bi
le

 u
ni

co
 d

el
 p

ro
ce

di
m

en
to

 n
eg

li 
ap

pa
lti

. 
 

4.
 E

SP
ER

T
O

 C
O

M
U

N
IC

A
ZI

O
N

E
 E

 R
E

LA
ZI

O
N

I I
ST

IT
U

ZI
O

N
A

L
I 

Pr
op

on
e 

st
ra

te
gi

e 
e 

re
di

ge
 p

ia
ni

 d
i c

om
un

ic
az

io
ne

 is
tit

uz
io

na
le

 p
er

 la
 p

ro
m

oz
io

ne
 d

ei
 

se
rv

iz
i r

eg
io

na
li.

 P
ro

m
uo

ve
 e

 re
al

iz
za

 p
ro

ge
tti

 e
 c

am
pa

gn
e 

di
 c

om
un

ic
az

io
ne

 p
er

 le
 

po
lit

ic
he

 re
gi

on
al

i. 
C

on
tri

bu
is

ce
 a

lla
 d

ef
in

iz
io

ne
 d

i s
tra

te
gi

e 
e 

az
io

ni
 d

i m
ar

ke
tin

g 
te

rr
ito

ria
le

. E
la

bo
ra

 p
ro

ce
ss

i d
i c

oi
nv

ol
gi

m
en

to
 m

ul
tis

ta
ke

ho
ld

er
 p

er
 lo

 sv
ilu

pp
o 

lo
ca

le
 

an
ch

e 
in

 c
on

di
vi

si
on

e 
co

n 
al

tri
 so

gg
et

ti 
is

tit
uz

io
na

li.
 P

ro
po

ne
 st

ra
te

gi
e 

e 
pi

an
i d

i a
zi

on
e 

e 
pa

rte
ci

pa
 a

 ta
vo

li 
di

 la
vo

ro
 m

ul
tis

ta
ke

ho
ld

er
. S

vo
lg

e 
at

tiv
ità

 d
i a

na
lis

i f
in

al
iz

za
te

 a
lla

 
pr

om
oz

io
ne

 d
ei

 se
rv

iz
i r

eg
io

na
li.

 
 

5.
 E

SP
ER

T
O

 A
R

E
A

 E
C

O
N

O
M

IC
A

 E
 F

IN
A

N
ZI

A
R

IA
 

Es
pl

et
a 

at
tiv

ità
 d

i i
st

ru
zi

on
e,

 p
re

di
sp

os
iz

io
ne

 e
 re

da
zi

on
e 

de
gl

i s
tru

m
en

ti 
de

lla
 

pr
og

ra
m

m
az

io
ne

 e
co

no
m

ic
a 

e 
di

 a
tti

 e
 d

oc
um

en
ti 

di
 n

at
ur

a 
ec

on
om

ic
o 

- f
in

an
zi

ar
ia

 e
 

co
nt

ab
ile

 c
om

po
rta

nt
i u

n 
si

gn
ifi

ca
tiv

o 
gr

ad
o 

di
 c

om
pl

es
si

tà
 m

ed
ia

nt
e 

in
te

rp
re

ta
zi

on
e 

di
 

no
rm

e 
gi

ur
id

ic
he

, c
on

ta
bi

li 
e 

ap
pl

ic
az

io
ne

 d
i p

ro
ce

du
re

 e
 d

isp
os

iz
io

ni
 c

on
tra

ttu
al

i. 
Sv

ol
ge

, 
al

tre
sì

, a
tti

vi
tà

 d
i p

ro
gr

am
m

az
io

ne
, a

na
lis

i c
os

ti/
be

ne
fic

i, 
co

nt
ab

ili
tà

 p
ub

bl
ic

a,
 c

on
tro

llo
 d

i 
ge

st
io

ne
, g

es
tio

ne
 d

el
 b

ila
nc

io
 e

 d
ei

 tr
ib

ut
i, 

el
ab

or
az

io
ni

 st
at

is
tic

he
, a

na
lis

i d
ei

 c
os

ti 
e 

de
lla

 
pr

od
ut

tiv
ità

, a
na

lis
i d

el
le

 st
ru

ttu
re

 o
rg

an
iz

za
tiv

e,
 a

na
lis

i e
 v

er
ifi

ca
 d

i p
ro

ce
du

re
 

am
m

in
is

tra
tiv

e,
 ri

le
va

zi
on

e 
de

l f
ab

bi
so

gn
o 

di
 fo

rm
az

io
ne

 d
el

 p
er

so
na

le
, i

st
ru

tto
ria

 in
 

m
at

er
ia

 tr
ib

ut
ar

ia
, p

re
di

sp
os

iz
io

ne
 d

i a
tti

 c
on

ta
bi

li 
e 

in
ve

nt
ar

i n
on

ch
é 

di
 re

nd
ic

on
ta

zi
on

e 
ne

lle
 st

ru
ttu

re
 re

gi
on

al
i. 

 
6.

 E
SP

ER
T

O
 A

R
E

A
 IN

FO
R

M
A

T
IC

A
 

Pr
og

et
ta

 a
pp

lic
az

io
ni

 e
 si

st
em

i i
nt

er
op

er
ab

ili
. G

es
tis

ce
 le

 a
tti

vi
tà

 d
i i

nt
eg

ra
zi

on
e 

e 
m

ig
ra

zi
on

e 
de

i d
at

i. 
El

ab
or

a 
pr

oc
ed

ur
e 

e 
pr

op
on

e 
pr

ot
oc

ol
li 

di
 g

es
tio

ne
 d

ei
 si

st
em

i 
in

fo
rm

at
iv

i, 
in

 u
n’

ot
tic

a 
di

 in
no

va
zi

on
e 

e 
in

 c
on

fo
rm

ità
 a

lle
 v

ig
en

ti 
di

sp
os

iz
io

ni
 in

 m
at

er
ia

 
di

 si
cu

re
zz

a 
de

lle
 in

fo
rm

az
io

ni
 e

 d
i t

ra
tta

m
en

to
 d

ei
 d

at
i. 

Pr
ov

ve
de

 a
ll’

an
al

isi
 fu

nz
io

na
le

 
de

lle
 a

tti
vi

tà
 d

el
l’a

m
m

in
ist

ra
zi

on
e 

at
tra

ve
rs

o 
l’u

til
iz

za
zi

on
e 

pi
ù 

id
on

ea
 d

el
la

 
st

ru
m

en
ta

zi
on

e 
in

fo
rm

at
ic

a 
e 

m
ul

tim
ed

ia
le

. P
ro

ge
tta

 la
 p

ro
ce

du
ra

 d
ef

in
en

do
 i 

re
la

tiv
i 

pr
og

ra
m

m
i d

a 
sv

ilu
pp

ar
e;

 p
re

pa
ra

 e
 tr

as
m

et
te

 a
gl

i a
ss

is
te

nt
i l

a 
do

cu
m

en
ta

zi
on

e 
e 

i d
at

i 
ne

ce
ss

ar
i p

er
 la

 st
es

ur
a 

de
i p

ro
gr

am
m

i. 

 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA29-5-2021 3a Serie speciale - n. 21

 

E
L

E
N

C
O

 C
A

TE
G

O
R

IE
, 

PR
O

FI
L

I 
PR

O
FE

SS
IO

N
A

L
I E

 
A

R
E

E 
D

I A
T

T
IV

IT
À

 

D
E

C
LA

R
A

T
O

R
IA

 
D

E
L

LE
 C

A
TE

G
O

R
IE

 
C

A
R

A
TT

E
R

IS
T

IC
H

E
 D

E
I P

R
O

FI
LI

 
C

O
N

T
EN

U
T

I D
E

I P
R

O
FI

L
I 

SE
G

U
E

: 

4.
  

C
A

TE
G

O
R

IA
 D

 

ta
b.

 in
iz

. D
1 

 

 
 

 V
al

ut
a 

le
 c

ar
at

te
ris

tic
he

 o
pe

ra
tiv

e 
ed

 il
 re

nd
im

en
to

 d
ei

 p
ro

gr
am

m
i s

vi
lu

pp
at

i p
er

 d
ec

id
er

e 
su

lla
 lo

ro
 v

al
id

ità
. C

on
tro

lla
 la

 c
on

fo
rm

ità
 a

gl
i s

ta
nd

ar
d 

te
cn

ic
i e

 d
i q

ua
lit

à.
 E

sp
le

ta
 a

tti
vi

tà
 

di
 a

na
lis

i, 
st

ud
io

 e
d 

el
ab

or
az

io
ne

 d
at

i e
 il

lu
st

ra
 g

li 
st

es
si

 a
nc

he
 m

ed
ia

nt
e 

pr
ed

isp
os

iz
io

ne
 d

i 
do

cu
m

en
ti 

nu
m

er
ic

i e
 g

ra
fic

i r
el

at
iv

i a
i f

en
om

en
i a

na
liz

za
ti.

 C
ol

la
bo

ra
 a

lle
 ri

ce
rc

he
 d

i 
m

er
ca

to
 e

d 
al

le
 p

re
vi

si
on

i e
co

no
m

ic
he

. 
 7.

 E
SP

E
R

T
O

 S
T

A
T

IS
T

IC
O

 
Pr

og
et

ta
 e

 p
re

di
sp

on
e 

gl
i s

tru
m

en
ti,

 p
er

 la
 ri

le
va

zi
on

e 
e 

pe
r l

a 
ra

cc
ol

ta
 d

ei
 d

at
i a

nc
he

 
at

tra
ve

rs
o 

la
 p

re
di

sp
os

iz
io

ne
 d

i q
ue

st
io

na
ri,

 te
ne

nd
o 

co
nt

o 
de

ll'
ev

ol
uz

io
ne

 d
el

 q
ua

dr
o 

no
rm

at
iv

o.
 O

rg
an

iz
za

 e
 g

es
tis

ce
 m

on
ito

ra
gg

i e
 ri

ce
rc

he
. I

nd
iv

id
ua

 te
cn

ic
he

 d
i a

na
lis

i 
st

at
is

tic
he

. A
pp

lic
a 

co
nc

et
ti,

 te
or

ie
 e

 te
cn

ic
he

 st
at

is
tic

he
 p

er
 ra

cc
og

lie
re

 e
 si

nt
et

iz
za

re
 i 

da
ti 

o 
le

 in
fo

rm
az

io
ni

. A
na

liz
za

 d
at

i e
 p

ro
du

ce
 e

la
bo

ra
zi

on
i s

ta
tis

tic
he

 e
 re

po
rt.

 C
ol

la
bo

ra
 a

lla
 

pr
og

et
ta

zi
on

e 
di

 si
ste

m
i p

er
 l’

in
te

rc
on

ne
ss

io
ne

 e
d 

il 
co

lle
ga

m
en

to
 d

ei
 si

st
em

i i
nf

or
m

at
iv

i 
st

at
is

tic
i r

eg
io

na
li 

co
n 

il 
si

st
em

a 
st

at
is

tic
o 

re
gi

on
al

e.
 A

na
liz

za
 e

 re
al

iz
za

 p
ro

ce
du

re
 p

er
 il

 
ca

lc
ol

o 
di

 in
di

ca
to

ri 
st

at
is

tic
i c

om
pl

es
si

. D
ef

in
is

ce
 p

ia
ni

 d
i c

am
pi

on
am

en
to

 e
 d

i c
on

tro
llo

 
pe

r v
al

id
ar

e 
la

 q
ua

lit
à 

de
l d

at
o 

st
at

is
tic

o.
 R

ea
liz

za
 a

tti
vi

tà
 d

i d
iff

us
io

ne
 d

ei
 ri

su
lta

ti 
e 

de
lle

 
in

fo
rm

az
io

ni
 a

nc
he

 m
ed

ia
nt

e 
pr

ed
is

po
si

zi
on

e 
di

 d
oc

um
en

ti 
nu

m
er

ic
i e

 g
ra

fic
i. 

C
ur

a 
l'a

rc
hi

vi
az

io
ne

 d
ei

 d
at

i. 
El

ab
or

a 
pr

oc
ed

ur
e 

e 
pr

op
on

e 
pr

ot
oc

ol
li 

di
 g

es
tio

ne
 d

ei
 d

at
i, 

in
 

un
’o

tti
ca

 d
i i

nn
ov

az
io

ne
 e

 in
 c

on
fo

rm
ità

 a
lle

 v
ig

en
ti 

di
sp

os
iz

io
ni

 in
 m

at
er

ia
 d

i s
ic

ur
ez

za
 

de
lle

 in
fo

rm
az

io
ni

 e
 d

i t
ra

tta
m

en
to

 d
ei

 d
at

i. 
U

til
iz

za
 a

pp
lic

at
iv

i s
of

tw
ar

e 
de

i d
iv

er
si

 
si

st
em

i i
nf

or
m

at
iv

i d
el

 la
vo

ro
, n

on
ch

é 
og

ni
 a

pp
lic

at
iv

o 
ut

ile
 a

ll'
an

al
is

i d
el

 m
er

ca
to

 d
el

 
la

vo
ro

. 
 8.

 E
SP

E
R

T
O

 L
E

G
A

L
E

 - 
A

V
V

O
C

A
T

O
 

Sv
ol

ge
 a

tti
vi

tà
 d

i r
ap

pr
es

en
ta

nz
a,

 p
at

ro
ci

ni
o 

e 
as

si
st

en
za

 in
 g

iu
di

zi
o 

di
na

nz
i a

 tu
tte

 le
 

gi
ur

is
di

zi
on

i e
d 

in
 q

ua
lu

nq
ue

 se
de

, a
nc

he
 a

rb
itr

al
e 

e 
st

ra
gi

ud
iz

ia
le

. S
i r

el
az

io
na

 c
on

 le
 

st
ru

ttu
re

 a
m

m
in

is
tra

tiv
e 

de
lla

 R
eg

io
ne

 a
l f

in
e 

di
 p

re
di

sp
or

re
 g

li 
at

ti 
di

 d
ife

sa
. S

vo
lg

e 
at

tiv
ità

 d
i s

tu
di

o,
 ri

ce
rc

a 
e 

an
al

is
i i

n 
am

bi
to

 g
iu

rid
ic

o/
le

ga
le

 fi
na

liz
za

te
 a

nc
he

 a
 fo

rn
ire

 
co

ns
ul

en
za

 e
 p

ar
er

i. 
 9.

 E
SP

E
R

T
O

 A
R

E
A

 L
E

G
IS

L
A

T
IV

A
 

Sv
ol

ge
 a

tti
vi

tà
 d

i a
na

lis
i, 

ric
er

ca
 e

 st
ud

io
 fi

na
liz

za
ta

 a
lla

 is
tru

zi
on

e,
 p

re
di

sp
os

iz
io

ne
 e

 
re

da
zi

on
e 

di
 p

ar
er

i e
 c

on
su

le
nz

e 
di

 c
ar

at
te

re
 g

en
er

al
e 

e/
o 

sp
ec

ifi
co

 m
ed

ia
nt

e 
in

te
rp

re
ta

zi
on

e 
di

 n
or

m
e 

gi
ur

id
ic

he
 e

 a
pp

lic
az

io
ne

 d
i d

isp
os

iz
io

ni
 c

on
tra

ttu
al

i e
 te

cn
ic

he
 

no
nc

hé
 a

lla
 p

re
di

sp
os

iz
io

ne
 d

i p
ro

po
st

e 
di

 le
gg

e 
e/

o 
re

go
la

m
en

ta
ri.

 
 10

. E
SP

E
R

T
O

 A
R

E
A

 O
R

G
A

N
IZ

ZA
T

IV
A

 
A

na
lis

i d
el

le
 st

ru
ttu

re
 o

rg
an

iz
za

tiv
e.

 A
na

lis
i e

 v
er

ifi
ca

 d
el

le
 p

ro
ce

du
re

 e
 ri

le
va

zi
on

e 
de

l 
fa

bb
is

og
no

 d
el

 p
er

so
na

le
. 

 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA29-5-2021 3a Serie speciale - n. 21

 

 

 SE
G

U
E

: 
4.

  

C
A

T
E

G
O

R
IA

 D
 

ta
b.

 in
iz

. D
1 

 
 

 11
. E

SP
E

R
T

O
 V

A
L

U
T

A
ZI

O
N

E
 D

E
L

L
A

 P
E

R
FO

R
M

A
N

C
E

 E
 A

N
A

L
IS

I E
 

V
A

L
U

T
A

ZI
O

N
E

 D
E

L
L

E
 P

O
L

IT
IC

H
E

 P
U

B
B

L
IC

H
E

 
Sv

ol
ge

 a
tti

vi
tà

 a
 su

pp
or

to
 d

el
 S

is
te

m
a 

di
 m

is
ur

az
io

ne
 e

 v
al

ut
az

io
ne

 d
el

le
 p

er
fo

rm
an

ce
. 

El
ab

or
a 

gl
i i

nd
ic

at
or

i c
ol

le
ga

ti 
al

lo
 sv

ol
gi

m
en

to
 d

el
 c

ic
lo

 d
i g

es
tio

ne
 d

el
la

 p
er

fo
rm

an
ce

 
in

te
gr

at
i c

on
 il

 c
ic

lo
 d

el
la

 p
ro

gr
am

m
az

io
ne

 e
co

no
m

ic
o 

fin
an

zi
ar

ia
. C

ur
a 

i r
ap

po
rti

 c
on

 
l’o

rg
an

ism
o 

di
 v

al
ut

az
io

ne
 d

el
la

 p
er

fo
rm

an
ce

. S
up

po
rta

 il
 si

ste
m

a 
di

 v
al

ut
az

io
ne

 d
el

la
 

pe
rfo

rm
an

ce
 o

rg
an

iz
za

tiv
a,

 in
di

vi
du

al
e 

e 
co

rr
el

at
a 

al
 ri

sk
 m

an
ag

em
en

t. 
Fo

rn
is

ce
 

co
ns

ul
en

za
 st

ra
te

gi
ca

 in
 a

m
bi

to
 d

i m
et

od
ol

og
ie

 e
 st

ru
m

en
ti 

di
 a

na
lis

i e
 v

al
ut

az
io

ne
 d

el
le

 
po

lit
ic

he
 p

ub
bl

ic
he

, d
i p

ol
ic

y-
m

ak
in

g 
e 

de
ci

si
on

-m
ak

in
g,

 d
i p

ro
gr

am
m

az
io

ne
 d

i p
ol

iti
ch

e 
pu

bb
lic

he
 e

 d
i p

ia
ni

 e
 p

ro
gr

am
m

i d
i f

in
an

zi
am

en
to

. E
la

bo
ra

 m
et

od
ol

og
ie

 p
er

 st
im

ar
e 

gl
i 

ef
fe

tti
 p

ro
do

tti
 d

al
le

 p
ol

iti
ch

e 
pu

bb
lic

he
 n

on
ch

é 
pr

oc
es

si
 d

i i
m

pl
em

en
ta

zi
on

e 
di

 
pr

og
ra

m
m

i c
om

pl
es

si
 a

l f
in

e 
di

 m
et

te
rn

e 
in

 e
vi

de
nz

a 
le

 e
ve

nt
ua

li 
cr

iti
ci

tà
 e

d 
op

po
rtu

ni
tà

. 
M

on
ito

ra
 l’

an
da

m
en

to
 d

el
le

 a
zi

on
i p

os
te

 in
 e

ss
er

e,
 in

te
rv

en
en

do
 c

on
 e

ve
nt

ua
li 

az
io

ni
 

co
rr

et
tiv

e.
 

 12
. E

SP
E

R
T

O
 A

R
E

A
 S

O
C

IO
-S

A
N

IT
A

R
IA

 
Es

pl
et

a 
at

tiv
ità

 d
i s

tu
di

o,
 ri

ce
rc

a,
 p

ro
gr

am
m

az
io

ne
, a

na
lis

i, 
co

ns
ul

en
za

, a
cq

ui
si

zi
on

e 
da

ti 
ed

 e
la

bo
ra

zi
on

e 
di

 a
tti

 e
 d

oc
um

en
ti 

rif
er

iti
 a

gl
i i

nt
er

ve
nt

i d
a 

pr
ed

is
po

rr
e 

ed
 a

ttu
ar

e 
pe

r l
a 

sa
lu

te
 d

el
l’i

nd
iv

id
uo

 e
 d

el
la

 c
ol

le
tti

vi
tà

 n
el

 c
am

po
 so

ci
o-

ps
ic

o-
as

si
ste

nz
ia

le
, m

ed
ic

o,
 

fa
rm

ac
ol

og
ic

o 
e 

ch
im

ic
o.

 Is
tru

tto
ria

 p
er

 v
al

ut
az

io
ni

 d
i o

pe
ra

tiv
ità

 e
 o

rg
an

iz
za

zi
on

e 
ap

pr
op

ria
te

 d
el

le
 re

ti 
di

 se
rv

iz
io

 so
ci

o-
sa

ni
ta

rio
 re

la
tiv

am
en

te
 a

lle
 d

is
tin

te
 a

re
e 

de
l d

is
ag

io
 

so
ci

al
e 

(e
tà

 e
vo

lu
tiv

a,
 h

an
di

ca
p,

 to
ss

ic
od

ip
en

de
nz

a,
 a

nz
ia

ni
, d

is
ag

io
 p

si
ch

ic
o)

. I
st

ru
tto

ria
 

pe
r v

al
ut

az
io

ni
 e

pi
de

m
io

lo
gi

ch
e 

fin
al

iz
za

te
 a

lla
 d

is
tri

bu
zi

on
e 

de
i s

er
vi

zi
 d

i i
gi

en
e 

pu
bb

lic
a,

 a
m

bi
en

ta
le

 e
 d

eg
li 

al
im

en
ti.

 A
tti

vi
tà

 d
i s

tu
di

o 
e 

ric
er

ca
 a

 su
pp

or
to

 d
el

la
 

pr
og

ra
m

m
az

io
ne

 d
ei

 se
rv

iz
i s

an
ita

ri 
e 

in
te

gr
az

io
ne

 so
ci

o 
as

si
st

en
zi

al
e.

 
 13

. E
SP

E
R

T
O

 A
R

E
A

 T
E

C
N

IC
A

 
Sv

ol
ge

 a
tti

vi
tà

 is
tru

tto
ria

 d
i a

tti
 e

d 
in

te
rv

en
ti 

te
cn

ic
o-

am
m

in
is

tra
tiv

i i
n 

m
at

er
ia

 u
rb

an
is

tic
a,

 
te

rri
to

ria
le

, a
m

bi
en

ta
le

 e
 a

gr
ic

ol
o 

fo
re

sta
le

 n
on

ch
é 

pe
r l

’e
ro

ga
zi

on
e 

di
 c

on
tri

bu
ti 

e 
so

vv
en

zi
on

i e
 in

te
rv

en
ti 

di
 ti

po
 sa

nz
io

na
to

rio
. S

vo
lg

e 
at

tiv
ità

 d
i s

tu
di

o 
e 

ric
er

ca
, i

n 
m

at
er

ia
 

di
 a

ss
et

to
 te

rri
to

ria
le

 c
om

pr
es

i g
li 

as
pe

tti
 id

ro
ge

ol
og

ic
i e

 g
eo

m
or

fo
lo

gi
ci

 e
 l’

as
sis

te
nz

a 
ag

li 
in

te
rv

en
ti 

di
 a

ss
et

to
 id

ro
ge

ol
og

ic
o 

e 
ge

om
or

fo
lo

gi
co

. A
na

lis
i e

 ri
lie

vi
 in

 c
am

po
 g

eo
lo

gi
co

 
e 

in
te

rv
en

ti 
co

ns
eg

ue
nt

i, 
co

ns
ul

en
za

, a
cq

ui
si

zi
on

e,
 e

la
bo

ra
zi

on
e 

e 
ill

us
tra

zi
on

e 
di

 d
at

i e
 

no
rm

e 
te

cn
ic

o-
gi

ur
id

ic
he

, f
in

al
iz

za
ti 

al
la

 p
re

di
sp

os
iz

io
ne

 d
i p

ro
ge

tti
 in

er
en

ti 
la

 
re

al
iz

za
zi

on
e 

e/
o 

m
an

ut
en

zi
on

e 
di

 e
di

fic
i, 

im
pi

an
ti 

e 
si

st
em

i d
i p

re
ve

nz
io

ne
. P

ro
vv

ed
e 

al
lo

 
st

ud
io

, r
ic

er
ca

, a
na

lis
i e

d 
el

ab
or

az
io

ne
 d

i a
tti

, d
oc

um
en

ti 
ed

 e
la

bo
ra

ti 
gr

af
ic

i i
ne

re
nt

i l
a 

pi
an

ifi
ca

zi
on

e 
te

rr
ito

ria
le

 e
d 

i r
ili

ev
i c

ar
to

gr
af

ic
i e

 g
eo

lo
gi

ci
. S

vo
lg

e 
at

tiv
ità

 d
i 

pi
an

ifi
ca

zi
on

e 
na

tu
ra

lis
tic

a,
 g

es
tio

ne
 a

m
bi

en
ta

le
, f

lo
ra

 e
 fa

un
a,

 ri
so

rs
e 

ge
ol

og
ic

he
 e

 
co

ns
er

va
zi

on
e 

na
tu

ra
. S

vo
lg

e 
at

tiv
ità

 d
i s

tu
di

o,
 ri

ce
rc

a 
ed

 e
la

bo
ra

zi
on

e 
ne

i c
am

pi
 d

el
lo

 
sv

ilu
pp

o 
so

st
en

ib
ile

, p
ia

ni
fic

az
io

ne
 e

co
no

m
ic

o-
so

ci
al

e 
pe

r l
a 

pr
om

oz
io

ne
 d

el
le

 a
tti

vi
tà

 
co

m
pa

tib
ili

, c
on

 p
ar

tic
ol

ar
e 

rif
er

im
en

to
 a

ll’
ag

ric
ol

tu
ra

 e
 fo

re
ste

. A
tti

vi
tà

 d
i s

up
po

rto
 p

er
 

l’a
tti

va
zi

on
e 

di
 p

ro
ce

du
re

 te
se

 a
lla

 d
ife

sa
 d

el
l’a

m
bi

en
te

, d
eg

li 
ec

os
ist

em
i e

 d
eg

li 
ha

bi
ta

t 
fa

un
is

tic
i. 

R
ac

co
lta

, s
tu

di
 e

d 
el

ab
or

az
io

ne
 d

at
i e

 in
fo

rm
az

io
ni

 p
er

 in
te

rv
en

ti 
di

 v
ia

bi
lit

à,
 

id
ra

ul
ic

he
, i

gi
en

ic
o-

po
rtu

al
i, 

el
et

tri
ch

e.
 S

tu
di

, r
ic

er
ch

e 
e 

is
tru

tto
rie

 a
 su

pp
or

to
 d

el
la

 
pi

an
ifi

ca
zi

on
e 

de
i t

ra
sp

or
ti 

e 
de

lla
 v

ia
bi

lit
à.

 E
la

bo
ra

zi
on

i s
ta

tis
tic

he
. 

 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA29-5-2021 3a Serie speciale - n. 21

 

 

 SE
G

U
E

: 
4.

  

C
A

T
E

G
O

R
IA

 D
 

ta
b.

 in
iz

. D
1 

 
 

 14
. E

SP
E

R
T

O
 A

R
E

A
 T

E
C

N
IC

A
 - 

SE
R

V
IZ

IO
 N

U
E

 1
12

 
Sv

ol
ge

 a
tti

vi
tà

 d
i c

oo
rd

in
am

en
to

 d
eg

li 
op

er
at

or
i d

el
la

 c
en

tra
le

 U
ni

ca
 d

i R
is

po
st

a,
 

fa
ce

nd
os

i c
ar

ic
o 

de
lle

 p
ro

bl
em

at
ic

he
 o

rg
an

iz
za

tiv
e 

de
lla

 S
tru

ttu
ra

 e
 g

ar
an

te
nd

o 
il 

bu
on

 
fu

nz
io

na
m

en
to

 d
el

la
 st

es
sa

. S
vo

lg
e 

at
tiv

ità
 d

i R
es

po
ns

ab
ile

 d
el

la
 C

en
tra

le
 U

ni
ca

 d
i 

R
is

po
st

a.
 C

oo
rd

in
a 

la
 g

es
tio

ne
 d

el
le

 c
hi

am
at

e 
re

la
tiv

e 
al

l'e
m

er
ge

nz
a 

e 
ag

li 
in

te
rv

en
ti 

di
 

so
cc

or
so

. C
oo

rd
in

a 
il 

la
vo

ro
 d

i a
na

lis
i e

 d
i e

la
bo

ra
zi

on
e 

de
lla

 ti
po

lo
gi

a 
de

ll'
em

er
ge

nz
a.

 S
i 

av
va

le
 d

i c
om

pe
te

nz
e 

te
cn

ic
o/

in
fo

rm
at

ic
he

 p
er

 fa
r f

ro
nt

e 
al

le
 c

rit
ic

ità
 e

 p
er

 fr
on

te
gg

ia
re

 
si

tu
az

io
ni

 p
ar

tic
ol

ar
i. 

C
ur

a 
l'a

tti
vi

tà
 n

ec
es

sa
ria

 a
lla

 tr
as

m
is

si
on

e 
al

la
 M

ag
is

tra
tu

ra
 e

 a
lle

 
Fo

rz
e 

de
ll’

O
rd

in
e 

de
lle

 in
fo

rm
az

io
ni

 c
on

ce
rn

en
ti 

l’a
cq

ui
siz

io
ne

 d
el

le
 sc

he
de

 e
ve

nt
o 

e 
le

 
re

gi
st

ra
zi

on
i a

ud
io

 d
el

le
 c

hi
am

at
e 

pe
rv

en
ut

e 
al

 1
12

 N
U

E.
 E

la
bo

ra
 p

ro
ge

tti
 fo

rm
at

iv
i e

 d
i 

ad
de

st
ra

m
en

to
 d

ef
in

en
do

 o
bi

et
tiv

i, 
co

nt
en

ut
i, 

m
et

od
ol

og
ie

 e
 in

di
ci

 d
i v

al
ut

az
io

ne
 d

el
la

 
fo

rm
az

io
ne

 n
el

l'a
m

bi
to

 d
el

 1
12

 N
U

E.
 S

vo
lg

e 
at

tiv
ità

 d
i c

om
un

ic
az

io
ne

 e
 d

iv
ul

ga
zi

on
e 

co
n 

l'e
st

er
no

, c
on

 le
 C

en
tra

li 
O

pe
ra

tiv
e 

di
 se

co
nd

o 
liv

el
lo

 e
 c

on
 le

 C
en

tra
li 

op
er

at
iv

e 
de

lle
 a

ltr
e 

R
eg

io
ni

 it
al

ia
ne

 a
l f

in
e 

di
 m

ig
lio

ra
re

 la
 q

ua
lit

à 
de

l s
er

vi
zi

o 
e 

at
tiv

ità
 d

i p
ro

m
oz

io
ne

 d
el

la
 

co
no

sc
en

za
 d

el
 se

rv
iz

io
 a

 tu
tti

 i 
so

gg
et

ti 
es

te
rn

i. 
Pr

ov
ve

de
 a

lla
 p

re
di

sp
os

iz
io

ne
 d

i e
la

bo
ra

ti 
te

cn
ic

o-
pr

og
et

tu
al

i e
 d

i m
od

el
li 

or
ga

ni
zz

at
iv

i p
er

 la
 m

ig
lio

re
 o

pe
ra

tiv
ità

 d
el

le
 st

ru
ttu

re
. 

Es
pl

et
a 

at
tiv

ità
 d

i p
re

di
sp

os
iz

io
ne

 d
i a

tti
, r

el
az

io
ni

 e
 d

oc
um

en
ti,

 c
om

po
rta

nt
i u

n 
si

gn
ifi

ca
tiv

o 
gr

ad
o 

di
 c

om
pl

es
si

tà
 a

nc
he

 m
ed

ia
nt

e 
ap

pl
ic

az
io

ne
 d

i p
ro

ce
du

re
 e

 d
is

po
si

zi
on

i 
te

cn
ic

he
. E

sp
le

ta
 le

 a
tti

vi
tà

 p
er

 la
 C

er
tif

ic
az

io
ne

 d
i Q

ua
lit

à 
de

i p
ro

ce
ss

i d
el

le
 C

en
tra

li 
O

pe
ra

tiv
e 

11
2 

N
U

E.
 

 15
. E

SP
E

R
T

O
 A

R
E

A
 U

M
A

N
IS

T
IC

O
-D

O
C

U
M

E
N

T
A

L
E

 
Es

pl
et

a 
at

tiv
ità

 d
i a

na
lis

i, 
ric

er
ca

, c
on

su
le

nz
a 

e 
st

ud
io

 in
 c

am
po

 st
or

ic
o,

 a
rc

hi
vi

st
ic

o,
 

bi
bl

io
gr

af
ic

o,
 c

ul
tu

ra
le

, t
ea

tra
le

, a
rc

he
ol

og
ic

o,
 a

nt
ro

po
lo

gi
co

, n
el

 c
am

po
 

de
ll’

in
te

rp
re

ta
zi

on
e 

na
tu

ra
lis

tic
a,

 e
du

ca
zi

on
e 

am
bi

en
ta

le
, i

nf
or

m
az

io
ne

 e
 c

om
un

ic
az

io
ne

 
de

i b
en

i c
ul

tu
ra

li 
e 

ar
ch

eo
lo

gi
ci

, f
in

al
iz

za
te

 a
ll’

el
ab

or
az

io
ne

 d
i t

es
ti 

ed
 a

lla
 c

on
se

rv
az

io
ne

 
e 

pr
om

oz
io

ne
 d

ei
 b

en
i c

ul
tu

ra
li.

 O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

e 
re

al
iz

za
zi

on
e 

di
 a

tti
vi

tà
 d

i 
co

m
un

ic
az

io
ne

 in
te

rn
a.

 R
ac

co
lta

, s
tu

di
 e

d 
el

ab
or

az
io

ne
 d

at
i e

 in
fo

rm
az

io
ni

 p
er

 g
li 

in
te

rv
en

ti 
in

 m
at

er
ia

 d
i p

ro
m

oz
io

ne
 d

el
le

 a
tti

vi
tà

 tu
ris

tic
o 

- c
ul

tu
ra

li.
 

 16
. E

SP
E

R
T

O
 A

R
E

A
 V

IG
IL

A
N

ZA
 

Sv
ol

ge
 a

tti
vi

tà
 d

i v
ig

ila
nz

a 
ne

i s
et

to
ri 

di
 c

om
pe

te
nz

a 
de

lla
 p

ol
iz

ia
 lo

ca
le

 u
til

iz
za

nd
o 

an
ch

e 
st

ru
m

en
ti 

co
m

pl
es

si
 e

 se
gn

al
an

do
, a

i c
om

pe
te

nt
i u

ffi
ci

, e
ve

nt
ua

li 
si

tu
az

io
ni

 ri
le

va
nt

i a
i 

se
ns

i d
el

l’a
rt.

25
, c

om
m

a 
1 

e 
2,

 d
el

la
 L

.R
. 2

9/
97

; c
on

du
ce

 tu
tti

 i 
m

ez
zi

 in
 d

ot
az

io
ne

 
al

l’e
nt

e.
 P

ar
te

ci
pa

 e
 c

ol
la

bo
ra

 a
d 

in
te

rv
en

ti 
di

 ri
ce

rc
a 

am
bi

en
ta

le
, n

at
ur

al
ist

ic
a 

e 
sto

ric
o-

cu
ltu

ra
le

 a
nc

he
 m

ed
ia

nt
e 

la
 ra

cc
ol

ta
 d

i d
at

i e
 in

fo
rm

az
io

ni
 re

la
tiv

e 
al

l’a
re

a 
pr

ot
et

ta
. 

C
ol

la
bo

ra
 a

lla
 re

al
iz

za
zi

on
e 

di
 m

at
er

ia
le

 in
fo

rm
at

iv
o,

 d
id

at
tic

o 
e 

pr
om

oz
io

na
le

 
di

re
tta

m
en

te
 o

 in
 c

ol
la

bo
ra

zi
on

e 
co

n 
i s

er
vi

zi
 d

i f
ru

iz
io

ne
 o

ve
 e

si
st

en
ti;

 sv
ol

ge
 fu

nz
io

ni
 d

i 
ist

ru
tto

re
 v

er
so

 l’
es

te
rn

o 
e 

l’i
nt

er
no

 a
nc

he
 c

on
 sp

ec
ifi

ci
 in

te
rv

en
ti 

di
da

tti
co

-fo
rm

at
iv

i. 
C

oo
rd

in
a 

i d
ip

en
de

nt
i d

el
la

 c
at

eg
or

ia
 in

fe
rio

re
 n

el
la

 p
ro

gr
am

m
az

io
ne

 g
es

tio
na

le
 d

el
le

 
at

tiv
ità

, c
ur

an
do

 la
 d

isc
ip

lin
a,

 l’
ag

gi
or

na
m

en
to

 e
 l’

im
pi

eg
o 

te
cn

ic
o-

op
er

at
iv

o 
de

l 
pe

rs
on

al
e.

 F
or

ni
sc

e 
ist

ru
zi

on
i n

el
l’a

re
a 

op
er

at
iv

a 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

ol
tre

 c
he

 n
el

le
 a

re
e 

co
nt

ig
ue

 a
ll’

ar
ea

 p
ro

te
tta

. S
i o

cc
up

a 
de

ll’
ist

ru
tto

ria
 fo

rm
al

e 
de

lle
 p

ra
tic

he
 d

i u
n 

ce
rto

 
liv

el
lo

 d
i c

om
pl

es
si

tà
, e

la
bo

ra
 d

at
i e

 p
ro

gr
am

m
i n

el
le

 m
at

er
ie

 d
i c

om
pe

te
nz

a.
 

 

 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA29-5-2021 3a Serie speciale - n. 21

 

 

E
L

E
N

C
O

 C
A

TE
G

O
R

IE
, 

PR
O

FI
L

I 
PR

O
FE

SS
IO

N
A

L
I E

 
A

R
E

E 
D

I A
T

T
IV

IT
À

 

D
E

C
LA

R
A

T
O

R
IA

 
D

E
L

LE
 C

A
TE

G
O

R
IE

 
C

A
R

A
TT

E
R

IS
T

IC
H

E
 D

E
I P

R
O

FI
LI

 
C

O
N

T
EN

U
T

I D
E

I P
R

O
FI

L
I 

4.
  C

A
T

E
G

O
R

IA
 D

 
Sp

ec
ia

lis
ta

 
ta

b.
 in

iz
. D

3 
 A

re
a 

am
m

in
ist

ra
tiv

a 
 A

re
a 

ec
on

om
ic

a 
e 

fin
an

zi
ar

ia
  

 A
re

a 
in

fo
rm

at
ic

a 
 A

re
a 

le
ga

le
 

 A
re

a 
le

gi
sla

tiv
a 

 A
re

a 
or

ga
ni

zz
at

iv
a 

 A
re

a 
so

ci
o-

sa
ni

ta
ria

 
 A

re
a 

te
cn

ic
a 

 A
re

a 
um

an
ist

ic
o-

do
cu

m
en

ta
le

 

A
pp

ar
te

ng
on

o 
a 

qu
es

ta
 

ca
te

go
ria

 i 
la

vo
ra

to
ri 

ch
e 

sv
ol

go
no

 a
tti

vi
tà

 
ca

ra
tte

riz
za

te
 d

a 
el

ev
at

e 
co

no
sc

en
ze

 p
lu

ri 
- 

sp
ec

ia
lis

tic
he

 in
 p

os
se

ss
o 

de
l D

IP
LO

M
A

 D
I 

LA
U

R
EA

 e
d 

un
 g

ra
do

 d
i 

es
pe

rie
nz

a 
pl

ur
ie

nn
al

e 
co

n 
fre

qu
en

te
 n

ec
es

si
tà

 d
i 

ag
gi

or
na

m
en

to
. I

 c
on

te
nu

ti 
de

lla
 c

at
eg

or
ia

 so
no

 d
i t

ip
o 

te
cn

ic
o,

 g
es

tio
na

le
 o

 
di

re
tti

vo
 c

on
 re

sp
on

sa
bi

lit
à 

di
 ri

su
lta

ti 
re

la
tiv

i a
 

im
po

rta
nt

i e
 d

iv
er

si
 

pr
oc

es
si

 p
ro

du
tti

vi
/ 

am
m

in
is

tra
tiv

i. 
I p

ro
bl

em
i 

da
 a

ffr
on

ta
re

 p
re

se
nt

an
o 

un
a 

el
ev

at
a 

co
m

pl
es

si
tà

 
ba

sa
ta

 su
 m

od
el

li 
te

or
ic

i 
no

n 
im

m
ed

ia
ta

m
en

te
 

ut
ili

zz
ab

ili
 e

d 
un

a 
el

ev
at

a 
am

pi
ez

za
 d

el
le

 so
lu

zi
on

i 
po

ss
ib

ili
. L

e 
re

la
zi

on
i 

or
ga

ni
zz

at
iv

e 
in

te
rn

e 
so

no
 

di
 n

at
ur

a 
ne

go
zi

al
e 

e 
co

m
pl

es
sa

 g
es

tit
e 

an
ch

e 
tra

 
un

ità
 o

rg
an

iz
za

tiv
e 

di
ve

rs
e 

da
 q

ue
lla

 d
i a

pp
ar

te
ne

nz
a.

 
Le

 re
la

zi
on

i e
st

er
ne

 c
on

 
al

tre
 is

tit
uz

io
ni

 so
no

 d
i t

ip
o 

di
re

tto
 a

nc
he

 c
on

 
ra

pp
re

se
nt

an
za

 
is

tit
uz

io
na

le
. L

e 
re

la
zi

on
i 

co
n 

l’u
te

nz
a 

so
no

 d
i n

at
ur

a 
di

re
tta

 a
nc

he
 c

om
pl

es
sa

 e
 

ne
go

zi
al

e.
 

PR
O

FE
SS

IO
N

A
L

IT
À

: 
è 

ric
hi

es
ta

 u
na

 p
re

pa
ra

zi
on

e 
de

riv
an

te
 g

en
er

al
m

en
te

 d
a 

sp
ec

ifi
co

 
tit

ol
o 

di
 st

ud
io

 u
ni

ve
rs

ita
rio

 e
d 

es
pe

rie
nz

a 
pl

ur
ie

nn
al

e,
 o

vv
er

o 
sp

ec
ia

liz
za

zi
on

e 
pr

of
es

si
on

al
e 

o 
ab

ili
ta

zi
on

e 
a 

in
di

riz
zo

 sp
ec

ifi
co

. 
 A

U
T

O
N

O
M

IA
 O

PE
R

A
T

IV
A

: 
ne

ll’
am

bi
to

 d
eg

li 
ob

ie
tti

vi
 e

 d
eg

li 
in

di
riz

zi
 g

en
er

al
i. 

 R
E

SP
O

N
SA

B
IL

IT
À

: 
Pi

en
a 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
de

ll’
at

tiv
ità

 sv
ol

ta
, 

de
lle

 is
tru

zi
on

i i
m

pa
rti

te
 n

on
ch

é 
de

ll’
ot

te
ni

m
en

to
 d

eg
li 

ob
ie

tti
vi

 p
re

vi
sti

 
da

i p
ro

gr
am

m
i d

i l
av

or
o.

 
 FU

N
ZI

O
N

I:
 

St
ud

io
, r

ic
er

ca
 e

d 
el

ab
or

az
io

ne
 d

i p
ia

ni
 e

 
di

 p
ro

gr
am

m
i c

he
 ri

ch
ie

do
no

 e
le

va
ta

 
sp

ec
ia

liz
za

zi
on

e 
pr

of
es

si
on

al
e.

 
El

ab
or

az
io

ne
 d

i p
ro

ge
tti

, d
oc

um
en

ti 
pr

og
ra

m
m

at
ic

i, 
at

ti 
am

m
in

is
tra

tiv
i e

 
no

rm
at

iv
i. 

Pa
rte

ci
pa

zi
on

e 
a 

gr
up

pi
 d

i 
la

vo
ro

 in
 re

la
zi

on
e 

al
la

 p
os

iz
io

ne
 

as
se

gn
at

a.
 S

vo
lg

im
en

to
 d

i a
tti

vi
tà

 d
i 

or
ga

ni
zz

az
io

ne
 d

el
la

 ra
cc

ol
ta

 e
d 

el
ab

or
az

io
ne

 d
ei

 d
at

i r
el

at
iv

i a
llo

 st
at

o 
di

 
at

tu
az

io
ne

 d
ei

 p
ro

gr
am

m
i. 

Es
pl

et
am

en
to

 
di

 a
tti

vi
tà

 d
i p

ro
ge

tta
zi

on
e 

e 
fo

rm
az

io
ne

 
di

 in
te

rv
en

ti 
di

 a
gg

io
rn

am
en

to
, 

qu
al

ifi
ca

zi
on

e 
e/

o 
riq

ua
lif

ic
az

io
ne

. 
C

ol
la

bo
ra

zi
on

e 
al

la
 re

da
zi

on
e 

di
 sc

he
m

i 
di

 p
ro

ge
tti

 e
 d

i a
rti

co
la

ti,
 p

ar
er

i e
d 

is
tru

tto
rie

 d
i p

ar
tic

ol
ar

e 
co

m
pl

es
si

tà
 e

 
ril

ev
an

za
. U

til
iz

zo
 d

eg
li 

st
ru

m
en

ti 
e 

m
et

od
ol

og
ie

 in
fo

rm
at

iv
e 

ed
 in

fo
rm

at
ic

he
. 

Es
pl

et
am

en
to

 d
i a

tti
vi

tà
 p

ro
pr

ie
 d

i 
sp

ec
ifi

ch
e 

di
sc

ip
lin

e 
pe

r l
e 

qu
al

i è
 

pr
ev

is
ta

 sp
ec

ifi
ca

 a
bi

lit
az

io
ne

. R
ap

po
rti

 
co

n 
i t

ito
la

ri 
de

lle
 p

os
iz

io
ni

 d
iri

ge
nz

ia
li 

e 
co

n 
en

ti 
es

te
rn

i. 
C

on
tro

llo
 d

ei
 ri

su
lta

ti 
de

l g
ru

pp
o 

co
or

di
na

to

1.
 S

PE
C

IA
L

IS
T

A
 A

R
E

A
 A

M
M

IN
IS

T
R

A
T

IV
A

 
G

es
tio

ne
 g

iu
rid

ic
o/

am
m

in
is

tra
tiv

a 
de

l p
er

so
na

le
; c

on
tro

lli
 d

i l
eg

itt
im

ità
 e

 d
i m

er
ito

; 
es

pr
es

si
on

e 
pa

re
ri 

ge
ne

ra
li 

su
lle

 m
at

er
ie

 d
el

la
 st

ru
ttu

ra
 d

i a
pp

ar
te

ne
nz

a;
 p

re
di

sp
os

iz
io

ne
 d

i 
co

nt
ra

tti
, a

pp
al

ti 
e 

co
nv

en
zi

on
i; 

at
tiv

ità
 d

i c
on

tra
tta

zi
on

e 
e 

co
nc

er
ta

zi
on

e;
 a

tti
vi

tà
 in

 
m

at
er

ia
 d

i r
el

az
io

ni
 si

nd
ac

al
i; 

at
tiv

ità
 d

i a
rb

itr
at

o 
e 

co
nc

ili
az

io
ne

; a
tti

vi
tà

 is
pe

tti
ve

; 
ge

st
io

ne
 d

i g
ru

pp
i d

i l
av

or
o 

e 
di

 g
ru

pp
i d

i p
ro

ge
tto

; p
ro

ge
tta

zi
on

e 
e 

co
or

di
na

m
en

to
 d

ei
 

pi
an

i f
or

m
at

iv
i, 

de
lle

 m
et

od
ol

og
ie

 d
i v

al
ut

az
io

ne
 e

 d
ei

 p
ro

gr
am

m
i d

i f
or

m
az

io
ne

. 
 2.

 S
PE

C
IA

L
IS

T
A

 A
R

E
A

 E
C

O
N

O
M

IC
A

 E
 F

IN
A

N
ZI

A
R

IA
 

A
na

lis
i e

co
no

m
ic

o 
- f

in
an

zi
ar

ie
; a

na
lis

i i
n 

m
at

er
ia

 fi
sc

al
e;

 p
re

di
sp

os
iz

io
ne

 m
od

el
li 

e 
an

al
is

i p
re

lim
in

ar
i p

er
 e

la
bo

ra
zi

on
i s

ta
tis

tic
he

; d
ef

in
iz

io
ne

 d
eg

li 
st

ru
m

en
ti 

de
lla

 
pr

og
ra

m
m

az
io

ne
; i

m
pi

an
to

 d
el

la
 c

on
ta

bi
lit

à 
di

re
zi

on
al

e 
e 

di
 a

na
lis

i d
ei

 c
os

ti 
e 

de
lla

 
pr

od
ut

tiv
ità

 e
 v

er
ifi

ca
 d

el
le

 st
es

se
; d

ef
in

iz
io

ne
 st

ru
m

en
ti 

pe
r i

l c
on

tro
llo

 d
ei

 c
on

su
li;

 
pr

ed
is

po
si

zi
on

e 
de

i b
ila

nc
i; 

pr
og

et
ta

zi
on

e 
di

 st
ru

ttu
re

 o
rg

an
iz

za
tiv

e;
 a

na
lis

i e
 

pr
og

et
ta

zi
on

e 
di

 p
ro

ce
du

re
 a

nc
he

 a
i f

in
i d

el
la

 lo
ro

 in
fo

rm
at

iz
za

zi
on

e;
 p

ia
ni

fic
az

io
ne

, 
sv

ilu
pp

o 
e 

ge
st

io
ne

 e
co

no
m

ic
a 

de
l p

er
so

na
le

; a
na

lis
i e

 p
ro

ge
tta

zi
on

e 
di

 in
iz

ia
tiv

e 
di

 
fo

rm
az

io
ne

 a
 c

ar
at

te
re

 g
en

er
al

e 
e 

in
di

vi
du

al
e.

 
 3.

 S
PE

C
IA

L
IS

T
A

 A
R

E
A

 IN
FO

R
M

A
T

IC
A

 
U

til
iz

zo
 d

el
le

 te
cn

ic
he

 p
er

 la
 g

es
tio

ne
 d

el
le

 d
iv

er
se

 fa
si

 d
el

 c
ic

lo
 d

i v
ita

 d
i u

n 
si

st
em

a 
in

fo
rm

at
iv

o 
(p

ro
ge

tta
zi

on
e,

 re
al

iz
za

zi
on

e,
 c

ol
la

ud
o,

 p
ro

du
zi

on
e,

 c
on

du
zi

on
e 

op
er

at
iv

a,
 

m
an

ut
en

zi
on

e)
; s

pe
rim

en
ta

zi
on

e 
di

 m
od

el
li 

ap
pl

ic
at

iv
i d

i t
ip

o 
in

fo
rm

at
ic

o;
 su

pp
or

to
 

al
l'u

til
iz

zo
 d

i s
is

te
m

i i
nf

or
m

at
iv

i c
om

pl
es

si
 b

as
at

i s
u 

re
ti 

lo
ca

li 
e 

ge
og

ra
fic

he
; a

na
lis

i e
 

pr
og

et
ta

zi
on

e 
de

i f
lu

ss
i i

nf
or

m
at

iv
i; 

sc
el

ta
 d

el
le

 m
et

od
ol

og
ie

 d
i l

av
or

o;
 p

re
di

sp
os

iz
io

ne
 d

i 
is

tru
zi

on
i o

pe
ra

tiv
e 

e 
re

la
tiv

a 
do

cu
m

en
ta

zi
on

e;
 a

na
lis

i d
ei

 p
ro

ce
ss

i a
m

m
in

is
tra

tiv
i i

n 
fu

nz
io

ne
 d

el
la

 lo
ro

 a
ut

om
az

io
ne

; a
na

lis
i d

el
l’i

m
pa

tto
 o

rg
an

iz
za

tiv
o 

de
lle

 p
ro

ce
du

re
 

in
fo

rm
at

ic
he

; c
on

tro
llo

 e
 v

er
ifi

ca
 d

el
la

 si
cu

re
zz

a 
de

i s
is

te
m

i. 
 4.

 S
PE

C
IA

L
IS

T
A

 A
R

E
A

 L
E

G
A

L
E

: A
V

V
O

C
A

T
O

 
A

tti
vi

tà
 le

ga
le

 in
te

rn
a 

ed
 e

st
er

na
 n

el
le

 c
om

pe
te

nt
i s

ed
i g

iu
di

zi
ar

ie
 le

ga
li 

e 
is

tit
uz

io
na

li;
 

ra
pp

re
se

nt
an

za
 in

 se
de

 c
on

ci
lia

tiv
a 

st
ra

gi
ud

iz
ia

le
; e

sp
re

ss
io

ne
 d

i p
ar

er
i i

n 
m

at
er

ia
 

gi
ur

id
ic

o-
le

ga
le

 e
 fi

sc
al

e.
 

 5.
 S

PE
C

IA
L

IS
T

A
 A

R
E

A
 L

E
G

IS
L

A
T

IV
A

 
C

on
su

le
nz

a 
le

gi
sl

at
iv

a 
e 

pr
ed

is
po

si
zi

on
e 

di
 te

st
i n

or
m

at
iv

i; 
co

ns
ul

en
za

 g
iu

rid
ic

a 
e 

re
da

zi
on

e 
di

 p
ar

er
i s

ul
la

 c
or

re
tta

 in
te

rp
re

ta
zi

on
e 

di
 d

is
po

si
zi

on
i l

eg
is

la
tiv

e 
e 

re
go

la
m

en
ta

ri;
 g

es
tio

ne
 d

i g
ru

pp
i d

i l
av

or
o 

e 
gr

up
pi

 d
i p

ro
ge

tto
 a

tti
ne

nt
i a

d 
at

tiv
ità

 
le

gi
sl

at
iv

a 
e 

al
la

 so
lu

zi
on

e 
di

 p
ro

bl
em

at
ic

he
 g

iu
rid

ic
he

. 
 6.

 S
PE

C
IA

L
IS

T
A

 A
R

E
A

 O
R

G
A

N
IZ

ZA
T

IV
A

 
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

di
 st

ru
ttu

re
 o

rg
an

iz
za

tiv
e.

 A
na

lis
i e

 p
ro

ge
tta

zi
on

i d
i p

ro
ce

du
re

. 
Pi

an
ifi

ca
zi

on
e,

 sv
ilu

pp
o 

ge
st

io
ne

 d
el

 p
er

so
na

le
. 

 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA29-5-2021 3a Serie speciale - n. 21

 

 

 SE
G

U
E

 

4.
  

C
A

TE
G

O
R

IA
 D

 

ta
b.

 in
iz

. D
3 

                             

 
 

 7.
 S

PE
C

IA
L

IS
T

A
 A

R
E

A
 S

O
C

IO
-S

A
N

IT
A

R
IA

 
Pr

ed
is

po
si

zi
on

e 
de

gl
i a

tti
 te

cn
ic

o 
am

m
in

is
tra

tiv
i p

er
 la

 p
ia

ni
fic

az
io

ne
 fu

nz
io

na
le

 d
ei

 
se

rv
iz

i s
an

ita
ri 

e 
di

 in
te

gr
az

io
ne

 c
on

 i 
se

rv
iz

i s
oc

io
 a

ss
is

te
nz

ia
li;

 p
re

di
sp

os
iz

io
ne

 d
i 

pr
og

et
ti 

- o
bi

et
tiv

o 
pe

r l
e 

sp
ec

ifi
ch

e 
az

io
ni

 p
ro

gr
am

m
at

ic
he

 sa
ni

ta
rie

 e
 so

ci
o 

sa
ni

ta
rie

; 
pr

om
oz

io
ne

 d
i i

ni
zi

at
iv

e 
di

 e
du

ca
zi

on
e 

sa
ni

ta
rie

 in
er

en
ti 

il 
pe

rs
eg

ui
m

en
to

 d
i c

or
re

tti
 st

ili
 d

i 
vi

ta
; p

re
di

sp
os

iz
io

ne
 d

i p
ro

vv
ed

im
en

ti 
re

go
la

m
en

ta
ri 

pe
r l

a 
ge

st
io

ne
 d

el
le

 ri
so

rs
e 

st
ru

ttu
ra

li 
e 

pr
of

es
si

on
al

i p
ro

pr
ie

 d
ei

 se
rv

iz
i s

oc
io

 sa
ni

ta
ri;

 p
ar

te
ci

pa
zi

on
e 

al
la

 d
ef

in
iz

io
ne

 
di

 re
qu

isi
ti 

e 
sta

nd
ar

d 
in

 o
rd

in
e 

al
l’a

ut
or

iz
za

zi
on

e 
ed

 a
ll’

ac
cr

ed
ita

m
en

to
 d

el
le

 st
ru

ttu
re

 
sa

ni
ta

rie
; p

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
ad

 a
tti

vi
tà

 d
i v

al
ut

az
io

ni
 d

i s
tru

ttu
re

 sa
ni

ta
rie

, o
sp

ed
al

ie
re

 e
 

se
rv

iz
i s

oc
io

 a
ss

is
te

nz
ia

li 
pe

r v
er

ifi
ch

e 
de

i r
ap

po
rti

 c
os

ti 
- b

en
ef

ic
i. 

 8.
 S

PE
C

IA
L

IS
T

A
 A

R
E

A
 T

E
C

N
IC

A
 

El
ab

or
az

io
ne

 d
i p

ia
ni

, p
ro

gr
am

m
i e

 p
ro

ge
tti

 n
el

l’a
re

a 
de

lla
 g

es
tio

ne
 d

el
 te

rri
to

rio
 e

 d
ei

 
tra

sp
or

ti;
 p

ro
ge

tta
zi

on
e,

 d
ire

zi
on

e 
la

vo
ri 

e 
co

lla
ud

o 
op

er
e 

pu
bb

lic
he

; r
ed

az
io

ne
 e

 is
tru

tto
ria

 
di

 p
ia

ni
, p

ro
gr

am
m

i, 
pr

og
et

ti 
e 

pa
rte

ci
pa

zi
on

e 
al

la
 re

da
zi

on
e 

di
 te

st
i n

or
m

at
iv

i; 
pr

op
os

te
 d

i 
de

te
rm

in
az

io
ni

 d
i c

om
pe

te
nz

a 
pe

r e
ro

ga
zi

on
i d

i c
on

tri
bu

ti 
e 

so
vv

en
zi

on
i, 

no
nc

hé
 

in
te

rv
en

ti 
sa

nz
io

na
to

ri;
 p

re
di

sp
os

iz
io

ne
 d

eg
li 

at
ti 

pe
r l

a 
co

nc
er

ta
zi

on
e 

tra
 so

gg
et

ti 
pu

bb
lic

i; 
pr

ed
is

po
si

zi
on

e 
di

 p
ar

er
i, 

at
ti 

e 
do

cu
m

en
ti 

re
la

tiv
i a

 p
ro

po
st

e 
di

 d
et

er
m

in
az

io
ne

 su
 p

ro
ge

tti
 

in
fra

str
ut

tu
ra

li;
 c

on
tro

llo
 d

el
l’a

ttu
az

io
ne

 d
ei

 p
ia

ni
 d

i s
vi

lu
pp

o 
ag

ric
ol

o 
az

ie
nd

al
e 

e 
in

te
ra

zi
en

da
le

; d
iv

ul
ga

zi
on

e 
de

i r
isu

lta
ti 

de
lla

 ri
ce

rc
a 

ap
pl

ic
at

a;
 a

ss
is

te
nz

a 
te

cn
ic

a 
ed

 
ec

on
om

ic
a 

al
le

 a
zi

en
de

 a
gr

ic
ol

e;
 e

la
bo

ra
zi

on
e 

do
cu

m
en

ti 
pr

og
ra

m
m

at
ic

i i
n 

m
at

er
ia

 
ur

ba
ni

sti
ca

, t
er

rit
or

ia
le

 e
 a

m
bi

en
ta

le
, n

on
ch

é 
di

 p
ro

du
zi

on
i a

gr
ic

ol
e,

 c
om

m
er

ci
al

iz
za

zi
on

e 
de

i p
ro

do
tti

 a
lim

en
ta

ri,
 fo

re
st

az
io

ne
 e

 si
lv

ic
ol

tu
ra

; p
ro

ge
tta

zi
on

e 
ca

rto
gr

af
ic

a;
 

ef
fe

ttu
az

io
ne

 d
i r

ile
va

zi
on

i s
ta

tis
tic

he
 in

er
en

ti 
m

at
er

ie
 d

i a
re

a 
te

cn
ic

a;
 c

on
tro

lli
 ri

su
lta

ti 
su

 
in

te
rv

en
ti 

di
 sa

lv
ag

ua
rd

ia
 e

 d
ife

sa
 a

m
bi

en
te

; i
nt

er
ve

nt
i i

n 
m

at
er

ia
 d

i a
ss

et
to

 id
ro

ge
ol

og
ic

o 
e 

ge
om

or
fo

lo
gi

co
; p

ro
ge

tta
zi

on
i e

 in
te

rv
en

ti 
pe

r r
is

pa
rm

io
 e

ne
rg

et
ic

o,
 il

 ri
co

rs
o 

a 
fo

nt
i 

rin
no

va
bi

li 
e 

sa
lv

ag
ua

rd
ia

 d
al

l’i
nq

ui
na

m
en

to
. P

ro
ge

tta
zi

on
e 

di
 in

te
rv

en
ti 

in
 m

at
er

ia
 

na
tu

ra
lis

tic
a;

 p
ro

ge
tta

zi
on

e 
di

 in
te

rv
en

ti 
pe

r l
a 

co
ns

er
va

zi
on

e,
 la

 p
ro

m
oz

io
ne

 e
 le

 in
iz

ia
tiv

e 
a 

tu
te

la
 d

el
 p

at
rim

on
io

 n
at

ur
al

is
tic

o-
am

bi
en

ta
le

. 
Pr

ed
is

po
si

zi
on

e 
m

od
el

li 
e 

an
al

is
i p

re
lim

in
ar

i p
er

 e
la

bo
ra

zi
on

i s
ta

tis
tic

he
. 

 9.
 S

PE
C

IA
L

IS
T

A
 A

R
E

A
 U

M
A

N
IS

T
IC

O
-D

O
C

U
M

E
N

T
A

L
E

 
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

di
 in

te
rv

en
ti 

in
 m

at
er

ia
 d

i b
ib

lio
te

co
no

m
ia

 e
d 

ar
ch

iv
is

tic
a;

 p
ro

ge
tta

zi
on

e 
di

 
in

te
rv

en
ti 

pe
r l

a 
co

ns
er

va
zi

on
e 

e 
pr

om
oz

io
ne

 d
ei

 b
en

i c
ul

tu
ra

li,
 m

us
ea

li,
 st

or
ic

i, 
ar

tis
tic

i, 
ar

ch
eo

lo
gi

ci
, a

m
bi

en
ta

li 
e 

na
tu

ra
lis

tic
i; 

pr
om

oz
io

ne
 e

 in
iz

ia
tiv

e 
ne

l s
et

to
re

 
ci

ne
m

at
og

ra
fic

o,
 m

us
ic

al
e 

e 
te

at
ra

le
; p

ro
m

oz
io

ne
 d

i i
ni

zi
at

iv
e 

cu
ltu

ra
li 

, t
ur

is
tic

he
 

am
bi

en
ta

li 
e 

na
tu

ra
lis

tic
he

; p
ro

ge
tta

zi
on

e,
 p

ro
m

oz
io

ne
 e

 sv
ilu

pp
o 

di
 c

am
pa

gn
e 

ed
 e

ve
nt

i; 
pr

og
et

ta
zi

on
e,

 re
al

iz
za

zi
on

e 
e 

sv
ilu

pp
o 

di
 a

tti
vi

tà
 d

i r
el

az
io

ni
 c

on
 il

 p
ub

bl
ic

o 
e 

di
 a

tti
vi

tà
 

di
 c

om
un

ic
az

io
ne

 is
tit

uz
io

na
le

; p
ro

ge
tta

zi
on

e,
 p

ro
m

oz
io

ne
 e

 sv
ilu

pp
o 

di
 a

tti
vi

tà
 d

i 
co

m
un

ic
az

io
ne

 in
te

rn
a.

 
 

    



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA29-5-2021 3a Serie speciale - n. 21

  Art. 2.
      Entrata in vigore    

     Il presente regolamento entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio. 

 Il presente regolamento regionale sarà pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
regolamento della Regione Lazio. 

 Roma, 8 gennaio 2020 

 Il Presidente: ZINGARETTI   

  21R00100

    REGOLAMENTO  8 gennaio 2020 , n.  2 .

      Modifiche al regolamento regionale 18 aprile 2005, n. 7 
(Regolamento di attuazione dell’articolo 36 della legge re-
gionale 28 ottobre 2002, n. 39. Norme in materia di gestione 
delle risorse forestali).    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio n. 3 del 9 gennaio 2020)   

 LA GIUNTA REGIONALE 

 HA ADOTTATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 EMANA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifiche all’art. 20 del regolamento forestale 18 aprile 

2005, n. 7    

      1. Il comma 1 dell’art. 20 del regolamento regiona-
le n. 7/2005, è sostituito dal seguente:  

  «1. I tagli di fine turno possono eseguirsi nelle se-
guenti epoche:  

   a)   per i boschi governati ad alto fusto, coetanei, 
disetanei, irregolari e/o articolati, nonché per i boschi go-
vernati a ceduo a sterzo, in qualsiasi periodo dell’anno; 

   b)   per i cedui coetanei semplici, matricinati e 
composti, situati al di sotto della quota di 800 m s.l.m., 
dal 1° ottobre al 30 aprile della medesima stagione sil-
vana. Per i cedui coetanei semplici, matricinati e com-
posti, situati al di sopra della quota di 800 m s.l.m., dal 
1° ottobre al 15 maggio della medesima stagione silva-
na. I suddetti termini delle stagioni silvane si applicano 
anche agli interventi già autorizzati e/o comunicati, fatte 
salve diverse prescrizioni contenute in nulla osta e pareri 

rilasciati in materia ambientale. Qualora ricorrano circo-
stanze ambientali speciali ed eccezionali, riconosciute 
con dichiarazione di stato di calamità o emergenza di cui 
all’art. 15 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, 
su motivata richiesta dei comuni interessati, può essere 
concessa, da parte della struttura regionale competente in 
materia forestale, una proroga fino a quindici giorni del 
termine stabilito».   

  Art. 2.

      Modifiche all’art. 57 del regolamento regionale 
18 aprile 2005, n. 7    

      1. Dopo il comma 3 dell’art. 57 del regolamento regio-
nale n. 7/2005 è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . Agli esemplari arborei aventi un diametro 
pari a metà dei valori di cui alla tabella aggiornata re-
lativa a “Circonferenze minime indicative per il criterio 
dimensionale - (aggiornamento 31 maggio 2016)” di cui 
alla circolare del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo 19 febbraio 2015, n. 8870, 
si applicano le modalità di gestione di cui al precedente 
comma 3, salvo diversa previsione delle cartografie delle 
formazioni di cui al comma 1 dell’art. 28 della legge re-
gionale 28 ottobre 2002, n. 39»;   

  Art. 3.

      Modifiche all’art. 67 del regolamento regionale 
18 aprile 2005, n. 7    

      1. Il comma 1 dell’art. 67 del regolamento regionale 
n. 7/2005, è sostituito dal seguente:  

 «1. Nei cedui l’allestimento dei prodotti del taglio 
sul letto di caduta e lo sgombero del relativo materiale al 
punto di concentramento deve essere effettuato non ol-
tre il 30 maggio al di sotto degli 800 m s.l.m e non oltre 
il 15 giugno al di sopra degli 800 m s.l.m. e comunque, 
precedentemente all’avvio del periodo di rischio degli in-
cendi boschivi».   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

 Il presente regolamento regionale sarà pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
regolamento della Regione Lazio. 

 Roma, 8 gennaio 2020 

 Il Presidente: ZINGARETTI   

  21R00101
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    REGOLAMENTO  8 gennaio 2020 , n.  3 .

      Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 
(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi del-
la Giunta regionale) e successive modifiche.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Lazio n. 3 del 9 gennaio 2020)   

 LA GIUNTA REGIONALE 

 HA ADOTTATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 EMANA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifica all’art. 19  -bis   del regolamento regionale 

6 settembre 2002, n. 1    

     1. Il comma 3 dell’art. 19  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «3. Il segretario generale si avvale di una segrete-

ria, coordinata da un responsabile, individuato nell’am-
bito della dotazione organica tra il personale assegnato 
alla struttura, il cui contingente di personale è stabilito 
nel limite di sei unità, ed ulteriori quattro unità che pos-
sono essere temporaneamente assegnate a diverse se-
greterie delle Direzioni regionali in ragione di specifici 
progetti o particolari esigenze che determinano carichi 
di lavoro aggiuntivi. Al fine dello svolgimento ottimale 
delle proprie funzioni e previa direttiva della Giunta re-
gionale, il segretario generale istituisce articolazioni or-
ganizzative di cui all’art. 17, comma 1, lettere   c)  , d  -bis  ) 
ed   e)  , nonché posizioni dirigenziali individuali previste 
al comma 2 del medesimo articolo».   

  Art. 2.
      Modifiche all’art. 20 del regolamento regionale 

6 settembre 2002, n. 1    

      1. Al comma 1, dell’art. 20 sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   al numero 8), le parole «Formazione, ricerca e in-
novazione, scuola e università, diritto allo studio» sono 
sostituite dalle seguenti: «Istruzione, formazione, ricerca 
e lavoro»; 

   b)   al numero 9), le parole «Cultura e politiche gio-
vanili» sono sostituite dalle seguenti: «Cultura, politiche 
giovanili e Lazio creativo»; 

   c)   il numero 10) è soppresso; 
   d)   al numero 11), le parole «Per lo sviluppo econo-

mico, le attività produttive e Lazio creativo» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «Per lo sviluppo economico e le attività 
produttive».   

  Art. 3.

      Modifiche all’allegato B del regolamento regionale 
6 settembre 2002, n. 1    

      1. All’allegato B del regolamento regionale n. 1/2002 
e successive modifiche sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)    la denominazione e la declaratoria delle compe-
tenze della Direzione regionale «Formazione, ricerca e 
innovazione, scuola e università, diritto allo studio» sono 
sostituite dalle seguenti:  

 «Direzione regionale istruzione, formazione, ri-
cerca e lavoro 

 Organizza e rende operativi i programmi per l’in-
vestimento sul capitale umano. Rappresenta l’Autorità di 
gestione (AdG) dei programmi operativi regionali finan-
ziati con il FSE e, in tale ambito, svolge le attività previste 
dai regolamenti dell’Unione. Assicura l’unitarietà di azione 
e il coordinamento delle attività svolte dagli organismi in-
termedi e delle altre strutture (enti    in house   , in particolare) 
incaricate di svolgere attività cofinanziate dalla program-
mazione FSE per conto della AdG. Promuove e definisce 
progetti europei di settore. Opera, in qualità di struttura 
regionale attuatrice, in materia di ricerca e innovazione 
relativamente alla programmazione, progettazione, moni-
toraggio e valutazione dei risultati dei programmi operativi 
regionali finanziati con il FESR e, più in generale, in rela-
zione agli obiettivi di propria competenza, del programma 
strategico regionale per la ricerca, l’innovazione ed il tra-
sferimento tecnologico. Predispone gli atti finalizzati allo 
sviluppo e potenziamento del sistema dell’offerta formati-
va; autorizza il riconoscimento di crediti formativi; assicu-
ra l’erogazione dei servizi di individuazione, validazione 
e certificazione delle competenze: istituisce le commissio-
ni di certificazione delle competenze acquisiti in contesti 
formali, non formali ed informali. Coordina e promuove 
le attività per la realizzazione di:   a)   un sistema formati-
vo integrato che, valorizzando l’autonomia dei soggetti 
coinvolti (istituzioni scolastiche, università, organismi di 
formazione professionale accreditati) sia in grado di favo-
rire il riconoscimento reciproco delle competenze acquisite 
ai fini della mobilità interna al sistema, nella prospettiva 
dell’orientamento e dell’apprendimento per tutto l’arco 
della vita;   b)   un sistema di diritto allo studio universita-
rio che, attraverso interventi di riorganizzazione legislativa 
e di rigorosa revisione della spesa, pone maggiore atten-
zione alla componente studentesca, rivestendo il ruolo di 
proposta e di controllo di qualità dei servizi;   c)   un sistema 
integrato di cooperazione tra le strutture regionali (istruzio-
ne, formazione professionale, lavoro, servizi sociali, lavori 
pubblici, sanità, trasporti) al fine di individuare le priorità e 
progettare interventi coordinati;   d)   lo sviluppo della ricerca 
e delle reti di conoscenza e l’offerta di R&S da parte delle 
università e dei centri di ricerca. Cura il fondo per l’osser-
vatorio astronomico di Campo Catino (l.r. n. 22/1988). 

 Programma e gestisce le politiche attive in ma-
teria di lavoro, finanziate con risorse comunitarie, na-
zionali e regionali. Favorisce l’incontro fra domanda e 
offerta di lavoro e in particolare: disciplina, indirizza e 
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coordina il sistema regionale dei servizi per il lavoro; 
organizza e gestisce il sistema di accreditamento dei 
servizi per l’impiego; gestisce l’osservatorio regionale 
del mercato del lavoro; svolge le attività di competen-
za regionale finalizzate alla valorizzazione dei contesti 
produttivi in termini di buona occupazione e in partico-
lare: realizza e coordina iniziative di promozione del-
lo sviluppo dell’imprenditorialità e dell’autoimpiego; 
realizza azioni per valorizzare l’apprendimento diretto 
delle conoscenze, delle abilità e delle competenze dei 
lavoratori nei contesti produttivi; attua il sistema nor-
mativo per la certificazione delle competenze; realizza 
azioni per l’emersione del lavoro non regolare; pro-
muove e definisce azioni programmatiche per la tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; in-
dividua interventi di analisi, sviluppo e aggiornamento 
continuo del patrimonio professionale del lavoratore 
per garantirne il rafforzamento e l’innovazione delle 
competenze nonché la mobilità anche in ambito inter-
nazionale; attua e disciplina la normativa nazionale 
del contratto di lavoro in apprendistato e dei tirocini; 
incentiva lo sviluppo e la qualità dell’occupazione me-
diante la diffusione della responsabilità sociale delle 
imprese; incentiva lo sviluppo della partecipazione dei 
lavoratori finalizzata a favorire il coinvolgimento degli 
stessi nell’impresa anche attraverso l’informazione, la 
consultazione e/o la negoziazione. Svolge le attività di 
competenza regionale finalizzate alla valorizzazione 
del capitale umano per il miglioramento della coesione 
sociale e in particolare: organizza e promuove iniziati-
ve di orientamento, formazione, inserimento e reinse-
rimento lavorativo delle persone in condizione di svan-
taggio e ne incentiva le assunzioni; attua gli interventi a 
sostegno del reddito per l’inserimento nel lavoro; attua 
le politiche di genere in materia di lavoro; promuove 
gli interventi per la prevenzione delle crisi aziendali e 
dei processi di espulsione dal mondo del lavoro; orga-
nizza e coordina gli interventi connessi alle crisi azien-
dali, il reinserimento dei soggetti espulsi o a rischio 
di espulsione dal mondo del lavoro, la definizione di 
nuove soluzioni occupazionali; disciplina ed autorizza 
gli ammortizzatori sociali in deroga; favorisce, in linea 
con le indicazioni europee, lo sviluppo di idonei stru-
menti per la gestione e il superamento della precarietà 
occupazionale e promuove nuove prospettive di cresci-
ta, anche attraverso il sostegno all’apprendimento per-
manente. Promuove la contrattazione territoriale. Cura 
gli adempimenti amministrativi relativi ai lavoratori 
socialmente utili iscritti nell’elenco regionale. Assicu-
ra il raccordo con enti e organismi europei, nazionali e 
locali, anche al fine di: promuovere ed attuare l’utiliz-
zo integrato dei fondi strutturali; promuove e definisce 
progetti europei di settore. Cura il raccordo con i pro-
grammi a carico di altri fondi comunitari e nazionali; 
promuove e coordina interventi di carattere interregio-
nale e transnazionale. Cura gli aspetti normativi, il mo-
nitoraggio e la valutazione dell’impatto delle politiche 
per il lavoro. Organizza e gestisce i sistemi informativi 
in materia di lavoro.»; 

   b)   la denominazione della Direzione regionale 
«Cultura e politiche giovanili” è sostituita dalla denomi-
nazione «Cultura, politiche giovanili e Lazio creativo»; 

   c)   nella declaratoria delle competenze della Dire-
zione regionale «Cultura, politiche giovanili e Lazio 
creativo» sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
«Cura l’attuazione del programma Lazio creativo.»; 

   d)   la denominazione della Direzione regionale 
«Per lo sviluppo economico, le attività produttive e La-
zio creativo» è sostituita dalla seguente denominazione: 
«Per lo sviluppo economico e le attività produttive»; 

   e)   nella declaratoria di competenze della Direzione 
regionale di cui alla lettera   d)    sono soppresse le seguenti 
parole:  

 1) «Cura l’attuazione del programma 
Laziocreativo»; 

 2) «Provvede alla gestione amministrativa delle 
competenze regionali in materia di sfruttamento di cave, 
miniere, torbiere, acque minerali e termali»; 

   f)   nella declaratoria delle competenze della Di-
rezione regionale «Politiche ambientali e ciclo dei rifiu-
ti» sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «Provvede 
alla gestione amministrativa delle competenze regionali 
in materia di sfruttamento di cave, miniere, torbiere, ac-
que minerali e termali.»; 

   g)   la denominazione e la declaratoria delle 
competenze della Direzione regionale «lavoro» sono 
soppresse;   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gen-
naio 2020. 

 2. Le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, comma 1, 
lettere   a)   e   c)  , e 3, comma 1, lettere   a)   e   g)  , si applicano 
a decorrere dal 1° febbraio 2020. 

 Il presente regolamento regionale sarà pubblicato 
nel Bollettino Ufficiale della regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
regolamento della Regione Lazio. 

 Roma, 8 gennaio 2020 

 Il Presidente: ZINGARETTI   
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    REGIONE SICILIA

  LEGGE  28 ottobre 2020 , n.  26 .

      Norme relative al funzionamento della forma di governo 
regionale, alla nomina ed alla revoca degli Assessori, alla 
conclusione anticipata della legislatura, in attuazione degli 
articoli 9, 10 e 8-bis dello Statuto della Regione.    

      (Pubblicata nel Supplemento Ordinario alla   Gazzetta 
Ufficiale   della Regione Siciliana - parte I - n. 56 del 
6 novembre 2020 - n. 39).  

 L’ASSEMBLEA REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 Nessuna richiesta di   referendum   ai sensi dell’art. 17  -
bis   dello Statuto regionale è stata avanzata; 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. La presente legge disciplina il funzionamento della 
forma di governo regionale, la nomina e la revoca degli 
Assessori nonché la conclusione anticipata della legisla-
tura, in attuazione degli articoli 9, 10 e 8  -bis   dello Statuto 
della Regione. 

 2. Fermo restando il disposto di cui all’art. 17 e fatto 
salvo quanto previsto al comma 3, le disposizioni del-
la presente legge entrano in vigore dalla diciottesima 
legislatura. 

 3. Le disposizioni di cui agli articoli 9, 15 e 16 entrano 
in vigore nella presente legislatura.   

  Art. 2.
      Insediamento del Presidente della Regione    

     1. Il Presidente della Regione, eletto a suffragio univer-
sale e diretto contestualmente all’Assemblea regionale, 
assume le proprie funzioni all’atto della proclamazione.   

  Art. 3.
      Nomina e giuramento dei componenti

della Giunta regionale    

     1. Dopo la proclamazione il Presidente nomina gli As-
sessori, tra cui un Vicepresidente, preponendoli ai singoli 
rami dell’amministrazione, assicurando che ogni genere 
sia rappresentato in misura non inferiore ad un terzo. 

 2. Il Presidente può nominare Assessori regionali an-
che soggetti che non rivestano la carica di deputato regio-
nale, scegliendoli tra cittadini che siano in possesso dei 

requisiti di eleggibilità alla carica di deputato regionale 
e che non si trovino in condizioni di incandidabilità o in-
compatibilità alla suddetta carica secondo le previsioni 
delle vigenti leggi in materia. 

 3. Gli Assessori regionali, prima di assumere le fun-
zioni, giurano, dinanzi al Presidente della Regione, al 
cospetto dell’Assemblea regionale siciliana nel corso di 
una seduta pubblica, di esercitare le proprie funzioni al 
fine di perseguire il bene inseparabile dello Stato e della 
Regione. 

 4. Fino al giuramento degli Assessori, il Presidente 
adotta gli atti di ordinaria amministrazione di competenza 
della Giunta regionale e degli Assessori.   

  Art. 4.
      Presentazione del programma di governo

all’Assemblea regionale    

     1. Il Presidente della Regione, in un’apposita seduta 
dell’Assemblea regionale siciliana, da tenersi nei quindici 
giorni successivi all’insediamento dell’Ufficio di Presi-
denza di quest’ultima, presenta all’Assemblea regionale 
il programma di governo. Nel programma sono indivi-
duati gli obiettivi strategici, gli strumenti e i tempi di rea-
lizzazione dello stesso. 

 2. Annualmente il Presidente della Regione presenta 
all’Assemblea regionale una relazione sull’attuazione del 
programma nonché sull’attuazione delle leggi e degli atti 
di indirizzo approvati dall’Assemblea.   

  Art. 5.
      Dichiarazioni programmatiche degli Assessori

alle Commissioni permanenti    

     1. Ciascun Assessore regionale, nei trenta giorni suc-
cessivi alla presentazione all’Assemblea del programma 
di governo, presenta alle competenti Commissioni par-
lamentari permanenti le relative dichiarazioni program-
matiche, concernenti i singoli rami dell’amministrazione. 
Nelle dichiarazioni programmatiche sono individuati gli 
obiettivi strategici, gli strumenti e i tempi di realizzazione. 

 2. Annualmente ogni Assessore regionale presenta alla 
Commissione competente una relazione sull’attuazione 
degli obiettivi indicati nelle dichiarazioni programmati-
che nonché sull’attuazione delle leggi e degli atti di indi-
rizzo approvati dalla Commissione. 

 3. Ove l’Assessore sia sostituito per qualunque causa, 
il nuovo Assessore è tenuto a presentare alla Commissio-
ne le dichiarazioni di cui al comma 1 entro trenta giorni 
dal proprio insediamento.   

  Art. 6.
      Termine per la nomina dei nuovi Assessori    

     1. In caso di dimissioni, impedimento permanente e in 
tutte le altre ipotesi in cui un Assessorato rimanga vacan-
te, il Presidente della Regione, al fine di assicurare il buon 
andamento dell’amministrazione regionale, provvede alla 
nomina del nuovo Assessore con proprio decreto entro i 
successivi trenta giorni.   
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  Art. 7.

      Variazione della composizione della Giunta
e della preposizione degli Assessori    

     1. Il Presidente della Regione dà tempestiva comuni-
cazione all’Assemblea regionale siciliana di ogni varia-
zione della composizione della Giunta regionale nonché 
della preposizione degli Assessori e ne riferisce all’As-
semblea in apposita seduta.   

  Art. 8.

      Cessazione del mandato di Presidente della Regione    

     1. Le dimissioni del Presidente della Regione sono 
presentate al Presidente dell’Assemblea regionale si-
ciliana, che ne dà comunicazione all’aula nella prima 
seduta utile. 

 2. Il Presidente dell’Assemblea regionale, con proprio 
decreto da pubblicarsi nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
gione siciliana, dichiara l’avvenuta presentazione delle 
dimissioni, la decadenza, l’impedimento permanente o 
la morte del Presidente della Regione ovvero l’appro-
vazione di una mozione di sfiducia ed il conseguente 
scioglimento dell’Assemblea regionale. 

 3. Nel caso di dimissioni del Presidente della Regio-
ne, il decreto di cui al comma 2 è emanato entro cinque 
giorni dalla presentazione delle dimissioni. 

 4. Nel caso di decadenza o di impedimento permanen-
te del Presidente della Regione, il decreto di cui al com-
ma 2 è emanato entro cinque giorni dalla comunicazione 
di decadenza all’Assemblea regionale o dalla dichiara-
zione dell’impedimento permanente di cui al comma 8. 

 5. Nel caso di morte del Presidente della Regione, il 
decreto di cui al comma 2 è emanato entro cinque giorni 
dall’effettiva conoscenza dell’evento. 

 6. Nel caso di approvazione di una mozione di sfidu-
cia nei confronti del Presidente della Regione, il decreto 
di cui al comma 2 è emanato entro cinque giorni dalla 
data di approvazione della mozione medesima. 

 7. Nel caso di dimissioni, decadenza, impedimen-
to permanente, morte ovvero di approvazione di una 
mozione di sfiducia nei confronti del Presidente della 
Regione, entro quindici giorni dalla pubblicazione del 
decreto di cui al comma 2, sono indette nuove elezioni 
per il rinnovo dell’Assemblea regionale e del Presiden-
te della Regione, da tenersi comunque entro tre mesi 
dall’evento. In tali ipotesi, le funzioni di Presidente del-
la Regione sono assunte, nei limiti dell’ordinaria ammi-
nistrazione, dal Vicepresidente o, in mancanza, dall’As-
sessore più anziano per età, sino all’insediamento del 
nuovo Presidente della Regione. 

 8. L’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea regionale 
siciliana dichiara la natura permanente dell’impedimen-
to del Presidente della Regione.   

  Art. 9.
      Mozione di sfiducia    

     1. Salvo quanto previsto dall’art. 10, comma 1, dello 
Statuto della Regione, la disciplina delle ulteriori dispo-
sizioni procedurali relative alla mozione di sfiducia è 
riservata al regolamento interno dell’Assemblea regio-
nale siciliana ai sensi dell’art. 4 dello Statuto.   

  Art. 10.
      Autoscioglimento dell’Assemblea    

     1. Le contemporanee dimissioni della maggioranza as-
soluta dei componenti dell’Assemblea regionale siciliana 
sono presentate al Presidente e ne determinano lo scio-
glimento anticipato con conseguente conclusione della 
legislatura secondo le modalità di cui al presente articolo. 

 2. Le dimissioni sono contemporanee quando, median-
te sottoscrizione autografa del medesimo atto a pena d’ir-
ricevibilità, sono presentate da almeno la metà più uno 
dei deputati. 

 3. Le dimissioni si perfezionano e producono effetto al 
momento della presentazione. La revoca delle dimissioni 
da parte dei deputati che le hanno presentate non è am-
messa sotto nessuna forma, né con atto congiunto né con 
atti separati. 

 4. A partire dalla data in cui si perfezionano le dimis-
sioni lo scioglimento opera di diritto. Non è richiesta né 
consentita alcuna votazione dell’Assemblea. 

 5. Il Presidente dell’Assemblea regionale siciliana di-
chiara l’avvenuto scioglimento con proprio decreto da 
pubblicarsi nella   Gazzetta Ufficiale   della Regione sicilia-
na entro cinque giorni dalla presentazione delle dimissio-
ni. A seguito della pubblicazione può svolgersi un dibatti-
to in un’apposita seduta convocata in via straordinaria ai 
sensi dell’art. 11 dello Statuto della Regione. 

 6. Per i deputati che hanno sottoscritto le contempora-
nee dimissioni non si fa luogo a surroga, restando i me-
desimi in carica ai fini del disposto dell’art. 4 della leg-
ge costituzionale 23 febbraio 1972, n. 1. Per i medesimi 
deputati, in tutti gli altri casi di cui all’art. 60 della legge 
regionale 20 marzo 1951, n. 29 resta ferma l’ordinaria 
disciplina per la surrogazione. 

 7. Il Presidente della Regione, entro quindici giorni dal-
la pubblicazione del decreto del Presidente dell’Assem-
blea regionale, indìce le elezioni per il rinnovo dell’As-
semblea regionale siciliana da tenersi entro tre mesi dal 
termine di cui al comma 3.   

  Art. 11.
      Prorogatio     del Governo regionale    

     1. Nei casi di scioglimento dell’Assemblea regionale 
siciliana per conclusione della legislatura, per dimissioni, 
approvazione di una mozione di sfiducia, decadenza, im-
pedimento permanente, morte del Presidente della Regio-
ne ovvero per dimissioni contestuali della maggioranza 
dei deputati regionali, il Governo della Regione provvede 
soltanto agli atti di ordinaria amministrazione fino alla 
proclamazione del nuovo Presidente della Regione.   
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  Art. 12.
      Annullamento integrale delle elezioni    

     1. Qualora le elezioni siano integralmente annullate, 
l’Assemblea regionale siciliana ed il Governo della Re-
gione provvedono soltanto agli atti indifferibili e urgenti 
fino all’insediamento della nuova Assemblea regionale e 
del nuovo Presidente della Regione. Entro quindici giorni 
dal passaggio in giudicato del provvedimento che annulla 
le elezioni, il Presidente della Regione indìce nuove ele-
zioni da tenersi entro i successivi tre mesi.   

  Art. 13.
      Comunicazione della costituzione

e delle variazioni della Giunta regionale    

     1. I decreti di costituzione del Governo della Regione, 
tutti i decreti di nomina e revoca degli Assessori e gli atti 
con i quali gli Assessori rassegnano le dimissioni sono 
trasmessi al Presidente dell’Assemblea regionale sicilia-
na, che ne dà comunicazione all’aula nella prima seduta 
utile.   

  Art. 14.
      Sospensione del Presidente della Regione    

     1. Nel caso di sospensione del Presidente della Regio-
ne, ai sensi dell’art. 8 del decreto legislativo 31 dicembre 
2012, n. 235 e successive modifiche ed integrazioni, le 
funzioni di Presidente della Regione sono assunte dal Vi-
cepresidente ai sensi dell’art. 9, comma 2, dello Statuto 
della Regione.   

  Art. 15.
      Obblighi del Governo su schemi di norme 

di attuazione dello Statuto    

     1. Le deliberazioni della Giunta regionale recanti sche-
mi di norme di attuazione dello Statuto della Regione, 
prima della trasmissione alla Commissione paritetica di 
cui all’art. 43 dello Statuto, sono sottoposte all’Assem-
blea regionale siciliana che, previa istruttoria della com-

petente Commissione, esprime il proprio parere entro il 
termine di trenta giorni dalla relativa assegnazione da 
parte del Presidente dell’Assemblea. 

 2. La Giunta regionale assicura un’informazione quali-
ficata e tempestiva in ordine ai negoziati per la stipula di 
accordi con il Governo nazionale.   

  Art. 16.

      Attuazione delle leggi e delle politiche regionali    

     1. Al fine di consentire all’Assemblea regionale sicilia-
na il pieno esercizio delle funzioni alla stessa assegnate 
dallo Statuto della Regione e dalla legislazione regiona-
le, ivi comprese quelle di indirizzo politico e di controllo 
sull’attuazione delle leggi regionali, i componenti della 
Giunta regionale sono tenuti, qualora richiesti, a trasmet-
tere all’Assemblea regionale o ai suoi organi collegiali, 
notizie, informazioni e documenti concernenti lo svolgi-
mento dell’azione di governo e l’attuazione delle leggi e 
delle politiche regionali.   

  Art. 17.

      Norma finale    

     1. La presente legge sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Regione siciliana. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge della Regione. 

 Palermo, 28 ottobre 2020 

 MUSUMECI 

  Assessore regionale
per le autonomie locali
e la funzione pubblica

     GRASSO   
 (  Omissis  ).   
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